
Staino

O ttant’annièunsegnochegi-
ra il calendario, ma nel ca-

lendario di García Márquez i se-
gni sono tanti: sempre nascosti,
vita da orso. Le sole parole pub-
bliche inseguono letteratura, ci-
nema; è tornato al giornalismo.
Ricordi, rimpianti,mai ricettepo-
litiche anche nelle battaglie per i
diritti umani. Amico polemico
diCastro, nonha scrittouna riga
in favore di Castro: prende in gi-
rochi loraccontainmodocheri-
tiene sbagliato. «E mi fermo lì».
Maimogliee iduefiglinehanno
diviso il trionfo. Mercedes è una
compagna nell’ombra. Solo Ma-
rio Vargas Llosa - una volta - ha
acceso la ribalta sulla vita privata
dell’amico-nemico.
 segue a pagina 24

MARIA NOVELLA OPPO

«Voi strumentalizzate
il terrorismo, lo avete
fatto anche per la
guerra in Iraq.

Mi impegno stasera
davanti agli spagnoli:
nessun soldato partirà
mai più di qui per

partecipare a una
guerra illegale»

José Rodriguez Zapatero durante il confronto tv
con il candidato popolare Mariano Rajoy

■ Lo Statuto dei lavoratori,
cioè la carta che ne fissa e tutela
idiritti fondamentali,perBerlu-
sconi va «demolito». Assieme,
ovviamente, all’articolo 18 per
costruire regole nuove che do-
vrebbero prevedere anche la fi-
ne della contratto nazionale di
lavoro. La ricetta il leader del
Pdl la espone ai microfoni di
SkyTg24. Una lunga intervista
in cui fa sapere anche che Alita-
lianonvavendutaai francesidi
AirFrance, ma semmai a una
cordata italiana. Risultato: il ti-
tolo Alitalia crolla in borsa e il
Pd lo accusa di irresponsabilità.
E in più promette che se vince
riconsegnerà a Tremonti l’eco-
nomia italiana. Mentre sulla
mancata alleanza con Mastella
spiega che gli sarebbe costata
tra l’8 e il 12% di voti in meno.
 R. Rossi a pagina 7

Medio Oriente

STRAGE INFINITA

■ Domani, come ha promesso
Prodi davanti ai familiari delle
vittime di Molfetta, il governo
approverà il decreto legislativo
sulla sicurezza. Ma la Confindu-
striacontinuaaopporsicomede-
nuncia ilministrodelLavoroDa-
miano. Per gli industriali infatti
appare «ingiustificato» l’inaspri-
mento delle sanzioni. Ma per i
sindacati pene più dure servono
perché come dice Agnello della
Cgil: «Non si tratta di divieti di
sosta, ma della vita delle perso-
ne». Intanto dalle prime indagi-
ni sembra che non sia stato lo
zolfo a uccidere i 5 operai.
 G. Rossi alle pagine 2 e 3

L’intelligenza non si misura a peso

Elezioni

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

FRONTE DEL VIDEO

In un mondo globalizzato,
nelquale le informazioni cir-

colano ampiamente e libera-
mente e rimbalzano su una
pluralità di strumenti: televi-
sioni, radio, internet, telefoni-
ni e, non necessariamente ulti-
mi, i quotidiani e i settimana-
li, è possibile che quanto suc-
cede nei diversi sistemi politi-
ci, in particolare, in quelli più
importanti, influenzi un po’
dovunque gli avvenimenti e
le opinioni dei cittadini più at-
tenti.
 segue a pagina 26

■ di Roberto Brunelli
inviato a Molfetta (Bari)

Lo sguardo fiducioso, i capelli a
porcospino, la maglietta bianca, i
jeans sdruciti, come quasi tutti i
ragazzi oggi. Anche quelli che se
nestannooggidavantialMunici-
pio e da dietro quegli occhiali a
specchio guardano la limousine
delle autorità correre via, lonta-
no. Aveva una faccia pulita, Mi-
cheleTasca.Unvisocheparescol-
pito nella storia, come tanti in
questi scorcidiPugliachesembra-
nosenzatempo.«Diciannovean-
ni», sussurra suo zio Felice, l’uni-
co della famiglia Tasca a parlare.
Tiene in mano la foto del ragazzo
quasi come fosse un rosario.

segue a pagina 3

ALTRI
DUE MORTI
SUL LAVORO

Iyad e Jacqueline Muhammad
Abu-Shbak. Erano sorella e fra-
tello. Avevano 14 e 12 anni. So-
no morti il primo di marzo a Ja-
baliya «mentre assistevano die-
tro i vetri della finestra di casa ai
combattimenti». Muhammad
alBuri.Avevaappenaseimesi.È
mortonelbombardamentodel-
la sua abitazione «colpita nono-
stante non fosse un obiettivo
militare».
Salwa e Samah Zedan. Erano so-
relle. Aveavano rispettivamente
13e17anni. Il2marzosonosta-
teuccise nella lorocasaalla peri-
feria di Jabaliya. La famiglia At-
talla è stata colpita daun missile
di 1 tonnellata sparato da un
F-16 israeliano.
 segue a pagina 10

Lavoro sicuro, il no di Confindustria
Il ministro Damiano denuncia le resistenze degli industriali al decreto
Prodi: andremo avanti comunque. Molfetta, non è stato lo zolfo a uccidere

MARQUEZ, 80 ANNI CON GLI OCCHI DI MACONDO

SE ZAPATERO
SE VELTRONI

CALCIO CHAMPIONS

IN LIGURIA E LOMBARDIA

SECONDO CASINI, tutti i malanni del Paese vengono dal ’68,
contro il quale, a 40 anni di distanza, ha lanciato il suo anatema
dal pulpito di Porta a porta. È il ’68 che avrebbe minato il «princi-
pio di autorità», con i nefasti effetti che sono sotto gli occhi di tut-
ti. Quindi, se il Paese è corrotto, la colpa è di quelli che contesta-
rono il potere e non di quelli, sempre gli stessi, che hanno conti-
nuato a gestirlo per decenni. Ma, ieri mattina, indirettamente, ha
risposto all’anatema di Casini Lidia Ravera, ricordando su Rai3
gli anni in cui le donne si sono mobilitate per dire al mondo che,
da allora in avanti, non avrebbero più avuto paura di lottare per i
propri diritti e per quelli di tutti. Questo fatto soltanto basterebbe
a dimostrare che il ’68 ha migliorato il Paese, visto che le donne
ne costituiscono la maggioranza. E non vogliono esistere solo
per essere usate da certa tv, volgarissima e ipercattolica, o per es-
sere condannate a partorire con dolore da un oscurantista come
Giuliano Ferrara, che crede ancora l’intelligenza si misuri a peso.

MAURIZIO CHIERICI

Berlusconi: stop ad Air France. E Alitalia crolla in Borsa
Il Pd: «Irresponsabile». Il Cavaliere attacca anche lo Statuto dei Lavoratori: «Bisogna andare addosso a queste norme»

LA QUINTA VITTIMA

«Pd di sinistra
Ecco perché...»

INTERVISTA A GIORGIO RUFFOLO

L’INCHIESTA

Vince l’Arsenal
Milan fuori

a pagina 2

■ di Umberto De
GiovannangeliLISTE ELETTORALI

Bonino protesta ma non rompe
Veltroni: a destra tutto vecchioGIANFRANCO PASQUINO

Michele
che sognava
di fare il cuoco

Gravagnuolo a pagina 8 De Carolis a pagina 18

Gaza
radiografia
di una strage

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ IRadicalinonrompono(per
ora) ilpatto colPd,maprotesta-
no perché temono che alcuni
dei loro 9 candidati siano stati
messi in posizioni a rischio. La
stessa Bonino non gradisce la
collocazione di capolista in Pie-
monte perché c’è anche il teo-
dem Bobba. Dal loft però ribat-
tono che le liste non si toccano.
È infarcito di polemiche il gior-
no dopo l’ufficializzazione del-
le candidature. Il vicepresiden-
te della commissione antimafia
Lumia teme che la sua esclusio-

nepossa indebolire la lottapoli-
tica alla criminalità organizzata
in Sicilia. Mentre Lucà si è di-
messo da coordinatore dei Cri-
stiano sociali e pure Loiero e
Caldarola sono furibondi.
Intanto dalla Liguria Veltroni
dice che la distanza dalla destra
oramai è di 4 punti e a Porta a
Porta fa sapere che se ci sarà pa-
reggio occorrerà riscrivere le re-
gole«insiemeepoitornareavo-
tare».
 Carugati, Fierro, Fantozzi

alle pagine 4 e 6

Michele Tasca, il ragazzo ultima vittima della tragedia di Molfetta Foto Arcieri

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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■ di Giampiero Rossi / Milano

AGGETTIVI «Ingiustificato». Secondo Con-

findustria l’inasprimento delle sanzioni previ-

sto dal testo di legge in dirittura d’arrivo per i

datori di lavoro che non rispettano le norme di

sicurezza è «ingiustifi-

cato». E nella voragi-

ne di questo aggetti-

vo precipita l’unità

di intenti sbandierata dagli im-
prenditori nelle dichiarazioni
contrite all’indomani di ogni
morte“bianca”.Esuquestonodo
si incaglia l’ultimo articolo della
leggedelega123sullasaluteesicu-
rezza nei luoghi di lavoro, al pun-
to che persino un mediatore a ol-
tranza come il ministro del Lavo-
ro, Cesare Damiano, parla aperta-
mentedi«resistenze» daparte dei
datoridi lavoro eaggiunge che «il
paesesiaspettaunarispostadovu-
ta, seria e forte». Infatti domani
mattina il consiglio deiministri si
terrà e all’ordine del giorno avrà
proprio il decreto legislativo sul-
l’attuazione dell’articolo 1 della
legge 123.
Il problema era già evidente: agli
industriali non sta bene l’inaspri-
mentodelle sanzioniprevistodal-
la legge messa a punto dal mini-
sterodelLavoro.Conbuona pace
del «capitale umano» da tutelare,
Confindustrianon tollera«unin-
giustificato e pesantissimo ina-
sprimento delle sanzioni anche
per aspetti puramente formali»,
come spiega a chiare lettere il di-
rettore generale Maurizio Beretta.
Morale, proprio il giorno dopo la
strage di Molfetta e il giorno pri-
ma il funerale del portuale di Ge-
nova morto sul lavoro, per gli im-
prenditori che fanno riferimento
a Luca Cordero di Montezemolo
«l’impianto del testo unico sulla
parte delle sanzioni non è assolu-
tamente condivisibile». Quelle
sanzioni graduali che arrivano fi-
no a 2 anni di carcere sono pro-
prio indigeste.L’esatto contrario -
mavisto il temainquestionenon
dovrebbe essere così - di quanto
sostieneil sindacato: «Lesanzioni
attuali sono vecchie, il loro ade-

guamento è un atto dovuto, è
normale - dice Paola Agnello Mo-
dica, segretario confederale della
Cgil - le sanzioni attuali in alcuni
casi sono ridicole e, in generale
vanno da un un minimo di 516
euro a un massimo di 4.131. Ma
stiamo parlando della vita delle
persone, non di un divieto di so-
sta - osserva ancora - questa idea

di impunità quando a pagare è la
vitanonpuòessere.Nessunovuo-
le sanzioni punitive, pervicaci,
ma quelle adeguate al rischio, de-
terrenti: e quelle proposte dal go-
verno lo sono».
Se a questo si aggiunge la ferma
volontà del ministro Damiano,
di compiere l’ultimo «atto dovu-
toneiconfrontidelpaese»dapar-

te del governo di centrosinistra,
allora difficilmente le modifiche
in discussione ieri fino a tarda se-
ra potranno essere di entità tale
da accontentare le richieste degli
industriali, perché su questi temi,
dice infatti il ministro, «serve una
rispostaforte, seria».Erapida,per-
ché il tempo stringe. Sul fattore
tempo gioca parte della sua parti-

ta Confindustria, che spera di
congelare tutto finoallaprossima
legislatura e poi si vedrà. Ma è lo
stesso premier Romano Prodi, da
Molfetta, a ribadire le intenzioni
dell’esecutivo prima: «Giovedì
mattina il consiglio dei ministri
approverà il decreto legislativo
che abbiamo elaborato in mesi di
lavoro, ma bisogna anche dire

che questo non basta, occorre un
impegno, la messa in atto delle
normelegislative;civuole l’impe-
gnodeidatoridi lavoroedei lavo-
ratori nell’applicare giorno per
giornole regoledi sicurezzasul la-
voro.Questo -aggiunge-è l’impe-
gno che dobbiamo prendere di
fronte alle famiglie delle vittime
di questa tragedia».

Altri due. Uno travolto da un
muro in un cantiere, l’altro se-
polto da un’ondata di liquami
in un’azienda agricola. Sono i
loro nomi, da ieri, ad allungare
l’elenco,giàcorposo,dellemor-
ti bianche del 2008.
M.A. aveva 38 anni, ha perso la
vita sotto ilmuroperimetraledi
un’abitazione mentre stava la-
vorando alla realizzazione del
tracciato di un impianto fogna-
rio. La tragedia si è consumata
intornoalle 18a DianoMarina,
in provincia di Imperia. L’uo-
mostava lavorando,assiemead
altri operai, per conto del Co-
mune di Diano Castello. Erano
stati compiuti alcuni scavi nel
terreno,quandopercause in fa-
se di accertamento, è improvvi-
samente crollato il muro.
La seconda tragedia di giornata
(tralasciandoilbollettinodei fe-
riti) ha colpito Ezio Alberti, 58
anni,morto inseratadopoesse-
re stato travolto da un’ondata
di liquami nell’azienda agricola

diuncugino aFontanella, nella
Bassa Bergamasca. Si era calato
inunpozzod’ispezioneprofon-
dounpaiodimetri collegatoal-
la vasca di decantazione di
un’autobotte, mentre cercava
di sturare una tubazione intasa-
ta.All’improvviso,percausean-
cora da accertare, l’uomo è sta-
to travolto dal liquame ed è
morto all’istante per annega-
mento.
Questaèlacronacadellagiorna-
ta che porta dalla strage di Mol-
fetta ai funerali del portuale ge-
novese morto venerdì scorso.
Le esequie di Maurizio Canno-

nero si svolgeranno in forma
privata per volontà della fami-
glia, ma il Comune ha comun-
que proclamato il lutto cittadi-
no e i sindacati prenderanno
parte alle esequie con un presi-
dioalle11 al cimiterodi Staglie-
noma senzabandiere e striscio-
ni.
Contemporaneamente, però
scatta la solidarietà dei colleghi
veneziani. Uno sciopero di 24
ore sarà attuato oggi dai lavora-
tori portuali di Venezia e di
Chioggia e una nutrita delega-
zione di lavoratori e sindacalisti
veneziani sarà presente ai fune-
rali del portuale genovese, do-
po aver affrontato un viaggio
notturno in pullman. «La no-
stra presenza a Genova - affer-
ma Toni Cappiello, responsabi-
le Filt Cgil per il porto - vuole
portare la solidarietà anche alle
famiglie dei cinque lavoratori
di Molfetta che hanno perso la
vita in circostanze simili ai no-
stri due compagni deceduti a
Porto Marghera». Il sindacalista
dellaFilt si dice inoltre preoccu-
pato dal fatto che a distanza di
15 giorni dal protocollo sulla si-
curezza firmato in Prefettura a
Venezianonci sonoancorano-
tizie sull’attivazione dei mecca-
nismi che devono dare concre-
ta applicazione ai punti dell’ac-
cordo.
A Genova, intanto, Comune e
Autoritàportuale hanno aperto
un conto per una sottoscrizio-
ne a favore della convivente e
del figlio piccolo del portuale
deceduto.
 gp.r.

Uòlter si è fermato a Eboli

Tragedia senza fine
ancora due vittime
Un muro che si sbriciola, un pozzo killer
Oggi a Genova i funerali del portuale

Non si può negare che
Uòlter sia stato di parola,

quando annunciava un
profondo rinnovamento delle
candidature del Pd rispetto alle
liste un po’ ammuffite dei Ds e
della Margherita alle elezioni
del 2006. Molti giovani, molte
donne, molti volti nuovi
(almeno per la politica) negli
elenchi stilati l’altroieri, proprio
mentre il Cainano, anzi il
Cainonno rendeva
significativamente visita al
Partito dei Pensionati. Ma c’è
un ma grosso come una casa,
che riguarda il Sud. E
soprattutto la Sicilia, la Calabria
e la Basilicata, le tre regioni più
devastate negli ultimi anni
dagli scandali di malapolitica e

malasanità. Qui il
rinnovamento, a essere
generosi, s’è fermato a metà. In
Lucania si ricandidano gli
indagati Margiotta e Bubbico.
Ma il peggio accade in Sicilia,
dove le liste sono state
compilate dal leader del Pd
Francantonio Genovese, con la
consulenza -pare- di due
vecchie volpi come Totò
Cardinale (Margherita) e
Mirello Crisafulli (Ds). Crisafulli
naturalmente nelle liste c’è,
sebbene nel 2001 fosse stato
filmato dalle telecamere
nascoste dai carabinieri mentre

incontrava e baciava in un
hotel di Pergusa il boss di Enna,
Raffaele Bevilacqua, già
condannato per mafia, reduce
dal soggiorno obbligato e in
quel momento agli arresti
domiciliari, col quale parlava di
appalti e assunzioni, dandogli
del tu. In lista c’è anche
Genovese, sindaco di Messina,
titolare di un discreto conflitto
d’interessi riconosciuto anche
da Violante (“la nuova legge sul
conflitto d’interessi dovrà
valere non solo per Berlusconi,
ma naturalmente anche per il
sindaco di Messina”). Genovese

infatti è socio della ditta di
traghetti che di fatto ha il
monopolio dei trasporti dal
porto messinese a quello di
Salerno ditta che ha come socia
di maggioranza la famiglia
Franza, tant’è che Genovese è
stato ribattezzato
“Franz-antonio”). E qualche
mese fa aveva proposto di
imporre un ticket agli
automobilisti e ai camionisti di
passaggio: ottima scelta
ambientalista, se non fosse che
il sindaco promotore del ticket
e l’esattore delegato a
riscuoterlo potrebbero essere la

stessa persona: l’ottimo
Franz-Antonio, in società -si
capisce- coi Franza. Quanto a
Cardinale, essendo un veterano
del Parlamento, ha ceduto il
passo alla figlia Daniela: per lui
il seggio è ereditario. Nelle liste
siciliane del Pd trovano posto
anche Nuccio Cusumano,
arrestato nel ’99 a Catania per
concorso esterno in
associazione mafiosa a
proposito degli appalti truccati
dell’ospedale Garibaldi: poi è
stato assolto per la prima
accusa, mentre la seconda è
caduta in prescrizione. Uno
dirà: niente condanna, dunque
candidatura. Ma allora come si
spiega la presenza, nelle stesse
liste siciliane, del margherito

Enzo Carra, condannato a 1
anno e 4 mesi per false
dichiarazioni al pool di Milano,
praticamente per aver tentato
di depistare le indagini sulla
maxitangente Enimont? Non si
era detto: niente condannati,
nemmeno in primo grado? O si
vuole forse sostenere che
mentire sotto giuramento alla
Giustizia non sia un reato
grave? Bill Clinton, per aver
mentito sotto giuramento al
Gran Giurì sulla sua fedeltà
matrimoniale - e non in veste
di testimone, ma di indagato -
rischiò di giocarsi la presidenza.
Completa il quadro dei sicuri
rieletti in Sicilia Luigi Cocilovo
(assolto da una mazzetta da 350
milioni di lire solo perché era

cambiata la legge e le
dichiarazioni del suo accusatore
non potevano più essere usate
contro di lui, ma solo contro il
suo corruttore, regolarmente
condannato per averlo
corrotto). Tutte scelte difficili da
spiegare, soprattutto se si pensa
che non è stato ricandidato
Beppe Lumia, vicepresidente
dell’Antimafia, che da anni vive
sotto scorta per le minacce dei
clan. E nemmeno un altro
simbolo delle battaglie per la
legalità come Nando Dalla
Chiesa. Il leader della
Confindustria Ivan Lo Bello, in
prima linea contro il racket, ha
subito protestato. E quando la
politica prende lezioni di
antimafia dalla Confindustria…

Il ministro del Lavoro: «Resistenze da parte
degli imprenditori: finiamola, il Paese

si aspetta una risposta dovuta e forte»

La bozza di testo unico sulla sicurezza sul lavoro, per l’attua-
zionedella123, è all’esamedei tecnici deiministeri del lavoroe
della salute, oltre che dalle parti sociali. L’obiettivo è il varo al
consiglio dei ministri di domani, ferme restando le obiezioni
mosse da Confindustria soprattutto sul tema delle sanzioni e il
passaggiodellenuovenormealvagliodellecommissioniparla-
mentari e della Conferenza Stato-Regioni. Solo se ci sarà una
corsia preferenziale le nuove norme sulla sicurezza entreranno
in vigore prima della fine della legislatura. Tra le novità previ-
ste: il datore di lavoro rischia l’arresto da 6 a 12 mesi o l’am-
menda da 5 a 15 mila euro senoneffetto lavalutazionedel ri-
schio o non nomini il responsabile protezione. E ancora: arre-
sto da 6 mesi a 2 anni se le violazioni riguardano aziende do-
veci sonorischichimici,esplosivi, cancerogeni, e impreseedili.

Lavoro più sicuro, il «no» degli industriali
Domani il decreto. Damiano: basta veti. Ma per Confindustria l’inasprimento delle pene è assurdo

Viale dell’Astronomia: severità
pesante e ingiustificata. La Cgil attacca:

«Le norme attuali sono ridicole»

IN ITALIA

I compagni di Porto
Marghera saranno
nel capoluogo ligure
per le esequie
Sciopero di 24 ore

LE MISURE
Arresto fino a 2 anni, multe fino a 15mila euro

ULIWOOD PARTY

LA STRAGE DI MOLFETTA

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa

■ / Milano

Ieri riunione-fiume
tra ministero e parti
sociali: nessuno
stravolgimento
del testo-base

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Roberto Brunelli inviato a Molfetta (Bari)

È LA GUERRA del lavoro: chi spara non ha

volto, ma a morire sono tanti. Una guerra

che, qui a Molfetta, ieri l’altro ha colpito in ma-

niera subdola: dentro una cisterna dentro

cui, come per miste-

ro, si sono diffuse le

esalazioni di «un non

si sa che cosa» che si

èmischiatoai restidi zolfo, dentro
unacisternadovecinquecorpiina-
nimati si sono ammassati l’uno
sull’altro per una catena di cause
chegli inquirentistannocercando
di portare alla luce, sapendo che
dietro c’è un grande, immenso,
vuoto italiano. Quello della sicu-
rezza sul posto di lavoro. Una spe-
cie di fantasma. Per ora la Procura
di Trani ha aperto un fascicolo per
omicidio colposo contro ignoti,
perché tutto quello che è successo
lunedì nel capannone della
«Truck Center» semplicemente
non doveva succedere. Guglielmo
Mangano, Luigi Farinola, Biagio
Sciancalepore, Vincenzo Altoma-
re e Michele Tasca non dovevano
morire.
IeriquièarrivatoloStato:èvenuto
Prodiperparlareconognunadelle
famigliedellevittime,«perportare
la solidarietà di tutti gli italiani»,
c’era mezza Molfetta nella piazza
del Municipio - che ha proclama-
to il lutto cittadino fino al giorno
dei funerali, che ancora non si sa
quandositerranno-mentrelemo-
gli, i fratelli, gli ziideicinquemorti
di Molfetta uscivano come impie-
tritidaPalazzoGiovene. I familiari
a Prodi hanno chiesto lavoro e si-
curezza.Mavoglionoanchelaveri-
tà. E allora si ricostruisce il passato
diquellacisternaportatalìnellazo-
na industriale di Molfetta dalla
CargoChemical:macomeraccon-
ta anche l’avvocato dei famigliari

delle vittime, Bepi Maralfa, la ci-
sterna è stata ferma per almeno
due mesi a Bari prima di essere
svuotata e poi arrivare alla «Truck
Center». Lo zolfo non può esser
statoda solo il killer. Secondo la ri-
costruzione degli inquirenti, al-
l’inizio gli uomini dell’azienda di
autolavaggio avrebbero usato una
speciedisondacontestinerotanti,

ma in fondo alla cisterna si sareb-
berodepositate delle incrostazioni
di zolfo che il lavagista, Mangano,
ha cercato di rimuovere a mano.
Soloaquelpuntosi sarebberolibe-
rate le esalazioni. Due, a questo
punto, le ipotesi: che a uccidere i
cinquelavoratorisiastatadell’idro-
genosolforato,creatosinelcontat-
to dello zolfo con l’acqua, compli-

ceilcaloreelaconseguenteumidi-
tà. Oppure, che la reazione sia av-
venuta con qualche sostanza che
in quella cisterna non ci doveva
stare, e che forse proveniva da un
precedentecarico: forsedeifertiliz-
zanti,nelcasoincuisisiatrasporta-
to del grano o dei cereali, o forse
dellacandeggina.Unacocktail im-
previsto, capace di uccidere.

L’altrofrontesucuisi lavorainPro-
cura è quella dell’assenza comple-
ta di controlli e di prevenzione. I
primi riscontri parlano di sopral-
luoghi dell’Asl che si perdono nel-
la memoria. E parlano, ma a an-
che questo è tutto da verificare, di
società di servizi di consulenza per
leaziende sullequestionimediche
legate al rispetto della legge 626

sulla sicurezza praticamente lati-
tanti: niente formazione, nessuna
verifica, nessun protocollo. I cin-
quedella«TruckCenter» nonpor-
tavano le mascherine, probabil-
mente non ne sapevano niente
delleregolesullasicurezza.Nondi-
sponevano di autorespiratori, e
per entrare nella cisterna avrebbe-
rodovuto poter disporre di specia-
li scafandri. Non sapevano nulla,
forse, delle procedure: quelle che
dicono che mai e poi mai, in pre-
senza di un malore, si sarebbero
dovuticalareunodopol’altroden-
trolacisternamaledetta.Tuttiassi-
curano che i cinque erano esperti,
e che operazioni di pulitura come
quella ne eseguivano tante. L’au-
topsia sui corpi dei cinque ancora
devono essere effettuate, ma po-
trebberorivelarequalcosad’impor-
tante sulla sostanza-killer.
Traqualche giorno ci saranno i fu-
nerali a Molfetta. Prodi è venuto a
spiegare che la politica farà la sua
parte: «Giovedì mattina il Consi-
glio dei ministri apporoverà il de-
creto legislativo che abbiamo ela-
borato in mesi di lavoro». Ma è la
cultura della sicurezza che in Italia
non c’è: è necessario, dice il pre-
mier, che facciano la loro parte le
imprese e pure i lavoratori. Nichi
Vendola,governatoredellaPuglia,
laspiegainunaltromodo:«Leme-
daglie e le lacrime non bastano.
Negliultimianni lapoliticahatol-
to luce al lavoro, puntando tutto
sulla competitività e dimentican-
do le vite di chi entra ogni giorno
nellefabbricheenelleaziendesen-
za sapere come ne uscirà. Ma il la-
voro no, non può essere una guer-
ra».

●  ●

Aveva 64 anni, ex
camionista, era il titolare
dell’azienda e, secondo
una prima ricostruzione
della tragedia fatta dagli
investigatori, è stato
l’ultimo a calarsi nella
cisterna - sembra
nonostante un altro
operaio cercasse di
dissuarerlo - nel tentativo
disperato di tirare fuori i
quattro «ragazzi» che stava
vedendo morire.

Lavorava alla «Truck
center» da otto mesi, aveva
44 anni. È stato lui il primo
a cadere nella cisterna
maledetta. Era il lavagista
specializzato, colui che
operava a ridosso
della bocca delle
autocisterne per
bonificarle. Era di Andria
(Bari), dove viveva con la
famiglia.

Quando si accorge che
il collega Mangano è in
difficoltà, che qualcosa sta
andando storto, è il primo a
cercare di prestare aiuto al
compagno e si cala anche
lui nella cisterna.
Luigi lascia un figlioletto di
appena sei anni, non
riuscirà invece a vedere
quel bimbo che la moglie
porta in grembo.

Segue immediatamente
Luigi, nemmeno per lui c’è
scampo. Biagio
Sciancalepore era anche
lui giovanissimo, aveva
solo 26 anni e pare
lavorasse solo da qualche
giorno alla «Truck center». I
suoi amici, per ricordarlo,
hanno ieri hanno sistemato
su alcuni cavalcavia del
paese striscioni con la
scritta «Biagio sarai
sempre con noi».

«Non si può morire così a 19 an-
ni. Non c’è motivo, non ha sen-
so»,cidicedavantiallaportadica-
sa, inquesto lembo diMolfetta in
cuigrossicasermonisembranoac-
calcarsi uno sull’altro. Anche Mi-
chele, dopo Vincenzo, Biagio e
Luigi si era calato in quella cister-
naneldisperatotentativodisalva-
re Guglielmo, colpito e ucciso da
un’esalazione misteriosa, su cui
gli inquirenti ancora non hanno
fattopienaluce.Avrebbecompiu-
to vent’anni domenica prossima,
Michele.Adessosorridelievemen-
te, lozioFelice: «Eraungran lavo-
ratore». Per forza, quello di pulire
veicoli industriali non era certo il
suo principale impiego. Lui si era
diplomato, qualche anno fa, alla
scuola alberghiera. Faceva il cuo-

co. «Faceva le stagioni al Grand
Hotel di Cesenatico»: un mago
dei fornelli, dice Felice.
Quando non stava dietro ai for-
nelli, tornava in paese, ma non
ne voleva sapere di stare con le
mani in mano: lavoretti saltuari,
proprio come quello alla «Truck

Center». Lavaggi di ogni genere e
specie, tanto che lo zio ora non
esita a definirlo «esperto». Un ra-
gazzo semplice, pochi grilli per il
capo. Unica passione: la suaauto.
Una Volkswagen «Polo» nera, di
cuiancoradovevafiniredipagare
le rate. Nessun sogno nel casset-
to,niente fidanzata.C’era tempo,
per quello. Fino a ieri.
Michele non aveva avuto una vi-
ta facile:proprio vent’anni fa ave-
vapersoilpadre,mortoinuninci-
dente stradale, quando lui aveva
poco più di tre mesi; la madre, si
era risposata. I suoi due fratelli,
Antonio e Isa, di 27 e 25 anni, e
un fratellastro, di 15 anni, nato
dal secondo matrimonio della

madre, non sanno dove guarda-
re: nella sua camera Michele non
c’è più. Guadagnava al massimo
mille, forsemillecentoeuroalme-
se. Qualcosa di sideralmente lon-
tanodalla realtà«dellemedagliee
delle lacrime», come la chiama
oggi Nichi Vendola. Qualcosa
che la politica fa troppa fatica a
mettere a fuoco. «Noi chiediamo

solo sicurezza», dice Felice, e que-
sto lui ha chiesto al presidente
Prodi, che ha incontrato nel po-
meriggioinsiemeaglialtri familia-
ri. Poche ore prima però era stata
la rabbiaadavere lameglio: «Ipo-
litici? No, questa passerella per la
campagna elettorale - si sfogava
lo zio - non la voglio nemmeno
vedere. Io non credo più a nessu-
no, sono lontani dalla gente: una
cosa la potete scrivere, stavolta a
votare non ci vado».
MalestoriecomequelladiMiche-
le sono le storie di tanti italiani.
StoriecomequelladiLuigiFarino-
la, 37 anni, che non riuscirà a ve-
dere quel bimbo che la moglie
porta in grembo. Come quella di
Biagio Sciancalepore, anche lui
giovanissimo: solo 26 anni. Vin-

cenzo Altomare, 64 anni, ex ca-
mionista, su quell’azienda aveva
investito tutti i suoi risparmi.Nel-
la gestione della ditta aveva coin-
volto anche i tre figli. Guglielmo
Mangano,44anni,era il lavagista
specializzato. Era quello che ope-
ravaaridossodellaboccadelleau-
tocisterne per bonificarle. Era di
Andria.
Èanche per ricordare quelli come
loro che oggi i sindacati Cgil, Cisl
eUilhannoorganizzatounagran-
de manifestazione, qui a Molfet-
ta.Quattrooredi scioperogenera-
le, per Michele, Vincenzo e tutti
gli altri, traditi dalla sicurezza che
non c’è. Traditi da un’Italia che
fingediaverdimenticatocosasia,
il lavoro.
 r.bru.

64 anni

44 anni 37 anni

Due le ipotesi degli investigatori sulla tragedia
della «Truck Center». La prima: che a uccidere i
cinque lavoratori sia stato l’idrogeno solforato,
che si sarebbe creato nel contatto dello zolfo con
l’acqua - con cui era stata lavata la cisterna - com-
plice il calore e la conseguente umidità. Oppure
che la reazione sia avvenuta con qualche sostan-
za che in quella cisterna non doveva esserci, e
cheforseprovenivadaunprecedentecarico: ferti-

lizzanti,nel caso incui si sianoportati granooce-
reali,o forsecandeggina. Insomma,lozolfodaso-
lo non può essere stato il killer. Secondo le rico-
struzioni,glioperaiavrebberousatounaspeciedi
sondacon testine rotanti,ma infondo alla cister-
na si sarebbero depositate delle incrostazioni di
zolfo che il lavagista, Mangano, ha cercato di ri-
muovere a mano. A punto si sarebbero liberate le
esalazioni e si sarebbe innescata la miscela letale.

26 anni

La Procura: omicidio colposo plurimo
I primi accertamenti: sicurezza zero, nessun
respiratore e protocolli di legge mai applicati

IL RACCONTO Avrebbe compiuto 20 anni domenica l’ultima vittima della «Truck»

Il sogno spezzato di Michele
mago dei fornelli al Grand Hotel

La Puglia oggi si ferma
insegno di solidarietàalle
vittime dell’ennesima
strage sul lavoro e per
chiedere l’immediata ap-
provazione dei attuativi
sulla sicurezza sul lavoro.
Promossa dai sindacati
confederali Cgil, Cisl e
Uil, si sarà una manifesta-
zione a Molfetta, il con-
centramento è alle 9.00
in Pazza Municipio quin-
di il corteo percorrerà le
vie cittadine con arrivo in
Piazza Paradiso dove
avranno luogo i discorsi
conclusivi intorno alle
11.00 con gli interventi
dei segretari confederali
nazionali Paola Agnello
Modica per la Cgil, Sergio
Betti per la Cisl e Paolo
Foccillo per la Uil.
Intanto la Cgil della pro-
vincia di Taranto ha deci-
so di rinviare al 12 marzo
laConferenza di Organiz-
zazione in programma
proprio per la giornata di
oggi al fine consentire ai
delegati di partecipare al-
la manifestazione unita-
riadiMolfetta.Nel comu-
ne pugliese è previsto l’ar-
rivodidelegazionidi lavo-
ratori provenienti da tut-
ta Italia.

«Niente mascherine, niente controlli Asl»
Muore anche il quinto operaio caduto nella cisterna. Prodi fa visita ai familiari: subito più tutele

Le regole sono chiare: se qualcuno sta male
gli altri non si devono mai calare

Il premier ai parenti: non vi lasceremo soli

IN ITALIA

LE ALTRE VITTIME

LA PROTESTA
Oggi manifestazione
di Cgil, Cisl eUil

CHE COSA È SUCCESSO?
Le incrostazioni sul fondo, lo zolfo in contatto con acqua o candeggina

LA STRAGE DI MOLFETTA

Vincenzo Altomare
era il proprietario

Il pm Giuseppe Maralfa al centro insieme ai tecnici dei carabinieri sul luogo della tragedia Foto di Luca Turi /Ansa

Guglielmo Mangano
il primo a cadere

Luigi Farinola
lascia un bimbo

■ dall’inviato a Molfetta (Bari) / Segue dalla prima

La rabbia dello zio:
«Assurdo morire così
giovane, no alle
passerelle dei politici
A votare non vado»

Per entrare avrebbero
dovuto avere speciali
scafandri. Ora tutti
dicono: erano
lavoratori esperti

Romano Prodi con Nichi Vendola ieri a Molfetta Foto di Luca Turi/Ansa

Biagio Sciancalepore
lavorava lì da poco

Guadagnava 1000
euro al mese
Quello alla pulitura
della cisterna era
solo un lavoretto

3
mercoledì 5 marzo 2008



■ di Andrea Carugati / Roma

BOOKMAKERS Veltroni lo vede a portata un

«risultato clamoroso». «Ci sono tutte le possibi-

lità», dice parlando a Genova in piazza Matteot-

ti, nel pomeriggio. E cita i bookmakers inglesi:

«Stanno cominciando

a rivedere le cifre sulle

elezioni italiane, nes-

suno all’inizio della

campagna elettorale scommetteva
su di noi». Ospite di Porta a Porta
in mattinata, il leader Pd aveva
commentato con soddisfazione i
sondaggidiMannheimer,enonso-
lo. «Tutti dicono che il distacco tra
Pd e Pdl si è ridotto a quattro pun-
ti». Tra le coalizioni è di 6,5 punti,
«ma c’è una bella differenza di coe-
sione. Noi con l’Idv daremo vita a
un solo gruppo parlamentare,
mentre Pdl e Lega sono divisi su
moltitemi».Maselagranderimon-
ta dovesse avere successo a metà,
con un pareggio? Veltroni non ve-
de all’orizzonte Grandi coalizioni:
«In quel caso bisognerà fare insie-
me le riforme e poi tornare a vota-
re». Una ipotesi, quella del pareg-

gio,cheVeltronisembraallontana-
re: «Gli italiani questa volta saran-
no così saggi da dare una maggio-
ranza chiara sia alla Camera sia al
Senato». Il leader Pd sta alla larga
dalle polemiche sulle liste, ma sot-
tolinea la rapidità con cui il Pd le
ha compilate: «Un record mondia-
le della politica italiana. In genere
si chiudono la notte prima della

scadenza e con un lancio di ortag-
gi. Noi siamo riusciti a farle agil-
mente e con molte novità». Quali?
Il «raddoppio» delle donne elette,
prima di tutto, e poi i giovani, una
ventina tra 30 e 40 anni, i grandi
nomi della società civile, da Cola-
ninno a Calearo, Veronesi e il pre-
fetto De Sena. «E per la prima volta
entrerà una persona in carrozzina,

IleanaArgentin,unadonnacheho
avutoalComuneconme,distraor-
dinaria competenza e umanità».
Veltroni tocca al volo due dei casi
di esclusi più eccellenti: Giuseppe
Lumia e Stefano Ceccanti. A en-
trambi offre un incarico futuro nel
Pd, ma «è sbagliato che ciascuno
consideri se stesso l’antimafia».
Stoccate per Berlusconi, definito

«un uomo politico, non un uomo
di Stato», per non aver accettato di
fare le riforme prima del voto.
«Hanno fatto un partito su un pre-
dellino, io sono stato votato da tre
milioni di persone. C’è una certa
differenza...».Eancora:«Misonori-
visto la puntata del “contratto con
gli italiani”, nel quale c’era scritto
che, se non si realizzavano 4 punti

su 5, il leader del Pdl nonsi sarebbe
candidato...ed invece siamo al
“Berlusconi 2 la vendetta”». Ce n’è
anche per Tremonti, già designato
ministro dell’Economia dal Cava-
liere: «Lo è stato già, è tutto già vi-
sto, siamo noi la parte inedita della
storiadiquestoPaese».Moltaatten-
zione al Nord: «Il programma del
Nord è quello del Pd, la parte più
produttiva del Paese ha bisogno di
infrastrutture, meno pressione fi-
scale, formazione e lotta alla buro-
crazia,nondelparlamentodellaPa-
dania. La presenza di Calearo con
noi dimostra che qualcosa è cam-
biato, nel 2006 non avrebbe scelto
il centrosinistra».

FEDERICA FANTOZZI

◆ Un’intera pagina a pagamento se l’è comprata su
Repubblica il signor Michele Tossani, titolare di una
infortunistica stradale, per ricordare a chi lo avesse
rimosso che «sono iniziati i quaranta giorni pre-elettorali.
Si risvegli nel cuore degli italiani la vera fede per la Patria.
I partiti non possono sostituirsi ad Essa. Insieme
dobbiamo difendere quei valori che nei tempi passati
furono il vanto e la gloria di questa stupenda Nazione.
Fate garrire sui vostri balconi il nostro tricolore, servirà ad
indicare che siamo un popolo degno della sua cultura,
della sua gloria e della sua speranza». Il signor Tossani
risulta essere autore del testo “La strada,
dall’infortunistica all’infortunologia». Chissà dove vuole
arrivare.
◆ C’è un pannello solare ad alimentare gli impianti di
amplificazione, gli strumenti musicali, gli allestimenti di
tutti gli eventi della Sinistra Arcobaleno. Si chiama
ecoluce il sistema di alimentazione pulito, fotovoltaico,
che trasforma l’energia solare in corrente elettrica ed ha
un impatto ambientale pari a zero. Scelta coerente.
 Marcella Ciarnelli

L’infortunistica patriottica
del signor Tossani

«Hanno fatto un partito su un predellino
io sono stato votato da tre milioni

di persone. C’è una certa differenza...»

Walter Veltroni, prima del comizio, ha visitato lo stabilimento Esaote che produce apparecchi medicali Foto Ansa

IL CASO Non solo i Cristiano sociali e gli Ecodem. Beffa a D’Andrea. Piangono Campania, Calabria e Sicilia. Non c’è Loiero, sì a Anna Maria Carloni, no al figlio di De Luca

Caldarola, Lettieri, Magnolfi... Il lamento degli esclusi

Ermete Realacci assicura che non per questo sarà più sbiadita
l’anima verde del partito. Intanto, quel che è certo è che nella
prossima legislatura la pattuglia di parlamentari ambientalisti del
Pd sarà meno corposa di quella attuale. A rimanere fuori sono
gran parte di quelli che Dario Franceschini, al seminario di Firen-
ze dedicato a “L’Ambientalismo del fare”, definì «i nomi storici
dell’ambientalismo italiano, da Ronchi a Realacci, da Mattioli a
Manconi, da Della Seta a Scalia», visto che resteranno in Parla-
mentosoloRealacci eDella Seta.Per gli altri èvalsa la regoladel li-
mitedei tremandati. Fattavalere senzaderogaancheperFabrizio
Vigni, coordinatore dell’associazione Ecologisti del Pd. Non ci sa-
rà neanche l’attuale segretario della commissione parlamentare
d’inchiestasui rifiutiDonatoPiglionica,duelegislature.Eoccupa-
noposizionimoltoarretrate l’ex responsabileambienteDlRomo-
lo Benvenuto e l’omologo Ds Sergio Gentili, entrambi alla prima
legislatura.ÈandatameglioallacapogruppodelPd incommissio-
neAmbientedellaCameraRaffaellaMariani,all’exdirettorediLe-
gambiente Francesco Ferrante, portato in Senato dai Dl la scorsa
legislatura, e al ferrarese Alessandro Bratti, direttore dell’Arpa del-
l’Emilia Romagna in buoni rapporti con Franceschini. Tra le pro-
posteavanzate al “loft”dagli Ecodemdel Pd, è finita nelnulla an-
che quella del presidente della Federparchi Matteo Fusilli.  s.c.

Veltroni: possibile un risultato clamoroso
«Ormai la distanza tra noi e il Pdl è di 4 punti. Gli italiani stavolta daranno una maggioranza chiara»

Il candidato premier del Pd ieri in Liguria
«Noi siamo la parte inedita della storia

di questo Paese, loro il già visto»

IN ITALIA

Peppino Caldarola non l’ha pre-
sa bene: «Leggete le liste - infor-
maicyberlettoridel suoblog-Vo-
levamo portare la classe operaia
al potere, ma scorrendo i nomi di
tantemogli, figlie, portavoce,por-
taborse, segretari, ragazze/i pon
pon,pensochealpotereabbiamo
portato la servitù».
Sarà stata evitata, come dice
Franceschini, la «notte dei lun-
ghi coltelli». Ma il giorno dopo
quel sereno pomeriggo a Largo
delNazareno,nelPdscorronofiu-
mi di cianuro liquido. E l’annun-
cioche le listesonoormai«immo-
dificabili»nonostante i tempi tec-
niciper ripensarci ci siano, sparge
sale sulle ferite degli esclusi.
«Sonostato fucilatosenzaproces-
so»si duole il sottosegretarioMa-
rio Lettieri, ex ulivista «L’unica
colpa è l’età e l’aver lavorato per
ilPaese.«Ditemiperchénonpos-

so essere ricandidata - è lo sfogo
della senatrice calabrese Marili-
na Intrieri - Mi sono esposta, so-
no inseguita dalla
‘ndrangheta...».
Amareggiata Beatrice Magnolfi,
sottosegretaria fiorentina di rito
fassiniano: «Non rappresento i
vecchi arnesi della politica». La
bionda onorevole ha detto no al
12esimo posto al Senato in To-
scana,dovesi corresenzasperan-
za di arrivare: «Non ho capito la
proposta». Brutta sorpresa per il
sottosegretario ai Rapporti con il
Parlamento Giampaolo D’An-
drea che ha tenuto il
“pallottoliere”nella trinceadiPa-
lazzo Madama. Escluso con bef-
fa: nella sua Basilicata è stato
candidato l’altro sottosegretario,
il cossighiano Naccarato.
L’assenza che fa più rumore è
quelladel costituzionalista Stefa-
no Ceccanti. «Lo recupereremo
nel gruppo dirigente» ha promes-

so Veltroni. Ma sembra che al-
l’ipotesidiunposto inesecutivo il
professore sia del tutto indisponi-
bile. Altra nota dolente i cristia-
no-sociali: Marcella Lucidi lo ap-
prende«dalleagenzie, èunascel-
ta ingiusta».MimmoLucàsièdi-
messo da coordinatore, i suoi de-
nunciano il «grave errore politi-
co».Diquell’arearesterebbeGior-
gio Tonini, «veltroniano doc».
I problemi maggiori vengono da
Campania, Calabria e Sicilia.
Nel feudo che fu di Bassolino e
De Mita il Pd scommette molto e
rischia altrettanto. In lista c’è la
moglie del «governatore» Anna-
mariaCarloni, inquotaRosyBin-
di. Depennato il figlio del suo
acerrimo nemico Vincenzo De
Luca, Piero. Ma la grana De
Franciscis apre un crepaccio: l’ex
pupillo mastelliano si è dimesso
da segretario provinciale perché
la sua Casertaè«sottorappresen-
tata». Azzerati ex Ds e Dl secon-

do il gruppo dirigente campano.
Che apprezza solo D’Alema ca-
polista: «La lista Campania 1
sconcerta per la debolezza e il più
giovaneha50anni.Cimortifica-
no». Nel mirino i paracadutati,
daFolliniaSircana.Gelido il sin-
daco Iervolino sui candidati:
«Hosentito ilbisognodi telefona-
re solo a Olga D’Antona».
In Calabria Loiero, escluso, è fu-
ribondo. Non è entrato neppure
il suoOttavioBruni, expresiden-
te della provincia di Vibo che si
era dimesso in previsione dello
scranno. In Sicilia volano gli
stracci. Il Pd di Siracusa «espri-
me profondo disaccordo sulle li-
ste fatte a Roma» e chiede la te-
sta del segretario regionale Fran-
cantonio Genovese (ben piazza-
to al terzo posto inSicilia 2) e del
vice Tonino Russo. Idem gli Eco-
dem isolani che si sentono «cal-
pestati» e criticano l’inserimen-
todella figlia26enedell’exmini-

stroTotòCardinale.Più ilvespa-
io per l’esclusione di Lumia: pro-
testa lo scrittore Carlo Lucarelli,
AnnaFinocchiarolo invitaapro-
iettarsi sulla sfida regionale con
lei, Di Pietro e la sinistra lo cor-
teggiano.DispiaciutoErmeteRe-
alacci: «Scelte sanguinose». E
«non era necessario cnadidare i
collaboratori».
L’ultima partita riguarda gli in-
certi: il limbo che solo il 14 aprile
si trasformeràperognunoin infer-
no o paradiso. A rischio la rutel-
liana Dorina Bianchi. Non blin-
dati il bindiano Giovanni Bache-
let né l’ex udeurrino Cusumano
che si duole dello «sgarbo». Vin-
cenzo Vita potrebbe farcela gra-
zieal giocodelle opzioni.Ballano
Monaco, Mantini, Zaccaria. E la
“ragazza del call center” Loreda-
na Ilardi, scivolata al nono posto
inSicilia. Solidarizza il fogliodel-
la sinistra Rosso di Sera: «Preca-
ria fino in fondo».

AMBIENTALISMO
Dimagrita la pattuglia degli Ecodem

Peppe Lumia, una vita a occuparsi di
mafia. Ora è fuori dalle liste. “Un errore
non candidarlo”, dice Anna Finocchia-
ro. “Ha fatto più di due legislature”, re-
plicanodal loftveltroniano.“Lalottaal-
la mafia è una pratica e non una perso-
na. Penso che Lumia verrà a lavorare
con noi, è un amico”, promette Veltro-
ni. Intanto lui, GiuseppeLumia, non ri-
sponde al telefono. I capi del Pd ieri lo
hanno cercato inutilmente.
Onorevole, nel prossimo Parlamento
ci sarà Totò Cuffaro, l'uomo che fe-
steggia a cannoli e rosolio una con-
danna a cinque anni, e lei no. E' que-
sto il rischio?
“Effettivamente questo rischio c'è, ve-
dremo nelle prossime ore cosa succede-
rà, se ci saranno dei ripensamenti”.
Se il Pd non dovesse candidarla, sce-

glierà altre liste, altri partiti?
“In questo momento sono interessato
algrandeprogettodelPd.Veltronièriu-
scito a mettere in piedi una grande in-
novazione che ha raggiunto e scosso le
fondamenta del Paese, sia nella società
che nella politica. Mi dispiace che una
volta arrivati in Sicilia questo grande
progetto si blocchi. E' un destino ama-
ro: il rinnovamento si ferma sempre al-
la punta dello Stretto, viene frenato,
storpiato. Il mio impegno di queste ore
è salvare questo progetto, fare in modo
che viva anche nelle candidature e che
sia in grado di tenere insieme legalità e
sviluppo.
Si candiderà con Di Pietro?
“Per ora sto ponendo un problema che
prescinde dalla mia persona e forse an-
che dalla mia candidatura. In Sicilia ab-

biamo un sistema di potere che è entra-
to finalmente incrisi. Unsistema che fa
perno sulle collusioni mafiose, sulle bu-
rocrazie corrotte, sul clientelismo di
massa e che è in profonda difficoltà, c'è
una domanda di cambiamento che
mai si era vista. Mi riferisco al mondo
dell'impresaedellaproduzione,alleuni-

versità, alle associazioni. Ecco, io sto la-
vorando perché questa domanda di
cambiamento trovi una risposta nella
politica e abbia una possibilità di river-
sarsi nelle istituzioni”.
Nella lista al Senato del Pd c'è Vladi-
miro Crisafulli che nel 2001 parlava
amabilmente con un boss di Enna, ta-
le Bevilacqua. Nulla di penalmente ri-
levante, però...
“Questacandidaturaèunacattivanovi-
tà che ho sempre combattuto secondo
principi di etica politica. Non c'entra
niente il dato penale, peraltro risolto
conunrichiestadiarchiviazionedapar-
te del magistrato, parlo delle enormi re-
sponsabilità politiche. Contesto questa
candidatura, la combatto anche e so-
prattutto nella sua idea di fondo, nel
modo di praticare la politica, nel suo
rapportocon le istituzioni,nell'ideache
si ha della Sicilia e del suo futuro. E con-

tinuerò a combatterla. Il Pd in Italia sta
riformando la politica. Ma in Sicilia...”
In Sicilia?
“C'è questo meccanismo, l'isola la si
consideraunmondoaparte, spessoci si
arrende di fronte alla possibilità di pro-
muovere una classe dirigente in grado
diconiugare legalità e sviluppo. C'èuna
subalternità delle classi dirigenti sicilia-
ne verso Roma e i partiti centrali, i quali
spesso lasciano mano libera ai vari po-
tentati sul territorio.Tuttociòèunapal-
laal piede che impedisce la creazione di
una classe dirigente moderna”.
Aspirazione difficilmente conciliabi-
le col fatto che Totò Cardinale lascia
il posto in Parlamento a patto che
venga candidata sua figlia?
“Che dire? C'è una sfida tra innovazio-
ne e un panorama di candidature nega-
tive, contestate in Sicilia anche da quel
mondo moderato che guarda con sim-

patiaalPd.Bisognacambiaresubitorot-
ta”.
Onorevole, ha sentito Veltroni?
Ho fiducia in Walter, ma in Sicilia deve
avere lo stesso coraggio che sta dimo-
strando sulle questioni del Nord, e lo
stessocoraggiochehaavutoinCalabria
e in Campania, insomma è necessario
che anche sulla Sicilia faccia un investi-
mento profondo e volti pagina sulle
candidature”.
Lei ha fiducia che tutto ciò avvenga
e che in Sicilia non vinca l'eterno gat-
topardo?
“Lamianonèunafiduciastatica,madi-
namicaedèfruttodi impegnoquotidia-
no, di lotta, di programma e di proget-
to. Sto lavorando perché il Pd dia rispo-
ste serie anche con le candidature a
quellaSiciliadelcambiamentocheèfra-
stornata ed ha bisogno di un messaggio
forte”.

GIUSEPPE LUMIA Polemico il leader dell’antimafia non ricandidato: il problema che pongo prescinde dal mio nome. Non si batte in questo modo un sistema di malaffare

«Così il rinnovamento del Pd si ferma in Sicilia»

VERSO IL VOTO

■ di Enrico Fierro / Roma
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Liste, Radicali contro il Pd
La replica: «Sono immodificabili»

■ di Andrea Carugati / Roma

«Non ci fottete»,tuona Marco
Pannellanellapiccolasalastam-
pa di Montecitorio. «Voglio ve-
dere findovesietecapacidiarri-
vare». «Noi non abbiamo rotto
il patto, altri lo stanno facen-
do», rincara Emma Bonino.
No, i radicali non rompono,
per ora, l’accordo con il Pd ma
sono furiosi. È iniziata al matti-
no la nuova querelle con i de-
mocratici, quando Bonino, do-
po aver preso visione nella not-
tedelle liste,hadettoaRadiora-
dicaleche«lapropostadeinove
eletti non è stata mantenuta,
non c’è la certezza che siamo
eletti tutti e 9». E ancora: «Non
intendocandidarmi inPiemon-
te, e non sono nemmeno con-
vinta che valga la pena di essere
candidata da qualche parte.
Non sono un soprammobile
che si può prendere e spostare
dove vogliono». Anche lei, la
ministrapragmatica,quellache
tutti hanno descritto nelle scor-
sesettimanecomelapiùfavore-
vole, tra i radicali, all’accordo
col Pd, ha perso la pazienza.
Non bastano ai radicali le paro-
le di Veltroni, che in mattinata,
registrando «Porta a Porta», ha
assicurato che «a quanto mi ri-
sulta i 9 eletti ci sono, spero che
tutto rientri». Pesano di più le
parole di Dario Franceschini,
che nel pomeriggio mette un
paletto invalicabile: «Le liste so-
no state votate lunedì dal coor-

dinamento nazionale e da quel
momento sono immodificabi-
li. Iosonopersonalmentegaran-
te dei quel voto». Si arriva alla
conferenza stampa. Pannella
chiede che «i patti siano rispet-
tati, secondo l’accordo inostri9
devono essere titolari di una
protezioneprivilegiata.Non ca-

pilista?Vabene,peròsubitodo-
po.Enellecircoscrizionipiùpo-
polose. Se anche uno solo non
è in posizione sicura il patto è
tradito».PannellaeBoninocita-
no tre casi di loro candidati in
posizioni incerte: Maria Anto-

nietta Coscioni al 5˚ posto in
Friuli per la Camera, Elisabetta
Zamparutti al 3˚ posto per la ca-
mera in Basilicata, e Matteo
Mecacci al 5˚ posto nel Lazio 2.
«Anche i giornali lucani scrivo-
no che Zamparutti non è in

unaposizioneeleggibile»,prote-
sta Pannella. Bonino chiede al
Pd di riparare a un «errore ma-
dornale e grossolano, siamo ol-
tre i limiti della buona crean-
za». Spiega anche ritiene la sua
corsa inPiemonte«noninteres-

sante né utile». Perché? «Il fatto
che sia capolista Bobba (teo-
dem,ndr)nonfacilita. Inquesti
20 mesi non siamo mai caduti
nelle trappole che ci sono state
offerte dai giornali per dire la
nostra suldibattito laici- cattoli-
ci. Ma quello che sta avvenen-
do nel Pd su questi temi è scon-

fortante». Il ministro accenna
anche,vista lacongiunturaeco-
nomica,adifficoltàdi«copertu-
ra per il programma economi-
co»delPd.Pannella ricostruisce
in tonipolemici tutta la trattati-
va col Pd. «Hanno detto no a
una nostra lista collegata per-
ché ci considerano rottami del
passato. In effetti in Campania
hanno dimostrato di avere rap-
porti difficili con i rottami...». E
Bonino:«Bettiniciavevaassicu-
rato che avremmo visto le liste
insieme prima di renderle pub-
bliche». Ma se il no di France-
schini a ritocchi alle liste doves-
se restare?«Faremovalere leno-
stre ragionicon Veltroni, anche
a livello giuridico: abbiamo fir-
mato un contratto che deve es-
sere rispettato. Franceschini è
solo il vice...», dice Pannella.
Dal Loft confermano la linea.
Dice Goffredo Bettini: «Impen-
sabileriaprireunatrattativa.Set-
te candidati sono in posizioni
diassolutoprivilegio,due inpo-
sizione buone, ma di combatti-
mento. Personalità di primo
pianodelPdhannoaccettatori-
schiassaimaggiori. Staai radica-
li dimostrare se davvero voglio-
no partecipare ad una avventu-
ra comune,o solo conservare se
stessi». Al loft aggiungono che,
se si dovesse andare avanti così,
potrebbe essere il Pd a rompere
coi radicali.

A lorsignori non basta

Bonino: «Non intendo candidarmi in Piemonte, e non
sono nemmeno convinta che valga la pena di essere

candidata da qualche parte. Non sono un soprammobile»

IN ITALIA

Marco Pannella rincara: voglio vedere dove
vogliono arrivare, non ci fottete. Volevano

i nove sicuri in posizione più alta in lista

POTERI FORTI

Nonostante tutto l’impegno, il tentativo di innovare, la trasparenza
della sua politica, Walter Veltroni non ha ancora convinto i giornali
di lorsignori. Il Corriere della Sera ha colpito duro con un paio di
editoriali di Ernesto Galli della Loggia e Francesco Giavazzi che
hanno messo il leader del pd sul banco degli imputati prima ancora
di discutere approfonditamente il programma e di vedere la lista dei
candidati.
Niente da fare, per i fedelissimi di Paolo Mieli siamo già
«all’occasione mancata per il Paese», al programma che «ricorda
Obama per la sua vaghezza» fino all’invito del professor Giavazzi
ad abolire non solo l’articolo 18, ma l’intero Statuto dei lavoratori.
Veltroni non ne ha il coraggio, mentre «Tony Blair avrebbe avuto il
coraggio di farlo, e forse avrebbe vinto le elezioni». Non basta: i
ragazzi del coro hanno sodali anche al Sole 24 Ore che, per farla
breve, dicono a Valter: il tuo programma è senza coperture. Amen

VERSO IL VOTO

Marco Pannella ed Emma Bonino Foto di Mario De Renzis /Ansa

Secondo
i democratici
ci sono 7 nomi
radicali in posti
privilegiati

Goffredo Bettini
dal loft:
«Impensabile
riaprire
una trattativa»

BASTA
OMICIDI SUL

LAVORO!
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Berlusconi chiude sul futuro
di Alitalia: no ad Air France

MADE IN ITALY La pietra tombale sul futu-

ro di Alitalia e sul suo passaggio ad Air Fran-

ce l’ha messa ieri Silvio Berlusconi. Il leader

del Popolo delle Libertà, rompendo un silen-

zio lungo mesi, ha au-

spicato una soluzio-

ne italiana per il salva-

taggio della compa-

gnia di bandiera. «L’Italia non
deve privarsi della sua compa-
gniadibandiera -hadettoBerlu-
sconi, ieri ospite a Sky Tg24 Po-
meriggio -.Semmaisarebbeme-
glio mettere in piedi un consor-
zio di imprenditori italiani».
Le parole di Berlusconi - che ieri

è stato pesantemente criticato
da Famiglia Cristiana («Primato
del fare e anarchia dei valori») -
gettano una pesante ombra sui
destini del vettore. Il gruppo ha
fortiproblemidi liquidità, entro
maggio servono 750 milioni di
euro per garantire la continuità
aziendale. E ha anche bisogno
al più presto di un partner soli-
do. Air France è l’unico che ri-
sponda ai requisiti. La compa-
gnia francese entro il 14 marzo
deve presentare un’offerta vin-
colante. Che a questo punto
non è scontata vista l’ostilità.

Un’ipotesi che a Piazza Affari
nonèpiaciuta tanto che il titolo
Alitalia è stato affossato (-5,54%
a 56 centesimi).
Con la sua uscita Berlusconi,
poi, si è legato mani e piedi, an-
cora una volta, alla tesi della Le-
ga Nord, riassumibile nello slo-
gan “Salvare Alitalia e salvare
Malpensa”. Occorre «insistere
su Malpensa come hub - ha det-
toBerlusconi -equindicomeae-
roporto internazionale». I due
problemi però sono incompati-
bili. Mantenere gli stessi voli
che presenta oggi sullo scalo di
Varese porterebbe Alitalia a per-
dere dai 200 ai 300 milioni al-
l’anno. Un costo, però, che per
Berlusconi «un Paese deve an-
che saper sopportare. Bisogna
insistere su Malpensa».
«Sulla vicenda Alitalia-Malpen-
sa Berlusconi ha una posizione
irresponsabile» ha fatto sapere
Giorgio Tonini responsabile
Economia del Partito Democra-
tico. Sono «solo dichiarazioni
elettoralie irrealistiche.Noipen-
siamoche per dare un ruolo for-
te alla compagnia di bandiera e
all’aeroporto di Malpensa i loro
destini vadano separati».
Ma quella su Alitalia non è stata
la sola novità del giorno. L’altra
Berlusconi l’hariservataalloSta-
tutodei lavoratori unadellebat-
taglie perse nelle passata legisla-
tura. «Bisognerebbe avere il co-
raggio di andare addosso a tutto
lo Statuto dei lavoratori e a que-
sta contrattazione nazionale»
hadetto il leaderdellaPdl. «Cre-
do bisognerebbe cambiarlo tut-
to con regole nuove e più mo-
derne».LoStatuto dei lavoratori
comunque non farà parte del
programma. Che è del tutto si-
mile a quello di Confindustria.
Lo «ricalca» ha detto Berlusco-

ni. Il quale, poi, oltre a confer-
mare Giulio Tremonti al mini-
stero dell’Economia, si è anche
detto sicuro di vincere. «Io sono
sicuroche il vantaggioè rimasto
dicirca10punti pernoi,noi sia-
mo al 45% contro il 35% del
Pd».E,sempresondaggiallama-
no,Berlusconihaanchescarica-
to Clemente Mastella: con lui
«avremmo perso dall’8 al 12%».

Sul tema candidature in serata è
arrivato il sìdell’expresidentedi
Confindustria Antonio D’Ama-
to che proprio Berlusconi aveva
auspicato.Unpensieroèstatori-
voltoall’Udc, chepotrebbeesse-
rerecuperatopoi,eanchealPar-
tito democratico con il quale si
dice pronto a collaborare per
«abolire le province» almeno
per leareemetropolitane.Berlu-
sconi, inoltre, haancheapertoa
unconfrontotelevisivoconVel-
troni. «Io sono disponibile. Se
fossi in lui avrei terrore a con-
frontarmi con me in tv». Infine
l’ultima promessa: «Metterò
unaclausolaparticolareemi im-
pegnerò a non ripresentarmi
più. Poi adesso c’è anche l’età
(72 anni, ndr) ed è una clausola
molto facile da rispettare...».

Rimpianto. Il
pentimento, se c’è, di
aver contribuito in
modo determinante
alla caduta del
governo Prodi,
Clemente Mastella
non lo confesserà
mai. Se non a se
stesso. Ma violare i
pensieri privati del
leader di Ceppaloni è
impresa impossibile.
Lui non concederà
mai agli avversari, ed agli amici
che lo stanno via via
abbandonando neanche fosse il
Titanic, la soddisfazione di
sentirlo ammettere la sconfitta.
Di non averci preso, lui animale
politico dal gran fiuto e dalle
ancora più grandi intuizioni ora
che si trova a fare i conti con la
imprevista circostanza di trovarsi
nell’angolo, e per giunta senza
pubblico. Come accade alla fine
di un match perduto.
Sembrano passati anni e non
solo qualche settimana. La
mazzata al governo Prodi,
sferrata non solo per il
coinvolgimento affettivo, doveva
rilanciarlo, consentire a lui (ed
alla sua famiglia) di trovare
adeguata collocazione nello
schieramento di centrodestra. O
anche, ridimensionando le
aspirazioni, arrivare ad una
unione se non con il Cavaliere,
almeno con gli eredi della Dc
sparsi un po’ ovunque spinti
dallo stesso desiderio di far
navigare di nuovo nel mare della
politica una nuova, piccola
Balena Bianca. Svanita anche
quella possibilità ora Clemente
Mastella si trova senza compagni
di strada. Ma anche senza
partito. E’ di ieri la notizia che nel
consiglio regionale del Lazio il
gruppo dell’Udeur è sparito. I
consiglieri che ne facevano parte
appaiono ora come “Popolari per
Marrazzo”.
Sono falliti anche i tentativi di
unire i destini di quel che resta del
Campanile, dato attualmente
dai sondaggisti allo 0,2 per cento,
con altri partiti dello “zero
virgola”. E’ finito nel silenzio
imbarazzato di due che si
lasciano senza essere mai
veramente stati insieme la
volontà di dialogo costruttivo con
Giuseppe Pizza, il dc che
contende in sede giudiziaria lo
scudocrociato a Pierferdinando
Casini. I due se la devono vedere
anche con Angelo Sandri che
esibisce lo stesso simbolo e la
stessa scritta Libertas. L’unico
che finora ha dato una risposta
positiva a Mastella è stato il
segretario nazionale dei
Pensionati Democratici italiani,
Giovanni Pancetti, che conferma

di aver chiuso «un
accordo politico
programmatico
nazionale» nel
tentativo di sfidare la
vetta dell’uno per
cento. E pensare che il
destino sembrava
dover essere di ben
altro segno. Un
trionfale ingresso nel
partito di Berlusconi
e, magari, dopo una
vittoriosa cavalcata

elettorale perchè escludere il
ritorno al ministero di via
Arenula e con Sandra presente in
Parlamento? D’altra parte lo
stesso Cavaliere ora ammette che
c'era un accordo «per candidare
una decina di parlamentari
dell’Udeur tra Camera e Senato».
Però poi sono arrivati i sondaggi.
«Ci hanno mostrato tutta la
difficoltà di candidare Mastella.
Con lui avremmo perso dagli 8 ai
12 punti» conferma impietoso il
Cavaliere. Quindi Mastella
addio. «Neanche fossi Belzebù»
commenta amareggiato
Clemente il solitario.

■ di Marcella Ciarnelli

◆ Emilio Fede era molto preoccupato. Prima - angosciato
dalla par condicio - ha cronometrato i secondi dati a
Berlusconi e quelli a Veltroni, per dimostrare il perfetto
equilibrio della sua gestione. Dopo, preoccupazione ancor
maggiore è andata all’arrivo del maltempo, tanto che ci
aspettavamo un susseguente Berlusconi con la promessa
di far tornare il sole e il caldo e inserirla nel contratto con
gli italiani. Invece niente, il Cavaliere è apparso più tardi,
riciclato da Sky News proprio nel momento (vedi le
combinazioni) in cui una ignota giornalista bionda gli stava
chiedendo: «Lei è sempre circondato dall’affetto della
gente…». Berlusconi, alle corde, ha risposto: «No, mi
odiano tutti, a volte mi sputazzano in faccia e mi fanno le
corna. Sono disperato». Abbiamo scherzato, Berlusconi
ha risposto: «Sì». Nel catastrofico (nel senso che ha
selezionato solo i disastri nazionali) Studio Aperto, due
lampi di politica: Berlusconi che vuole salvare operai e
Malpensa e Veltroni, che non riesce a salvare nemmeno
Emma Bonino. Per il Tg5 non si salva nemmeno Storace:
il suo simbolo sa di taroccaggio ai danni di An. Un
concorrente di meno.  Paolo Ojetti

■ di Maristella Iervasi

Clemente il perdente
fa paura a Silvio

Il Tg5 e il simbolo strappato
Storace? uno di meno

L’ex premier con la Lega: su Malpensa occorre
insistere per farne un aeroporto internazionale

Tonini, del Pd: dichiarazioni irresponsabili

IN ITALIA

HA TAPPEZZATO l’Italia

di manifesti col suo logo

«La Destra» e con Daniela

Santanchè candidata pre-

mier, un simbolo che però

Francesco Storace non po-

trà più usare. Il Viminale non ha
accettato il simbolo «la De-
stra-Fiammatricolore»alleprossi-
me elezioni politiche. La posizio-
nedella fiammae quelcielosono
troppo simili a quelli di An. Un
«disegno» che è costato caro al-
l’exgovernatoredelLazio.Boccia-

to ma con appello: il simbolo è
statoricusato.Epuratordovràmo-
dificarlo entro 48 ore o presenta-
re ricorso all’ufficio centrale elet-
torale nazionale presso la Corte
diCassazione. I tecnicidelpartito
stannogià lavorandosenzasosta.
Storace, colpito dalla botta, assi-
cura:«LaDestrae la fiammatrico-
lore ci saranno. An ha sparato
troppopresto il solocolpoincan-
na».E il presidentedel partitoTe-
odoro Buontempo esplicita il
complotto: «Un disegno contro
La Destra che ha un grande suc-
cesso nelle intenzioni di voto. Fi-
ni e Berlusconi irresponsabili».
Immediata la replicadi An:«Non
c’entriamo nulla - dice il capo-
gruppo Ignazio La Russa -. È una

decisione del Viminale».
Proprioieri ilMinisterodell’Inter-
no ha esaminato i 177 contrasse-
gni depositati per le elezioni poli-
tiche del prossimo 13 e 14 aprile.
Ne ha ammessi 147. Una trenti-
na in tutto i simboli elettorali
non ammessi, di cui 9 irrimedia-
bilmenteesclusi.L’articolo14del-

la leggeelettoralestabilisce infatti
che «non è ammessa la presenta-
zione di contrassegni identici o
confondibili con quelli presenta-
ti in precedenza. Ovvero, con
quelli riproducenti simboli, ele-
menti,dicitureosoloalcunidies-
si, usati tradizionalmente da altri
partiti». Così in 21 casi il Vimina-
lehainvitato idepositantiallaso-
stituzione del logo entro 48 ore
dalla notifica. Tra questi ci sono
anchei simbolidellaDc: la lite tra
Sandri e Pizza per chi sia l’unico a
potersfoggiareil logodelloscudo-
crociato, risolta ieri con una boc-
ciatura per entrambi. Tra gli altri
ricusati illustri figurano: i Demo-
craticidisinistra (noniDsdiFassi-
no) per via della tradizionale

quercia; il logo dei Socialisti (che
già nel 2006 dovettero eliminare
il gambo del garofano perché
confondibileconquellodelNuo-
vo Psi); il simbolo della Lega per
l’Autonomia Alleanza Lombarda
e quello dell’Unione democrati-
ca per i consumatori. Ma anche
numerosi simboli legati al nome
diBeppeGrillo; ilMovimentoso-
ciale italiano destra nazionale
nuovo Msi e la lista di Manzione
e Bordon.
Non vedremo più in giro sui mu-
ri elettorali i manifesti di Movi-
mentoper laRinascitadellaMon-
tagna, quelli del Partit Demucra-
tecPadanListaBeppeGrillo.Ean-
cora: il Sipu Pensionati Uniti e il
Partito Pensionati di Carlo Fatuz-

zo. Questi sono tra i 9 simboli
consideratisenzaeffetti,quindi ir-
rimediabilmente esclusi e non
possono più presentare opposi-
zione. Sono stati esclusi perché -
in base alla legge elettorale - non
erano stati designati i rappresen-
tantidipartitoononerastatopre-
sentato il programma.
Daniela Santanchè, candidata
premier della Destra: «Quando il
gioco si fa duro...Siamo in guerra

e combatteremo - commenta -.
Evidentemente hanno paura di
noi.Chetentasserodifarequalco-
sace loaspettavamo».Delusodal-
la ricusazione del simbolo eletto-
raleancheAngeloSandri, segreta-
rionazionaledellaDc:«Faremori-
corso - annuncia -, perché abbia-
mo tutte le carte in regola». Men-
tre Giuseppe Pizza, segretario po-
liticoDcdice:«Sololeggeremodi-
fiche».

Affondo anche contro lo Statuto dei lavoratori:
«Credo che bisogna cambiare tutto

e introdurre nuove regole più moderne»

IN FONDO A DESTRA

ROMA Le conferenze stampa dei candidati
premier alle prossime elezioni politiche coste-
ranno alla Rai 40-50 milioni di minori introiti
pubblicitari. È quanto ha scritto il direttore ge-
nerale di viale Mazzini Claudio Cappon alla
commissione parlamentare di Vigilanza dopo
che questa, giovedì scorso, ha approvato il re-
golamentoattuativosullaparcondiciotelevisi-
va sugli schermi della tv pubblica. A preoccu-
pareinparticolarmodoCapponsonoleconfe-
renze stampa di tutti i candidati premier la cui
trasmissione è prevista su Raiuno tra le 21 e le
22.30 per una durata di 60 minuti. Nella lette-
ra inviataalpresidentedellacommissioneMa-
rio Landolfi, Cappon sottolinea che «l’elevato
numero di candidati premier» renderà neces-

saria la programmazione di un numero eleva-
to di conferenze stampa in prima serata sulla
rete ammiragliadella Rai, peraltro in un perio-
do importante dal punto di vista dei rapporti
con gli inserzionisti pubblicitari. Il Dg della
Rai annuncia che «secondo prime stime della
Sipra», la concessionaria pubblicitaria della
Rai, laprogrammazionedelleconferenzestam-
paavràcomeconseguenzaminori introitipub-
blicitari, intorno ai 40-50 milioni di euro. Si
tratta di un danno economico che «rischia di
minare inmodoirreparabile l’equilibrio finan-
ziario della società» in un anno, il 2008, in cui
sui conti della Raigià gravano i costi per i dirit-
ti televisivi nei campionati europei di calcio e
delle Olimpiadi di Pechino.

Bocciato il simbolo di Storace. Ne deve fare uno nuovo
Lo ha deciso il Viminale che ha ricusato altri 20 loghi. «La Destra» ha 48ore di tempo per ripresentarlo. O ricorrere

Famiglia cristiana sul
leader Pdl: primato del
fare, anarchia dei valori
Il Cavaliere: «Sì al faccia
a faccia con Veltroni»

RAI
Cappon: le conferenze stampa ci costeranno 50 milioni di euro

Fermati Sandri
e Pizza
Ma anche loro
annunciano
ricorso

VERSO IL VOTO

Silvio Berlusconi Foto di Marco Merlini/LaPresse

■ di Roberto Rossi /Roma

Mastella Foto Lapresse

Due dei simboli rifiutati Foto Ansa
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◆ Ma che Putin,di cui è democraticamente amicissimo, ma
che Zapatero di cui è socialisticamente nemicissimo, che si
sono trastullati o si trastulleranno a giorni con il voto: da noi è
tutto elettoralmente più serio.Silvio è Silvio, e Cornacchione
gli è sempre un'inticchia inferiore. Mentre continua la
carneficina dei lavoratori, mentre la Sicilia trepida per Totò
Cardinale non è ricandidato ma respira perché gli viene
candidata la figlia, infatti Berlusconi trionfa con un'invenzione
linguistica che rivolta la storia come un calzino. Gli basta
niente, e i giornali, uno soprattutto, gli fanno la hola. Che ti
pensa il Caimano un po’ incartapecorito? Di dare
disposizioni rigorose sui pronomi. Alla sinistra, insomma agli
avversari che gli danno del Lei, dice, bisogna rispondere
dando del Lei, è finito il tempo stropiccione e inciucista del
«tu». Decisione di primissimo piano, dunque. Forse andava
messa nel nuovo contratto con gli italiani, finirà almeno
nell'asterisco alla grammatica. Solo che questo rinfocolerà
magari la memoria di Fortebraccio e del suo ineguagliato
«lorsignori». E tra «lorsignori» antichi, con una tradizione
piena di significati, e la scimmiottatura del «loro» moderna,
almeno nel linguaggio non c'è partita.  Oliviero Beha

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

E Berlusconi traslocò
dal «tu» al «lei»

Ruffolo: il Pd è di sinistra
perché vuole l’uguaglianza

■ di Bruno Gravagnuolo

«I commenti più malevoli dico-
nocheassomigliunpo’aunsus-
sidiario e un po’ all’ultimo libro
diHarryPotter».L’ironiadiMas-
simo D’Alema sulla nuova veste
grafica della rivista bimestrale
Italianieuropei, che passati i die-
ci anni divitaha rinnovatopub-
blicazione a stampa e sito inter-
net, non tragga in inganno. È lo
stesso D’Alema ad avvertire una
plateagiàedotta(tragli altriGiu-
liano Amato che con D’Alema
dirige la fondazione omonima,
Alfredo Reichlin, Luciano Vio-
lanteeNicolaLatorre)che«icon-
tenutidegliarticolicontinueran-
no ad essere impegnativi», così
come si conviene a un pensa-

toiocheguardaoltre iconfinina-
zionali. A un luogo di riflessione
che,comespiega ilcuratoreMas-
simo Bray, nella sua breve prefa-
zione,hal’ambizionedidiventa-
re«luogodellapolitica», inquan-
to, scrive, «lapolitica habisogno
di pensiero strutturato, di rifles-
sione, di continua costruzione
della dimensione collettiva del
pensiero individuale».
Il primo numero del 2008, che
può contare, tra gli altri, sui con-
tributi di Valerio Onida, Henri
Baguenier, Josè Luis Zapatero e
GiuseppeVaccasioccupaprinci-
palmente di riforma elettorale
ed energie rinnovabili. Anche
per questo, durante la presenta-

zione alla biblioteca del Senato,
la discussione si è concentrata
sulla legge elettorale e sulla diffi-
coltàche ilparlamentohatrova-
to nell’affrontarne la riforma. Il-
luminante Amato: «Quello che
staavvenendoinquestesettima-
ne dimostra che la politica è de-
bole. Perché la politica è sempre
la madre del sistema elettorale e

quandoinvecesiadagianellave-
stedi figliamostratutta lasuade-
bolezza. È la politica che forgia i
sistemienon il contrario. Quan-
do lapolitica ha forza, si ribella a
questo. E questo in parte sta av-
venendo». Inutile sottolineare
comelavestenoncalzisullespal-
le della madre. Per Amato è peg-
gio della legge Acerbo, e spiega:
«Già è un’anomalia enorme
quella di votare senza poter ave-
re sotto gli occhi i nomi di chi
compone le liste. Mapoinonas-
sicura affatto la rappresentanza.
Facciamo il caso che il Pdl abbia
il 44%, il Pd e gli alleati il 40%,
l’Udc e gli alleati il 5%. Così il
Pdl con il 44% prende tutto il
piatto con il 55% dei seggi. Se ci
fosse un risultato del genere ciò

dimostrerebbechel’attualesiste-
ma elettorale non corrisponde a
quello che è maturato in politi-
ca». E D’Alema ha convenuto
che in un sistema con quattro
poli il «premio di maggioranza»
rischiadi alterare il risultato elet-
torale.Ultimanotazionesulpro-
gramma di Berlusconi, che, do-
poaver dichiarato dipuntare sul
nucleare rinunciando alle ener-
gierinnovabili,haallafinedovu-
to abbozzare per via di una nor-
ma europea (lo notava Bray pro-
prio su questepagine) che impe-
gnaiPaesimembriadimpegnar-
si su questo fronte. Alla fine an-
che Berlusconi lo ha messo nel
programma. Commento di
D’Alema: «Il loro è un program-
ma in progress...».

«Non amo la dizione
“centrosinistra”.Preferiscodiresi-
nistra se parlo di Pd, e sinistra e
destra, se parlodi politica».È net-
to Giorgio Ruffolo, economista,
presidente del Cer, riformista
doc, e come lui dice «di sinistra».
Ma in che senso? Nel senso della
chiarezza certo: contro il trasfor-
mismo.Epoi«per»unacertasini-
stra: quella che assume lo svilup-
po come fine, nell’equità e nelle
compatibilità ambientali. E sen-
za dover «stabilire a priori natura
pubblica o privata delle impre-
se». Vale a dire, anche le grandi
imprese private devono funzio-
nare«comeistituzionivoltealbe-
nessere generale». Ecco, per Ruf-
folo il Pd «di sinistra» e «di pro-
gramma» deve stare in questa ot-
tica. Riscoprendo in chiave non
statalista «il ruolo anticiclico del-
lo stato», comehascritto Scalfari.
Senza impiccarsi ai parametri di
Maastricht, pur dentro il 3% del
deficit...
Professore, il Pd è solo
riformista? Riformista di
centrosinistra, come Veltroni
ha precisato dopo l’intervista
al «Pais»? O è meglio definirlo
di sinistra?
«Meglio uscire dai termini astrat-
ti. Essere di sinistra o di destra è
un approccio alla politica, non
un fatto semantico. La divisione
passatrachi insegueilmutamen-
to nel senso dell’eguaglianza, e
chi preferisce l’ineguaglianza.
Ma, diceva Bobbio, il discrimine
non è la pura “innovazione”. Da
tempoormaianche iconservato-
ri innovano».
Approccio classico alla
Bobbio. Ma quale
eguaglianza?
«Eguaglianza come stella polare
della sinistra. Non egualitarismo,
che per Tocqueville conduce alla
servitù, bensì una tendenza. E,
per una politica di sinistra, ciò si-
gnificadiminuzionedelledispari-
tà e delle ingiustizie. Personal-
mente critico il concetto di
“centrosinistra”. Come dice Mi-
chele Salvati, non esiste un terri-
torio politico di centrosinistra.
Così come non c’è un’Italia cen-
trosettentrionale o centromeri-
dionale.Ci sono ilnord e il sud, il
meridione e il settentrione, de-
straesinistra.Ciascunpolovade-
clinato nelle sue gradazioni. Sini-
stra più radicale o più riformista;
edestrapiùreazionariaopiùmo-
derata».
Sicché lei manterrebbe la
qualifica di sinistra per il Pd?
«Certo, è utile, e le parole a que-
sto servono. In politica c’è una
gamma che va da un punto a un
altro. Meglio caratterizzare quei
due punti in modo netto, senza
tralasciare le gradazioni»
Per esempio, “meno tasse su
lavoro e produzione”
rientrano nella sua accezione
di “sinistra”?
«In una sinistra riformista il pro-
blemanonsi risolveconilpiùo il
meno, ma con soluzioni equili-
brate. Le tasse che servono per i
servizi pubblici vanno finanziate
al minimo prezzo e con il massi-
mo rendimento. Mercato e sta-
to? Ancora una falsa dicotomia.
L’economia di un paese moder-

nosicontraddistingueperl’armo-
nia tra queste polarità. E mercato
e stato devono integrarsi in una
prospettiva equilibrata, a benefi-
cio dell’interesse generale. In Ita-
lia la pressione fiscale è troppo al-
ta, troppo squilibrata e ingiusta.
Genera risultati inefficienti. Me-
glio che si paghino meno tasse,
meno tasse per ciascuno. Ma che
ciascunolepaghi,echeil loro im-
piego sia mirato ed efficiente»
Tutto questo, visto dalla sua
sinistra, in che direzione deve
andare? Sviluppo,
programma, piena
occupazione, non sono
termini a lei cari?
«Mi sono cari e restano. Ma il ri-
formismo è il massimo di benes-
sere per il massimo della popola-
zione, come sapevano i vecchi
utilitaristi. Significa: certezza dei
bisogni fondamentali, e il massi-
mo di occupazione possibile. Per
chivuole lavorare.Eancora: servi-
zi al minimo costo, e pubblica
amministrazioneconproduttivi-
tà elevata. Il che oggi non è. In-
somma, il buon riformismo ten-
de all’equilibrio»
La “leva pubblica” mantiene
una funzione attiva in questo
quadro, o è solo un regolatore
notturno?
«Intanto non parlerei più di leva

pubblica.Perevitaredievocare lo
statochelevadalle taschediqual-
cuno, per dare a qualcun altro.
Parlerei di regolazione, program-
mazione, governo dell’econo-
mia..»
L’impresa pubblica non serve
più? Anche se l’Eni, gestisce
le grandi risorse energetiche
e partecipa a grandi progetti
in Venezuela o all’est con il
gas?
«L’Enivienedaglianni60,chefu-
rono cruciali. E però non conta
che l’imprese inalberino il mar-
chio pubblico dei “Sali e Tabac-
chi”, per dirla con Turati. Ieri co-
meoggicontachele imprese,spe-
cie quelle grandi, svolgano fun-
zioni pubbliche, anche se in ma-
ni private. A Davos un imprendi-
tore privato lo ha detto: le grandi
imprese si rivolgono al benessere
generalee suquestovannomisu-
rate. Acquisizione teorica impor-

tante, che va oltre il profitto di
corto respiro, finanziario. Non
nuova in verità, basti pensare a
Galbraith. È questo il criterio con
cui muoversi: imprese-istituzio-
ni,noncasedagioco.Nonimpor-
ta siano private. Purché le si indi-
rizzi, con vari strumenti di politi-
ca economica, sui beni pubblici.
Diceva Marx: non è necessario
cheun direttore di orchestra pos-
sieda gli strumenti per dirigere. E
lo diceva nel 1860, riferendosi ai
manager. Che non possedevano
imezzidiproduzioneederanodi-
versi dai capitalisti proprietari»
Il punto è la direzione
dell’accumulazione:
benessere collettivo o
speculazione...
«Ovviamente. Ma lo stato ha
ogni mezzo per contrastare ed
orientareletendenze,comincian-
do col far pagare le tasse...».
Pd e candidature. Dentro le
liste, Calearo, Ichino,
l’operaio della Thyssen,
Colaninno. Trasformismo
elettorale o invenzione
egemonica tipo “patto dei
produttori”?
«Vorrei vedere in queste scelte il
lato buono, non l’intento eletto-
ralistico, che mi parrebbe miope
e controproducente. Chi è moti-
vato da valori moderati non tar-
derà a confliggere con il contesto
di cui è ospite. Diciamo che c’è
una maggiore apertura verso ceti
inprecedenzaconsideraticonser-
vatorieostili all’eguaglianza.Alla
quale fa riscontro un’analoga
apertura. Ceti imprenditorali in
fugadalladestra, chehannointe-
so che anche il profitto privato è
impossibile senza soddisfare
obiettivi pubblici di eguaglianza
e giustizia. L’augurio è che sia
un’impresa comune, nel segno
di un’egemonia della sinistra ri-
formista, e non del trasformi-
smo».

■ / Roma

QUANDO lascia le Marche,

dopo due giorni di viaggio

tra ricordi personali e quel-

l’Italia migliore, che funzio-

na, che cresce, Giorgio Na-

politano sembra soddisfat-

to ma insieme consapevole della
complessitàdeiproblemicheloat-
tendono al Quirinale nei prossimi
mesi. «Avverto il senso della mia
responsabilità, che è grande: è un
momento non facile per il nostro
Paese, ma sono sicuro che si potrà
superare», ha detto con la gravità
velata di ottimismo consentita a
un presidente della Repubblica. La
visita ha toccato Ancona, Urbino,
Pesaro,SenigalliaeChiaravalle,cit-
tà natale della signora Clio. È stato
un viaggio soprattutto culturale, il

presidente non ha tenuto discorsi
politicamente impegnativi. Sareb-
be stato incauto, con lacampagna
elettorale in corso. Ma si è capito
dapiùdiunaccennocheilpensie-
ro di Napolitano resta concentra-
to sulla complicata fase politica,
sui problemi del dopo le elezioni,
e anche su problemi che non pos-
sono attendere il voto. Primo fra
tutti, quellodelle morti sul lavoro,
per il quale ha chiesto un decreto
nei prossimi giorni.

I problemi sono tanti, e fanno ca-
polino dalle domande dei ragazzi,
dei cittadini anche durante le visi-
te culturali. Così a Chiaravalle gli
studentihannosollevato ilproble-
ma del rispetto per le istituzioni e
gli uomini. E Napolitano non ha
taciutolesuepreoccupazioni.«Ser-
ve più rispetto per le istituzioni,
troppo spesso vilipese. Se ne parla
male con grande facilità, eppure
costituiscono la base della nostra
vitademocratica»,harisposto.Ser-
ve anche più rispetto per gli altri,
«la buona educazione nelle città,
nelle comunità, in Parlamento.
Purtroppo, negli ultimi tempi, c’è
stataunagraveincrinatura». Ilpro-
de Barbato e la sua mortadella bia-
scicata, gli insulti e le aggressioni
di un mese fa nell'aula del Senato
non vanno ripetute. «Certamente
è scaduto il livello di rispetto verso
il Parlamento e in Parlamento. Il
Parlamento è una delle istituzioni
che merita rispetto, come altre»,

ha spiegato poco dopo a Urbino.
All'uscita di Palazzo Ducale una
studentessaglihachiestocandida-
mente: come si fa a trovare lavoro
dopo la laurea? «Bisogna scegliere
bene gli studi - è la risposta - e poi
civuolepiùcrescitaeconomica.La
sceltadell’universitàè importante,
ma un altro aspetto importante è
quellodellacrescitadelPaese.Non
è soddisfacente il ritmo di svilup-
podell'economia.Secisaràpiùsvi-
luppo ci saranno più occasioni di
occupazioneperigiovani».Lastra-
da fino alle elezioni è ancora lun-
ga. Ma Napolitano non rinuncerà
alla sua attività pubblica; anche in
campagna elettorale ha un ruolo
di garante supremo della vita pub-
blica,e ildoveredi indicareproble-
mi, regole e risorse da valorizzare.
Nelsuoviaggiomolte leattestazio-
ni di simpatia. A Pesaro, accolto
dalla folla all’uscita della Prefettu-
ra,unuomosiè rivoltoa luidicen-
do: «Presidente ci salvi lei!».

Il discrimine tra destra e sinistra non è
una parola ma una tendenza verso

la diminuzione di disparità e ingiustizie

IN ITALIA

Molte le attestazioni
di simpatia. A Pesaro
un uomo si rivolge
a lui dicendogli:
«Presidente ci salvi lei»

Non l’egualitarismo, ma la diminuzione
delle disparità è la stella polare del riformismo

Perché crea il massimo del benessere

ROMAAnche con le candidature il Pd «ha fatto passi avan-
ti. Adesso ha qualche arma in più che gli consente di com-
petere con Berlusconi che, obiettivamente, mi sembra un
pò appannato».
È il giudizio del sindaco di Torino, Sergio Chiamparino.
«Dalle candidature, oltre che da alcune scelte politiche - ha
spiegato Chiamparino, partecipando alla presentazione
del libro “Nord terra ostile per la sinistra” edito da Marsilio
- sono arrivati messaggi importanti. Segnali significativi,
come la scelta dell’industriale Massimo Calearo e del gene-
rale Mauro Del Vecchio. È un po’ la scoperta dell’acqua cal-
da, se ci pensiamo bene, questo tipo di candidati non sono
altro che gli indipendenti nelle liste».
«E chi dice che gli operai non possono stare nelle stesse li-
ste con gli industriali - ha aggiunto Chiamparino - ci fa re-
gredire al Pci di Pietro Secchia (il segretario dal ’48 al ’55,
ndr)».
«Il vero obiettivo - ha sottolineato il sindaco di Torino - è fa-
re prevalere il fare sullo scontro politico. È quello che la
gente vuole, stufa dei continui confronti politici che non
sono poi seguiti da nessun passo avanti concreto».
 g.v.

Calearo candidato?
È un’apertura. Ci sono
imprenditori consapevoli
che non c’è buon profitto
senza giustizia sociale

Italianieuropei compie 10 anni, nuovo look per rivista e sito
L’ironia di D’Alema: assomiglia un po’ a un sussidiario, un po’ a Harry Potter. In platea, tra gli altri, anche Amato

CHIAMPARINO
«Prevalga il fare, la gente è stufa degli scontri»

Napolitano: più rispetto per il Parlamento e i cittadini
Il Presidente della Repubblica in viaggio nelle Marche: è un momento non facile, lo supereremo

L’INTERVISTA

Il primo numero
del 2008 dedicato
alla riforma elettorale
e alle energie
rinnovabili

Sostenitori di Veltroni a Genova ieri in attesa del comizio del leader del Pd Foto di Luca Zennaro/Ansa
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Massimo Solani / Roma

A TESTA ALTA, Antonio Bassolino, presi-

dente della Regione Campania, parla davanti

a circa 3mila persone arrivate ad ascoltarlo al-

la Stazione marittima di Napoli. La città che

ha ancora in terra

4mila tonnellate di

spazzatura e un col-

pevole designato: lui,

chequattroanni faèstatoCom-
missario ai rifiuti e governatore
dellaRegioneeche la scorsa set-
timana è stato rinviato a giudi-
zioproprioperunaquestionele-
gataallagestionedelciclodei ri-
fiuti cheancora nonsi èchiuso.
«Non so - dice - se questo sia il
momentopiùdifficile per la cit-
tà e per la regione. Credo che il
momento più difficile per la
Campania sia stato quello che
abbiano vissuto sul finire degli
anni 80. Sicuramente quello
chehovissutoèstato ilmomen-
to più difficile per la mia vita»,
confessa. «Maiavrei immagina-
to, anche se avessi avuto un in-
cubo,di essere imputatodicon-
corsointruffaaidannidelloSta-
to e devo dire che forte è stata la
tentazione di dire basta», affer-
ma. Ma subito rilancia: «Resto
perchénonsarebbegiustoliqui-
darecosì la storiadellapartemi-
gliore di questa città, di una cit-
tà che ha saputo rialzare la te-
sta». Rivendica, come nei gior-
ni passati, il coraggio di restare
al proprio posto, motivando:
«La scelta più difficile e impe-
gnativa è stare qui e lavorare
per dimostrare che possiamo
andare avanti, oltre De Genna-
ro, programmare risorse, fare
termovalorizzatori e vincere la
sfida della differenziata, una sfi-
da da portare avanti dentro la
crisi». E perché «sulle macerie
non si sarebbe costruito nulla,
vincerebbe il vecchio Meridio-
nechesta tornandointuttimo-
di, le faccechec’eranoinConsi-
glio regionale quando si è di-
scussa la mozione di sfiducia
neimeiconfronti.Eranoinatte-
sa di vendetta sociale e politica,
vecchi ambienti che abbiamo
battuto, la Napoli che ci siamo
lasciati alle spalle».
È un monito chiaro, anche al
partito Democratico. «Guai a
pensarecheciòcheaccadeaRo-
ma non ci riguardi. Vogliamo

anzi dare un contributo. Ma
nonsi creino steccati». Per lui la
campagna elettorale, anche in
Campania, dovrà condursi su
ciò che si è fatto, sul confronto
di posizioni e idee, sul Mezzo-
giorno, anche sui rifiuti. Per-
ché, riflette, «tutto quello che
abbiamo fatto in Campania è
sommerso dai rifiuti».
Non per questo non si deve ri-
vendicare ciò che è stato fatto e

ciò che si sta facendo proprio in
questeore.Comei fondi,75mi-
lioni di euro, che la Regione ha
stanziato giusto ieri per la co-
struzione del termovalorizzato-
re di Salerno i cui lavori dovreb-
bero iniziare dopo l’estate. An-
che il sindaco salernitano Vin-
cenzoDeLuca,dasempreschie-
rato su posizioni diverse da
quelle di Bassolino, firmato il
protocollo d’intesa, riconosce:
«LaRegionesièmossacongran-
desensodi responsabilitàperso-
stenere un progetto impegnati-
vo che vale circa 400 milioni di
euro,garantendoalsettorepub-
blicoun ruolo importantenella
gestione per controllare meglio
la qualità delle scelte tecnologi-
che e dei sistemi di monitorag-
gio dell’impianto».
Dallo studio di «Porta a Porta»
Walter Veltroni concede l’ono-
redellearmialpresidenteregio-
nale, ma avverte: «In Campa-
nia serveunafasenuova.Basso-
lino ha ragione a dire “non me
ne vado finché c’è l’emergenza
rifiuti”mabisognaarrivarerapi-
damente ad una forte disconti-
nuità e sottoporre agli elettori
una proposta nuova che verrà
dal Pd».

■ di Anna Tarquini / Roma

RIANIMARE sempre i feti

prematuri, privilegiando la

vita, ma se questi non ri-

spondono alle terapie van-

no accompagnati verso la fi-

ne. Il Consiglio superiore di

sanità,organoconsultivodelmi-
nistro, faunpassooltre icolleghi
diBioetica e rimetteal centrodel
problema l’arbitrio dello scien-
ziato e in parte anche quello dei
genitori.Edicechenonhasenso
fissareun’etàgestazionaleaparti-
re dalla quale il medico è tenuto
a curare il feto, anche in aborto
terapeutico,anchecontroilpare-
redei genitori, come ad esempio
le famose 22 settimane fissate
dai ginecologi delle quattro uni-
versità romane in un documen-
to che ha aperto le polemiche.
L’età e il dovere di rianimare de-

veesserevalutatodalmedicoan-
cheinrapportoallacapacitàreat-
tiva.Equantoall’ipotesiche ige-
nitori si oppongano - fermo re-
stando il dovere del medico di
rianimare - si deve privilegiare
sempre il consenso e fornire la
massima informazione.
Quarantacinque voti a favore,
unastenuto. IlpareredelCssche
era stato richiesto dal ministro
della Salute Livia Turco il sette
gennaio scorso proprio perché i
progressi della medicina aveva-
no reso necessaria una maggiore
chiarezzasuicomportamentide-
ontologici davanti ai neonati
molto prematuri. Quando riani-
mare? Quando lasciarli andare?
E soprattutto c’era un’età gesta-
zionaledafissarevistoche lame-
dicinaconsenteancheaipiùpre-
maturidivivere,machepoi ipo-
sti rianimazione sono pochi e si
rischia di fare scelte sbagliate?
Ecco, tutto era nato dagli stessi

medici che avevano chiesto li-
nee guida. Il trend di crescita dei
parti pre-termine registrato ne-
gliultimianniedicasidisoprav-
vivenza di feti anche molto pic-
coli dopo interventi di interru-
zioni di gravidanza imponeva-
no e impongono un ripensa-
mento. E l’assistenza per feti di
età gestazionale «limite» (cioè
anche sotto la 22esima settima-
na)accendei riflettori sulproble-
ma delle strutture: appena 120
terapie intensive neonatali su
tutto il territorio nazionale. «Se
salvounochehabassaprobabili-
tà di farcela - dicevano i medici -
posso rischiare di non avere po-
stoperunochecelafarà».Poipe-
rò - grazie al documento pubbli-
cato dai ginecologi che voleva la
rianimazione degli aborti anche
contro il parere dei genitori - la
polemica si era spostata verso
l’aborto e la rianimazione dei fe-
ti in aborto terapeutico. Appena
4 giorni fa il Comitato di Bioeti-
caaveva poi sorpreso con un pa-

rere molto duro: «Cure e riani-
mazione per il feto nato forte-
menteprematuroechepresenta
segni di vitalità, anche se i geni-
tori dicono “no”».
Ieri, il Consiglio superiore di sa-
nità,hamesso ipaletti.Undocu-
mentochiarocheoffre -a legger-
lo bene - anche chiare indicazio-
ni a chi in futuro dovrà occupar-
si e legiferare sul temapiùdelica-
to dell’eutanasia. Accanimento
terapeuticomai, siallecurecom-
passionevoli e all’idratazione e
all’alimentazioni compatibil-
mente con il quadro clinico, ac-
compagnamentoalla finevita.E
soprattutto niente limite d’età
gestazionale e, in caso di conflit-
to tra le richieste dei genitori e la
scienza, «la ricerca di una solu-
zione condivisa andrà persegui-
tanelconfrontoesplicitoedone-
stodelle ragioniesibitedallepar-
ti, tenendo in fondamentale
considerazione, la tuteladellavi-
taedellasalutedelfetoedelneo-
nato».

«Feti prematuri, no all’accanimento terapeutico»
Il Css fissa i paletti: rianimati ma anche accompagnati alla fine. No a limiti d’età e privilegiare il consenso dei genitori

FilippoPappalardi, se lasciato li-
bero, potrebbe uccidere di nuo-
vo e inquinare le prove che lo
hanno portato in carcere per
l’omicidio dei figli Ciccio e To-
re. Morti dopo essere precipitati
nel pozzo adiacente alla cister-
nadovei lorocorpisonostati ri-
trovati casualmente otto gioni
fa. Ne sono convinti il sostituto
procuratore di Bari Antonino
Lupo e il procuratore Emilio
Marzano che lunedì hanno
consegnato al gip Giulia Roma-
nazzi il proprio parere negativo
sull’istanzadi scarcerazionepre-
sentata dall’avvocato Angela
Aliani, legale di Filippo Pappa-
lardi. La decisione del giudice
per le indagini preliminari, pro-
babilmente, arriverà nella gior-
nata di venerdì ma la procura
nelfrattempoharibadito lepro-
prieargomentazioni secondo le
quali Pappalardi, che in tutta la
duratadell’inchiestaha indotto
i propri familiari a mentire per
“avvalorare” la propria versio-
ne di quanto successo la sera
del 5 giugno quando i bambini
scomparvero nel nulla, potreb-
be uccidere di nuovo se i mem-

bridellapropria famiglia inizias-
sero a collaborare con i magi-
strati. E una volta tornato libe-
ro, secondo Lupo e Marzano,
l’autotrasportatore potrebbe ri-
cominciaread inquinare le pro-
ve a suo carico come già fatto
nel corso dei quindici mesi in-
tercorsi fra la scomparsadei figli
e il momento del suo arresto
(27 novembre scorso). Del re-
sto, scrivono i due magistrati
nel parere consegnato all’uffi-
cio del gip, l’accusa di duplice
omicidio a carico di Pappalardi
si basa «su un corposo corredo
probatorio ed indiziario, nono-
stante a quel tempo non fosse-
ro stati ancora rinvenuti i corpi
dei due poveri bambini
“scomparsi”».E il ritrovamento
della scorso settimana, secondo
la procura, «anzichè risolversi -
come finora dev’essere - nella
conferma dell’ipotesi accusato-
ria che gli inquirenti ed i giudi-
catiavevanocorrettamentee lo-
gicamente sostenuto, anche a
dispettodell’incredulitàdellete-
si difensive verso un’accusa pri-
va del “corpo del reato”, oggi
viene invece paradossalmente
interpretato dall’istante (il di-
fensore di Pappalardi, ndr) in
senso del tutto opposto».
Ieri intanto, mentre nella “casa
dalle cento stanze” proseguiva-
no i sopralluoghi della scientifi-
ca, circa 5mila persone hanno
patrecipatoallamarcia silenzio-
sa organizzata dai ragazzi delle
scuole superiori di Gravina in
Puglia.

IN ITALIA

Caos rifiuti, Bassolino:
«È il momento peggiore
della mia vita, ma resto»
Il presidente della Regione rivendica
la sua scelta davanti a 3mila persone

■ Èmorta ieri seraaRoma,dopounalun-
gamalattia, l’avvocatoTinaLagostenaBas-
si. Legale storico in processi per stupro in
cui assisteva donne vittime di abusi, tra
cui quello contro gli autori del massacro
del Circeo, Augusta Lagostena Bassi, ma
era conosciuta come «Tina», aveva 82 an-
ni ed era nata a Milano.
Secondo quanto appreso Tina Lagostena
Bassi, malata da tempo, è morta in una ca-
sa di cura privata della Capitale.
La sua carriera di avvocato comincia al-
l’universitàdiGenova,conlacaricadiassi-
stente alla cattedra di Diritto Penale. Dal
1973 al 1975 lavora all’Ufficio Riforme del
Ministerodi Grazia e Giustizia. Ed è la rap-
presentanteitalianaalConvegnoMondia-
le per la Pace a Praga nel 1983.
Diventa famosa nei tribunali italiani per il
suo impegno nella difesa dei diritti delle

donne. Tra le molte arringhe da lei pro-
nunciate, sono rimaste famose quelle a fa-
vorediDonatellaColasanti controAngelo
Izzo nel processo sul Massacro del Circeo,
avvenutoasettembredel1975. Inquell’oc-
casione rompe con il tradizionale muro di

silenzio della società e dei tribunali rispet-
to alle violenze sessuali, introducendo la
parola «stupro»: con termini asciutti e cru-
di, racconta, attaccae sconfiggecosì la ver-
gogna delle donne violentate dando loro
forza e speranza nella giustizia.
In linea con il suo impegno per le cause
femminilidiventaunadellesocie fondatri-
ci del Telefono Rosa.
Nel 1994 e 1995 ricopre il ruolo di Presi-
dente della Commissione nazionale pari-
tà e pari opportunità uomo-donna presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed
ècomponentedelgrupposulleparioppor-
tunità della Comunità Europea.
Rappresenta l’Italia alla IV Conferenza
Onu sui diritti della donna a Pechino nel
1995. Nel 1994 si candida alla Camera dei
deputati (collegio Firenze 2) sostenuta dal
Polo per le Libertà, ma non ottiene i voti

sufficienti. È eletta deputato nelle file di
Forza Italia nella XII legislatura, membro
della Commissione Giustizia della Came-
radeiDeputatiedècoautricenel1996del-
la legge contro la violenza sessuale.
Haunruoloanche intelevisione:dal1998
con Santi Licheri è giudice d’arbitrato nel
programma Forum di Rita Dalla Chiesa.
E stata anche sceneggiatrice della minise-
rie Tv per la Rai «L’avvocato delle donne»
trattodaunsuoomonimolibroeinterpre-
tato da Mariangela Melato. Per Odeon Tv
ha ideato e condotto le trasmissioni Tina-
mite e Tinamite il Caso.
Oreste Dominioni, presidente dell’Unio-
ne delle Camere Penali, la ricorda così:
«Ungrande avvocatoche ha semprecom-
battuto battaglie all’insegna dei diritti del-
le persone. Praticava la professione come
fosse una missione».

Addio a Tina Lagostena Bassi, l’avvocato delle donne
È morta ieri a Roma a 82 anni. Legale «storico» in molti processi per stupro, è stata giudice nella trasmissione tv «Forum»

«Il padre di Ciccio e Tore
può ancora uccidere»
La procura di Bari spiega il suo no
alla scarcerazione di Pappalardi

Almeno 5mila
persone hanno
partecipato alla marcia
silenziosa in ricordo
dei due bambini

Augusta «Tina» Lagostena Bassi Ansa

Veltroni:
«Bassolino fa bene a
restare nell’emergenza
ma dopo serve
discontinuità»

Donne manifestano in difesa della legge 194 a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa

Antonio Bassolino Foto di Marco Merlini/LaPresse
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I
lmissile ha distrutto la lorocasadi due
piani, alla periferia di Jabaliya, causan-
dolamortediquattromembridella fa-
miglia, tra i quali il piccolo Thabet, 11
anni. Zahira, 23 anni, è stata colpita al
cuore da un proiettile mentre stava
preparandolacolazioneaisuoibambi-
ni. Un carro armato ha colpito la casa
della famiglia Okel, uccidendo un
bambino di 3 anni e la sua sorellina di
9.Quattrobambinicolpitidaun razzo
israeliano il 28 febbraio mentre gioca-
vano a pallone alla periferia di Jabali-
ya. Radiografia di un massacro: quello
chehasegnatoil campoprofughidi Ja-
baliya, nord di Gaza, investito per sei
giorni dall’offensiva militare israelia-
na, nome in codice «Inverno caldo».
In passato, l’Unità ha dato conto del-
l’angoscia, della paura, del trauma che
scadenzanolaquotidianitàdeibambi-
ni israelianidi Sderot, lacittà frontalie-
ra investita ogni giorno, da sette anni,
da un martellante lancio di razzi Qas-
sam. Oggi vogliamo raccontare la sof-
ferenzadi altri bambini edi una popo-
lazione civile di 1milione e 400mila
persone, quella della Striscia di Gaza,
sottoposte ad una sofferenza senza fi-
ne.Radiografiadiunatragedia, raccon-

tata attraverso i rapporti, le testimo-
nianze, i dati di associazioni umanita-
riechenonhannomai taciutodi fron-
te agli attacchi contro civili israeliani,
negli anni dell’«Intifada dei kamika-
ze», e non hanno mai lesinato parole
di condanna per gli attacchi missilisti-
ci contro Sderot, Asqhelon, il sud
d’Israele.
Organizzazioni come «Btselem», l’as-
sociazione israeliana per la difesa dei
diritti umani nei Territitori. «Secondo
i dati in nostro possesso - afferma Sarit
Michaeli,direttoredella comunicazio-
nediBtselem - i mortipalestinesi sono
stati in sei giorni di scontro 111: fra
questi 56 erano civili non coinvolti in
azioni di combattimento, e 25 di que-
sti erano minorenni». «Btselem» accu-
sa le forzearmate delloStatoebraicodi

aver violato le norme di guerra che
proibiscono di colpire obiettivi milita-
ri quando questi attacchi, per la vici-
nanzaaicentriabitati, rischianodipro-
vocare un numero sproporzionato di
vittime anche fra i civili.

I dati di «Btselem», per ciò che concer-
ne i minorenni uccisi nei sei giorni di
combattimenti, trovano confermanel
rapporto dell’Unicef, l’Agenzia delle
Nazioni Unite per l’infanzia. L’Unicef
evidenzia che «la Convenzione sui di-

ritti dell’infanzia sottolinea la necessi-
tà di prendere tutte le misure possibili
pergarantire la protezione e assistenza
ai bambini colpiti da un conflitto ar-
mato. Oltre a quelli che ne sono vitti-
me dirette, tutti i bambini sono colpiti

dall’impattoterrificantediquestocon-
flitto. I bambini costituiscono oltre la
metàdellapopolazione diGazae subi-
scono l’urto della crisi». Bambini che
«soffrono già a causa di una serie di re-
strizioni, fra cui il blocco della mag-

giorparte delle derrate imposto sindal
giugno 2007». L’ultimo ciclo di ucci-
sioni e distruzione, rimarca a sua volta
Amnesty International, «giunge men-
tre ilmilioneemezzodiabitantidiGa-
za sta soffrendo una crisi umanitaria a
seguito dei sempre più rigidi blocchi
imposti da Israele». Gli ospedali e le
strutture sanitarie, già alle prese con la
mancanzadielettricità,carburante,at-
trezzature e parti di ricambio stanno
lottandoper fare fronte allanuova on-
datadi feriticausatadall’offensiva isra-
eliana.«CoiconfinidiGazasigillati - ri-
leva il direttore del Programma Medio
Oriente e Africa di Amnesty, Malcom
Smart -moltipazientichehannobiso-
gno disperato di cure mediche non di-
sponibili in loco, non possono essere
trasferiti inospedaliall’esteroerischia-
nodiperderelavita»Traquesti, c’èAh-
lam Abu Auda, 13 anni. Intisar Abu
Auda, 48 anni, mamma di Ahlam rac-
conta:«Cinquedeimiei figli sonomor-
ti perchémalati, nonhannopotuto ri-
ceverecureadeguate.Ora, ilmiotimo-
re più grande e che, a causa dell’asse-
dio, possa perdere anche la sesta».
«L’assedio di Gaza - dice la piccola Ah-
lam - ha peggiorato molto le mie con-
dizioni, e forse ha accelerato i tempi in
cui troverò la morte. Basta un
black-out elettriche, le macchine per
la dialisi si fermano...». Solo negli ulti-
mi due mesi - ricorda ancora Amnesty
- le forze israeliane hanno ucciso quasi

200 palestinesi a Gaza, un terzo dei
quali erano civili disarmati ed estranei
agli scontri. Altre centinaia di persone
sono rimaste ferite, molte delle quali
in modo permanente. Nello stesso pe-
riodo,uncivile israelianoèrimastouc-
ciso e diversi altri sono stati feriti dai
razzi lanciati dai gruppi armati palesti-
nesidiGaza, chehannocolpitoSderot
e altre zone del sud di Israele. La trage-
dia di Gaza è in una quotidianità che
impone solo un obiettivo: la sopravvi-
venza. Sempre più difficile. Sempre
più dipendente dagli aiuti umanitari.
Oggi, rileva un recente rapporto del
Programma alimentare mondiale del-
le Nazioni Unite (Pam), il 70% della
popolazione di Gazaè privadi sicurez-
zaalimentaree lagrandemaggioranza
dipende dall’assistenza dell’Onu per i
bisogni basilari.

RAMALLAH AGazatornalaguerra.«Limitata»,per ilmomento.Circa25blinda-
ti israeliani sono penetrati nel sud della Striscia di Gaza dopo il tramonto, una
bimba di un mese è rimasta uccisa. Lo si è appreso da alcuni testimoni secondo i
quali le truppe israeliane ci sarebbero scontrate con dei militanti di Hamas. Sem-
pre secondo le stesse fonti, la colonnadiblindati è entrata aGazaattraverso il va-
lico di Kissufim, il principale punto di passaggio per i coloni ebrei di Gaza prima
del ritiro dello Stato ebraico dal territorio palestinese nell’estate 2005. Fonti della
Difesa israelianahanno parlatodiunaoperazione«mirata».Ladiplomaziabussa
uncolpoaRamallah. IlpresidentepalestineseAbuMazenhainsistitosullaneces-
sitàdiunatregua fra israeliani epalestinesi al terminedei colloqui aRamallah, in
Cisgiordania, con la segretaria di Stato americana Condoleezza Rice. Quest’ulti-
maha auspicato la ripresadeinegoziati dipace,sospesi sabato notte in rispostaai
pesantiraidmilitari israelianiaGaza incui sonomortidecinedipalestinesi. «Insi-
sto sulla necessità di fare instaurare una tregua globale nella Striscia di Gaza e in
Cisgiordania per raggiungere il nostro obiettivo che èdi fare del2008 l’anno del-
lapace»,hadichiaratoAbuMazen.«Chiedoalgovernoisraelianodiporre fineal-
lasuaaggressioneaffinchésicreinotutte lecondizionipropizieal successodeine-
goziati di pace nel 2008», ha aggiunto il presidente palestinese nel corso di una
conferenza stampa congiunta con Rice alla Muqata, quartier generale dell’Anp.

Dolore delle famiglie delle vittime palestinesi a Gaza Foto di Khalil Hamra/Ap

«C’è un solo modo
per evitare nuove stra-
gi di innocenti a Gaza.
Favorire un negoziato
tra il governo israelia-
no,Hamase l’Autorità
nazionale palestine-
se». A sostenerlo è
John Dugard, rappresentante specia-
ledell’Onu per idiritti umani nei Ter-
ritori palestinesi.
Quelli appena trascorsi sono stati
giorni di morte e distruzione nella
Striscia di Gaza. In che modo è
possibile a suo avviso evitare
nuovi bagni di sangue?
«Ogni sforzo deve essere teso a porre
fineallaviolenza.Questadovrebbees-
sere la priorità assoluta della comuni-
tà internazionalee inessadelleNazio-

niUnite. I rapporti di tutte le organiz-
zazioni umanitarie e delle agenzie
OnucheoperanoneiTerritorideline-
ano un quadro angosciante: a morire
nei sei giorni di combattimenti sono
statidecinedibambiniedidonne,al-
meno la metà dei palestinesi uccisi
erano civili. Lo ripeto: ogni energia
deve essere profusa perché ciò non
debba ripetersi».
In quale direzione dovrebbero
essere a suo avviso orientati tali
sforzi?
«L’unica strada percorribile è quella
del negoziato e della mediazione. Di
questo ne sono profondamente con-
vinta. La mia è una convinzione em-
pirica, fondatacioè sulla realtàdei fat-
ti. E i fatti ci dicono che per Israele
non esiste una scorciatoia militare

per la sua sicurezza. Questa è una illu-
sione, una tragica illusione. Guardi
cosa è accaduto in passato: Hamas ha
eliminato i capidiHamas,nehaucci-
so il fondatore (losceiccoAhmedYas-
sin, ndr.) e l’unico risultato raggiunto
è stato il rafforzamento di Hamas».
Lei invoca la trattativa. Tra chi e
quale soggetto internazionale
dovrebbe farsene promotore?
«Le Nazioni Unite sono l’organismo

appropriato per promuovere i nego-
ziati, tra Hamas, il governo israeliano
e l’Autorità nazionale palestinese. Fi-
noadora, l’Onuè stato impossibilita-
ta dagli Stati Uniti, dall’Europa e da
Israele ad avviare contatti conHamas
e ciò non ha permesso alle Nazioni
Unite di espletare quello che è il suo
mandato principale: il mantenimen-
to della pace. Mi auguro, innanzitut-
to per il bene dei due popoli, quello
palestinese e l’israeliano, che venga
posto fine a questo ostracismo».
Israele ha giustificato le
operazioni militari a Gaza come
risposta obbligato al continuo
lancio di razzi Qassam su Sderot,
Ashqelon e il sud del Negev.
«La mia risposta è la stessa che ha da-
to il segretario generale delle Nazioni
Unite, Ban Ki-moon: si è trattato di
una risposta militare eccessiva e spro-

porzionata,contrariaaldirittoumani-
tario. Per questo associo la mia voce a
quella dell’Alto commissario del-
l’Onu per i diritti umani, Louise Ar-
bour,nel chiedere chesiaavviata una
indagine imparziale sulle uccisioni di
dozzinedi civili, tra cui anche bambi-
ni, nelle operazioni delle forze arma-
te israeliane, di rendere pubblici i ri-
sultatiedipunire i responsabili.Mi la-
sci ricordare che le punizioni colletti-
vesonoproibiteecheIsraele, inquali-
tà di potenza occupante, ha una re-
sponsabilità particolare. Israele ha
l’obbligo legalediproteggere lapopo-
lazione civile di Gaza».
Non ritiene che una condanna
altrettanto netta dovrebbe
riguardare quanti in campo
palestinese bersagliano i civili
israeliani di Sderot e Ashqelon?
«Non ho alcuna incertezza a farlo.

Questiattacchi sonounachiaraviola-
zione del diritto umanitario interna-
zionalee i responsabilidovrannoren-
derneconto,maquesto, èbenesotto-
linearlo, non giustifica in alcun mo-
do le punizioni collettive ed un uso
spropositato della forza da parte di
Israele».
In un nostro precedente
colloquio, Lei ebbe a dire, reduce
da una missione nei Territori, che
la cosa che l’aveva maggiormente
colpito, era l’assenza di speranza
del popolo palestinese.
«Loricordobeneeledrammatichevi-
cende di queste giorni rafforzano,
purtroppo,questasensazione.Nelpo-
polo palestinese è diffuso un senti-
mento di disperazione causato dalla
violazionedeidirittiumani.Unsenti-
mento che interroga le coscienze di
ognuno di noi».

Gaza, radiografia
di un massacro

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

Solo negli ultimi due mesi,
rileva Amnesty, le forze
israeliane hanno ucciso
quasi 200 palestinesi a Gaza
un terzo erano civili disarmati

GAZA
Blindati israeliani di nuovo nella Striscia, uccisa neonata

JOHN DUGARD Il rappresentante Onu per i diritti umani nei Territori: porre fine alla violenza deve essere la priorità della comunità internazionale e delle Nazioni Unite

«Israele, Anp e Hamas negozino per evitare nuove stragi»

«Finora l’Onu è stato
impossibilitata da Usa
Ue e Israele ad avviare
contatti con il
movimento integralista»

IYAD, Jacqueline, Muhammad, Salwa, Samah. Sono

alcuni dei bambini uccisi nell’offensiva militare israelia-

na a Jabaliya, nord di Gaza. Non sono solo numeri,

sono volti, storie, giovani vite spezzate. Ricordarli è un

modo per onorarne la memoria e perché un silenzio

assordante non cali sulla tragedia di Gaza

PIANETA

111SONO I PALESTINESI uccisi nei sei giorni di «Inverno
caldo», l’offensiva militare scatenata da Israele a
Gaza in risposto al lancio di razzi su Sderot e

Ashqelon che avevano provocato la morte di un civile e diversi feriti.

56SONO I CIVILI colpiti a morte dalle forze israeliane, stando
a un rapporto di Btselem, l’organizzazione israeliana per
i diritti umani nei Territori; i civili uccisi non erano

coinvolti in azioni di combattimento.

25DEI CIVILI UCCISI erano minorenni, il più piccolo un
neonato di due giorni. L’Unicef ricorda che la
Convenzione sui diritti dell’infanzia sottolinea la

necessità di prendere tutte le misure possibili per garantire
protezione e assistenza ai bambini colpiti da un conflitto armato.

70%SU UNA POPOLAZIONE di 1 milione e 400 mila
persone che popola la Striscia di Gaza , è priva
di sicurezza alimentare e dipende dagli aiuti

umanitari forniti dalle agenzie delle Nazioni Unite

Btselem, Amnesty, Unicef:
almeno la metà dei morti
erano civili, nella Striscia

è in atto una tragedia

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Btselem: quattro bambini
colpiti da un razzo
israeliano mentre
giocavano a pallone
alla periferia di Jabaliya

LASTRAGE IN CIFRE

Il quadro dei sei giorni più
sanguinosi dall’esplosione
dell’Intifada nei rapporti
delle agenzie umanitarie

10
mercoledì 5 marzo 2008



MARINA MASTROLUCA

UN SECOLO E MEZZO dopo per i Sioux è arrivato il mo-

mento della rivalsa. Ieri George W. Bush ha reso omaggio

con una medaglia d’onore a Woodrow W. Keeble, eroe della

guerra di Corea. Nell’East Room della Casa Bianca, accanto

al ritratto di George Washington, c’era una sedia con una di-

visa e una mantella indiana. Perché Keeble, morto nel 1982,

era un membro della tribù dei Sisseton-Wahpeton. È la pri-

ma volta che la medaglia viene assegnata a un pellerossa.

IL VOTO DI IERI potrebbe non sciogliere il

rebus della nomination democratica, ma una

svolta è già sotto gli occhi. Lavoro, salute,

educazione sono finalmente al centro di un di-

battito che rischiava

la deriva in un territo-

rio dominato dall'im-

magine e dalla perso-

nalità dei candidati. L’affluenza è
stata senza precedenti. In Texas le
primestimeparlanodi3,3milioni
di elettori. Oltre un milione sono
quelli che hanno espresso la loro
preferenza con il voto anticipato,
un dato quattro volte superiore ri-
spetto al record del 2000. Pesa il
fatto che la prima volta dal 1988
questoStatohal’opportunitàdi fa-
re ladifferenzanelprocessodiasse-
gnazionedellanominationdemo-
cratica. Di solito in questa fase del-
le primarie i giochi sono chiusi da
un pezzo. Nonostante le piogge
torrenziali in Ohio, si è dovuto ri-
correreaunreclutamentostraordi-
nariodi scrutatori. Hillary Clinton
è favorita in Ohio e Rhode Island.
Barack Obama può contare sul
Vermont. InTexassaràbattagliaal-
l’ultimodelegato. "Stoappenascal-
dando i muscoli", ha dichiarato la
senatrice di New York di fronte al-
le ultime proiezioni giunte da Cle-
veland.Esegnaladinonaverenes-
suna intenzione di abbandonare
la corsa se le previsioni in Ohio sa-
rannoconfermate.Eguardaconfi-
ducia alle primarie del 22 aprile in
Pennsylvania.
È accaduto che una classe operaia
che la modernità vorrebbe scom-
parsa si sia dimostrata capace di
dettare l’agenda democratica na-
zionale delle presidenziali 2008. Il
dramma dell’Ohio rammenta che
lavitadimilionidi famiglieameri-
cane dipende ancora dal settore
manifatturiero. In Ohio dal 2000 -
l’anno in cui George W. Bush ha
ottenuto il primo mandato con
sentenza della Corte suprema -
questo comparto ha perso 236mi-
la posti di lavoro. Nel 1995 Gene-
ralMotorsavevaqui63.200dipen-
denti. Ne sono rimasti 12.300.
Swan Hose, un produttore locale
di pneumatici, si è trasferito in Ci-
na dopo aver liquidato tutti i di-
pendenti con una buonuscita di
100 dollari per ogni anno lavora-
to. Gli ultimi dati pubblicati dalla
MortgageBankerAssociationdico-

no che risulta iscritto nel registro
dei pignoramenti immobiliari il
3,72% di tutte le abitazioni. Interi
quartieri operai a Cleveland sono
diventativillaggi fantasma.Cartel-
li sbiaditi con la scritta «vendesi»
punteggianolunghefiledicaseab-
bandonate e fatiscenti che nessu-
no si sogna di comprare. Con
un’economia devastata dalla glo-
balizzazione dei mercati, l’Ohio è
alprimopostoinAmericaquando
si contano disoccupati e pignora-
menti.
Le differenze di programma con
cui Clinton e Obama si sono pre-
sentati agli elettori anche in mate-
ria economica sono quasi irrile-
vanti.Credibilità ed esperienza so-
no i fattori che pesano sulla bilan-
cia. Il Nafta, il trattato sul libero
commercio in Nord America, in
Ohioèvistocomeuna bestianera.
Entrambi i candidati si sonoimpe-
gnati a rinegoziarne i termini con
Messicoe Canadaa tuteladelmer-
cato del lavoro Usa. E alla vigilia
del voto salta fuori un memoran-

dum da cui risulta che i collabora-
tori di Obama sono andati a rassi-
curare i canadesi con argomenti
del tipo «Non vi preoccupate, so-
no solo promesse elettorali. Dob-
biamofare iconticonspinteprote-
zionistiche molto forti». È stato si-
nora ilpeggiore inciampoper il se-
natore dell’Illinois che si è trovato
per la prima volta a dover rispon-
dere a uno schieramento dei me-
dia improvvisamente ostile. Non
se l’è cavata bene: ha lasciato la
conferenza stampa battendo con
l’indice sull’orologio al polsino.
I democratici sembrano comun-
que aver imparato la lezione di
SherrowBrown,chenel2006èriu-
scito a scalzare il repubblicano
Mike DeWine dal suo collegio se-
natoriale.Alcontrariodi JohnKer-
rynel 2004,Brown riescea trasfor-
mare i problemi dello Stato in un
vantaggio elettorale conquistan-
do il 56% delle preferenze. Lo ha
fatto grazie al sostegno degli indi-
pendentiediunaquotaconsisten-
te di repubblicani. «Comprendere
l’ansia e la paura del futuro della
classe operaia e del ceto medio -
spiega Herb Asher, docente di
scienze politiche alla Ohio State
University - è fondamentale in
una congiuntura dominata dal-
l’economia». In un certo senso
l’Ohio è il precursore di una crisi e
di un mutamento generali. Qui la
recessionenonèalleporte:ci sono
dentro sino al collo.

LA RIVINCITA Bush e la medaglia ai Sioux

LA CRISI TRA COLOMBIA da
una parte e Venezuela ed Ecuador
dall’altra sta rapidamente diventan-
do una questione internazionale. Il

governo di Bogotà ha infatti annunciato
l’intenzione di trascinare il venezuelano
Hugo Chavez davanti al Tribunale Penale
Internazionale (Tpi) con l’accusa «di pa-
trocinio e finanziamento di genocidi». È
stato lo stesso presidente Alvaro Uribe ad
annunciare l’ennesima svolta dello scon-
tro nato dopo l’uccisione di Raul Reyes,
numero due delle Farc (Forze armate rivo-
luzionariecolombiane),adoperadell’eser-
cito di Bogotà.
Secondo quanto riferito da Uribe, le accu-
se rivolte a Chavez sarebbero contenute
nel materiale ritrovato nei computer se-
questrati durante l’operazione «Fenice»
in territorio ecuadoriano sabato scorso in

cui, oltre a Reyes, sono morte 15 guerri-
glieredelleFarceunmilitarecolombiano.
Un’operazione, la «Fenice», sempre più
confusa e in cui potrebbero aver avuto un
ruolocancelleriedi mezzo mondo.Da Pa-
rigi a Washington, da Caracas a Brasilia.
Lacarta delTpigiocatadaUribe è legataal
fatto che dentro gli hard disk di portatili
di Reyes, la polizia avrebbe trovato docu-
menti che dimostrano l’esistenza di una
«compravendita di materiale radioattivo
-hasottolineato ilvicepresientecolombia-
no, Santos Calderon-, base fondamentale
pergenerareuna"bombasporca"didistru-
zione e di terrorismo». In poche parole,
unasorta dipistola fumante nelle manidi
Chavez, le cui prove di esistenza rimango
ancora mantenute sotto segreto di Stato
daBogotà.«Rimaniamoinattesadiun’ul-
teriore analisi delle informazioni raccol-
te», ha infatti chiarito Santos, legando il
pianodi una "bomba sporca"delleFarc al-

lo spessore delle loro finanze «generate
dal narcotraffico».
Il governo di Uribe è però intenzionato a
nonchiudersi traduefuochi -asud l’Ecua-
dor e a nord il Venezuela -, ma a far defla-
gare la crisi a livello internazionale, con la
volontà di consegnare i dossier all’Orga-
nizzazione degli Stati Americani, che riu-
nirà ilproprioConsiglioPermanentemar-
tedì prossimo.
Questa strategia colombiana è stata solo
l’ultimo passo di una giornata che ha vi-
sto, nuovamente, salire la temperatura
della crisi tra Venezuela e Colombia. In
mattinata, il governo di Caracas aveva or-
dinato «la chiusura della frontiera con la
Colombia» e l’espulsione di tutto il corpo
diplomaticocolombianopresente interri-
toriovenezuelano.L’amministrazioneBu-
sh ha ribadito-fa sapere la Casa Bianca- il
sostengo a Uribe nella sua lotta contro il
terrorismo.
Il governo di Quito ha ieri mobilitato altri
soldati per rispondere alle accuse di Uribe

di un vincolo tra il presidente ecuadoria-
no, Rafael Correa, e le Farc. «Così rischia-
mo di trasformare l’America Latina in un
nuovoMedioOriente»,haprofessatoCor-
rea.
In mezzo a questo susseguirsi di dichiara-
zionibellicoseediunagaraachialzamag-
giormente i toni, dal silenzio della giun-
gla, le Farc hanno comunicato il pronto
rimpiazzo di Reyes, con la nomina di Mil-
tonde Jesús Toncel, soprannominato«Jo-
aquínGómez»,comenuovoportavoce in-
ternazionale della guerriglia. Le Farc han-
no poi confermatoche Reyes si trovava in
territorio ecuadoriano per compiere «la
missione,avallatadaChavez,di incontrar-
si con il presidente francese, Nicolas
Sarkozy, per trovare una soluzione per In-
gridBetancourt».Anchediquesto, la con-
ferma potrebbe trovarsi nei pc di Reyes,
mentre per Quito, proprio per stroncare
questo tentativo, l’esercito colombiano
avrebbe dato il via all’operazione militare
Fenice.

Chavez chiude i confini con la Colombia, Bush difende Uribe
Il leader colombiano denuncerà il presidente venezuelano all’Aja. L’Ecuador: il guerrigliero ucciso mediava per Betancourt

■ di Leonardo Sacchetti

WIKIPEDIA Il fondatore rompe tramite web, lei si vendica su eBay

Ti amo e ti lascio via internet

La coperta militare. È una bella
impresa vincere le elezioni
quando si promette un futuro
miglioreesi raccoglie il testimo-
nedell’amministrazionepiùim-
popolare che l’America ricordi.
Salvo clamorosi errori nello
scrutinio, le primarie repubbli-
cane sono giunte al traguardo.
JohnMcCainblindalacandida-
tura alla successione di George
W. Bush dopo le consultazioni
in Texas, Ohio, Rhode Island e
Vermont. Nonostante il siste-
ma maggioritario il vecchio se-
natoredell’Arizonahaimpiega-
to molto più tempo del previ-
sto a smarcarsi dalla concorren-
za. In palio265 tra delegati e su-
perdelegati: 88 in Ohio, 140 in
Texas, 20 in Rhode Island e 17
in Vermont. E quando manca-
noappenaseimesialla conven-
tion di Minneapolis, Mike
Huckabee si tiene ancora ben
stretti i voti della destra religio-
sa.
McCainhapromessodivincere
le presidenziali di novembre
conquistando il sostegno degli
indipendenti. S’è visto che tut-
te leorganizzazionidimisogini,
omofobi, xenofobi e razzisti
che operano sotto lo scudo del-
l’antico Testamento rappresen-
tano oltre il 20% degli elettori
iscritti nelle liste repubblicane.
NonperdonanoaMcCaindies-
sersioppostoalla torturadeipri-
gionieri di guerra e alla lapida-
zionedei gay. Suquesto terreno
non può far loro concessioni
importanti senza spaventare i
moderati.Laquadraturadelcer-
chio sembra uscita dal reperto-
rio magistrale di Karl Rove: ter-
rorizzarli tutti. McCain improv-
visamente ha smesso di parlare

di progressi in Iraq e di meno
tasse per tutti. Parla di Putin, di
Chavez e di forze del male. Pa-
venta attacchi imminenti con-
tro l’America. «Nel caso d’una
mortale emergenza, sono l’uni-
co preparato a rispondere». Ha
combattuto in Vietnam e parla
con disinvoltura di scacchieri
geopolitici dove all’improvviso
ricompaiono anche i sovietici.
Solo un lapsus. Si continua con
la dottrina post 11 settembre,
come in un flash-back della pri-
ma amministrazione Bush.
Inmateriadieconomiapromet-
te di difendere il Nafta. «Sono
unrepubblicanoesonouncon-
servatore», ripete come se fosse
unmarchiodioriginecontrolla-
ta.
Di fronte a questi argomenti il
reverendoJohnHagee, fondato-
re e pastore della Cornerstone
Church di San Antonio in
Texas,unmegachiesacon oltre
19mila fedeli, presidente della
Global Evangelism Television,
ha dato un caloroso endorse-
ment a McCain. Il reverendo è
noto per aver definite la Chiesa
cattolica «la grande prostituta»
e il Vaticano «una cospirazione
diapostati».Non s’è scomposto
per i due matrimoni di McCain
e per il gossip che alla sua età lo
circonda. Il New York Times gli
ha attribuito una relazione con
una lobbista delle telecomuni-
cazioni trent’anni più giovane
di lui. Bill Maher nel suo
talk-show ha insinuato che la
soffiata venisse dai collaborato-
ri di McCain: «È una tattica per
ridurre l’handicap anagrafico
dei72annioffrendolapercezio-
ne di un candidato ancora pie-
no di vigore».  ro.re.

Conosciuti via e-mail, frequentati
su messanger, la loro storia - tutta
virtuale con l’eccezione di una sola
notte di sesso - non poteva che finire
su internet. Lui, Jimmy Wales, 41
anni, co-fondatore di Wikipedia ha
usato lo spazio sull’enciclopedia per
liquidarla. Lei, Rachel Mardsen,
33enne, editorialista canadese con-
servatrice, si è presa la rivincita su
eBay,mettendoall’astaunamaglia
e una felpa che lui aveva lasciato
nel suo appartamento di New York,
in occasione del loro incontro.
«Ciao, ilmionomeèRachel e ilmio
ragazzo(oraex)mihaappenascari-
cata con un annuncio su Wikipe-
dia. È stato un gesto così di classe
che sono ispirata a fare una mossa

di classe anch’io», ha spiegato la
donna, mostrandosi in foto con in-
dosso gli indumenti che dice appar-
tengano al suo ex.
Fosse tuttoqui,nientedadire.Didi-
vorzi chiesti in diretta tv ce ne sono
stati anche da noi e dopo reality e
tv-verità nessuno si stupisce più dei
panni privati lavati sulla pubblica
piazza. Rachel però è andata oltre,
denunciandoil suoexsullablogosfe-
ra per aver violato i principi base di
Wikipedia,cheprevedonocheil con-
tenutodell’enciclopediaon line«de-
v’essere scritto da un punto di vista
neutrale». Come Jimmy, parte in
causa, non avrebbe potuto fare. E
c’è di più: Rachel attribuisce al suo
ex anche alcune correzioni alla sua
biografia su Wikipedia, accusa ben
più pesante per Wales, che ovvia-

mente smentisce.
La storia tra i due era cominciata
proprio a causa della biografia di
Rachel. Scontenta del contenuto, la
giornalista aveva contattato Jimmy
e di lì era cominciata la loro relazio-
ne. Puramente virtuale, fatta ecce-
zione per un unico appuntamento il
9 febbraio scorso. Dopo di ché, l’ap-
parizione su un blog, Valleywag, di
alcune conversazioni scambiate
conRachel,hafatto insospettire Jim-
my,chehatemutoche lei stessecon-
servandoi loromessaggiper ricattar-
lo.Diqui il pubblicoaddioe la ritor-
sione su eBay. Detto per inciso: alle
18di ieri leofferteper lamagliaave-
vanoraggiunto12.200dollari,quel-
leper la felpa857,47.Varrebbequa-
si lapenadi farsi lasciarepermestie-
re.

PIANETA

Hillary spera nell’Ohio
per continuare la corsa
alla Casa Bianca
In caso di vittoria in uno Stato su 4 l’ex first lady
decisa a non mollare. Sfida all’ultimo voto con Obama

McCain già festeggia
la nomination è sua
Il candidato repubblicano sempre
in testa: sono un vero conservatore

■ / New York

■ di Roberto Rezzo / New York

Premio LiberEtà 2008 per una vita di lavoro e di impegno 
sociale. LiberEtà, il mensile del sindacato pensionati della Cgil, 
premia e pubblica la migliore autobiografia, memoria o diario.
L’iscrizione al premio scade il 30 giugno 2008. 
Troverai il regolamento sul sito www.libereta.it

Leggere il mondo in famiglia
Con LiberEtà, ogni mese, hai un’informazione libera e completa
su pensioni, lavoro, diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all’anno

Hugo Chavez Foto Ap
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FRANCO MIMMI

QUESTI I NUMERI della posta in gioco:

36mila sindaci e mezzo milione di consiglieri

comunali, record europeo assoluto. Corrono

ventuno membri del governo su 34, e una ma-

rea di deputati di

ogni colore politico.

Da un paio di settima-

ne la campagna elet-

torale si è fatta vibrante: il rito
delle municipali non ha il carat-
tere campale delle presidenziali,
maneè il terrenodicoltura. Inte-
oria chi meglio seminerà dome-
nica 9 e 16 marzo meglio racco-
glierà nel 2012. Di solito è anda-
ta così, negli ultimi trent’anni.
Conun’eccezionenondappoco,
isocialisti.Campionidelleelezio-
ni intermedie, fieri delle qualità
riconosciutedel loro«socialismo
municipale», non riescono a ca-
pitalizzare per lanciare l’Opa più
importante, quella sull’Eliseo.
Metti le regionali del 2004: un
trionfo,bottinopienoadeccezio-
ne dell’Alsazia, François Hollan-
de aureolato di gloria e poi, alla
prima occasione utile, patatràc,
l’ennesima batosta presidenzia-

le. Comese il paeseaffidasse loro
volentieri la gestione del traffico
e delle aiuole, ma li ritenesse in-
degni di faccende delicate come
gli Esteri e la Difesa.
Diconoisondaggicheanchesta-
volta isocialistidovrebberouscir-
ne con le sporte belle piene di
campanili. Innanzituttoper le lo-
ro riconosciute qualità gestiona-
rie, il cui emblema, in questo
2008, è Bertrand Delanoe, sinda-
co di Parigi gagliardamente av-
viato alla riconferma. In secon-
do luogo per il «desencanto»che
porta ilnomediNicolasSarkozy.
Il presidente naviga al minimo
della popolarità, sotto il 40 per

cento, dopo aver sfiorato, nel lu-
glio scorso, le ubriacanti vette
del70.Ora, sebbenetutti inFran-
cia riconoscano il tratto eminen-
tementeterritorialedellemunici-
pali, èdifficileche ilcrollodi sim-
patia che subisce Sarkozy resti
del tutto estraneo a questo voto
marzolino. Una pulsione puniti-
vaversocoluicheèapparso fino-
ra più illusionista che riformato-
re dovrà pur manifestarsi. Ecco
allora François Hollande (sem-
pre lui, inamovibile dal vertice
del Ps) quantificare l’obiettivo:
«Conquistare almeno trenta cit-
tà di più di ventimila abitanti e
diventareilprimopartitodiFran-
cia».
Inquestomazzodi trenta roseve
ne sono alcune particolarmente
belle e profumate. Per esempio
Marsiglia, la più a destra delle
grandi città francesi, che nella
sua storia disinvolta è stata spes-
so più generosa con Le Pen che
con il Ps. Capita che per la prima
volta un sondaggio (TNS-Sofres
per Le Figaro) preveda la vittoria
di un socialista, Jean Noel Gueri-
ni, che rimpiazzerebbe così Jean
Claude Gaudin (Ump, di cui è
anchevicepresidente),primocit-
tadino dal 1995. Sarebbe un ri-
baltone non solo amministrati-
vo,ma anche politico: la città in-
fatti aveva votato per Sarkozy in
misura del 56 per cento. Quasi la
stessa emozione la darebbe la
conquista di Tolosa, da cin-

quant’anni in mano alla destra.
Giovane e vivace, Tolosa porte-
rebbe il segno del cambiamento,
sulla scìa del voto presidenziale
che già aveva premiato Ségolène
Royalconunsonante57percen-
to. Il candidato socialista, Pierre
Cohen, ha dalla sua più di un
sondaggio che lo piazza al 51.
Più a nord, in Alsazia, potrebbe
cadere nella rete socialista la cor-
rucciata Strasburgo. Il sindaco
uscenteèlasignoraFabienneKel-
ler, che ha fatto togliere dal logo
del suo materiale elettorale ogni
riferimento al «partito del presi-
dente» (l’Ump), del quale tutta-
via è membro influente. Ritiene
che Sarkozy in questa fase non
sia un valore aggiunto, ma una
zavorra ingombrante. Sa anche
che sono alte (55 per cento) le
possibilitàdivittoriadelsuoprin-
cipale sfidante, il socialista Ro-
landRies. Il quale, a sua volta, ha
dispostoche la rosanel pugno fi-
guri piccola piccola, quasi invisi-
bile, in un angolino dei suoi ma-
nifesti elettorali. Come si intui-
sce la partita, a Strasburgo, si gio-
ca soprattutto al centro. A que-
sto trio vanno aggiunte Parigi e
Lione, dove gli attuali sindaci so-
cialisti dovrebbero essere ricon-
fermati.
Eppure, malgrado queste rosee
prospettive, il partito socialista si
guarda bene dal pavoneggiarsi.
Unpo’perchéi francesi,nelchiu-
sodella cabinaelettorale, si com-

portano spesso in maniera im-
prevedibile. Un po’ perché alla
discesaagli inferidiSarkozycorri-
sponde, parallelamente, l’ascesa
in paradiso del suo primo mini-
stro François Fillon. Segno che il
cittadino comune non apprezza
il presidente (il suo stile e le sue
peripezie personali), ma che nu-
tre ancora fiducia in una destra
digoverno, purché abbia il passo
sicuro e i modi discreti di un Fil-
lon. Ma la melanconia socialista

trova spiegazione soprattutto
nello stato paludoso in cui navi-
ga tuttora il partito, privo di lea-
dership e senza un vero calenda-
rio per procurarsela. Per questo
in molti confidano in una vitto-
ria alla grande di Bertrand Dela-
noe. Il sindaco di Parigi ne usci-
rebbe rafforzatoepotrebbeporre
con aumentata legittimità la sua
candidatura alla segreteria. Si sa-
prebbe allora con chi avrà a che
fare Ségolène Royal, che in que-
sta tornatanoncorremachegira
la Francia ad appoggiare l’uno e
l’altra dei suoi compagni candi-
dati.Echissàche,camminfacen-
do,nonsi torniallabuona abitu-
dine che fu di Mitterrand e Jo-
spin: che il segretario del partito
sia anche il candidato alle presi-
denziali. È per questo che Ro-
land Cayrol, uno dei più acuti
analistidella scenapolitica, rivol-

geun pressante invito: «Che il Ps
nonsiaddormentisuunasuavit-
toriaallemunicipali,perchénon
avrà nulla a che vedere con la lo-
ro credibilità a livello naziona-
le».
Non si può trarre, infine, alcuna
indicazione sulla politica di alle-
anze. L’«union de la gauche»
(Ps-Pcf) e la successiva «gauche
plurielle» (con l’aggiuntadeiver-
di) paiono tramontate. Nella pe-
riferia «rossa» della capitale, per
esempio, per la prima volta da
mezzosecolosocialistiecomuni-
sti corrono ognun per sé, alme-
noalprimoturno.Maal«rompe-
te le righe» non si è sostituita
un’altra strategia: si va città per
città, secondo convenienza. An-
che perché il MoDem di Franço-
isBayrounondàancorachiari se-
gnali: per ora si vuole al centro,
punto e basta.

Ultimo dibattito tv, Zapatero mette ko Rajoy
Il premier socialista: nei prossimi quattro anni ci batteremo contro ogni discriminazione verso i più deboli

■ di Toni Fontana

Nonèuncomplotto internaziona-
le, ma certamente è una strategia
che parte daoltre Atlantico e coin-
volge vari Paesi europei tra cui
l’Italia e la Spagna: la corrente ne-
ocon, semplicistica definizione di
un conservatorismo becero in pa-
tria e guerrafondaio in campo in-
ternazionale, trova in questi due
paesi europei i proseliti che ha per-
duto negli Usa sotto la disastrosa
presidenza di Bush, e ovviamente
si fapiùevidente in tempi elettora-
li. In Italia, dove si voterà in apri-
le, si nascondedietro la propagan-
daqualunquisticadiunpartitode-
gli affari suoi, di un partito razzi-

sta e di un partito fascista, e in
Spagna, dove si vota domenica
prossima,9marzo, sialleaalle ra-
dici più tradizionali del radicali-
smo di destra, Chiesa compresa,
per scalzare il governo riformista
di José Luís Rodríguez Zapatero.
Le ingiurie come sistema di cam-
pagna elettorale sono, come sem-
pre le ingiurie, il sintomo di una
grave carenza da parte di chi le
pronuncia: carenza di civiltà e di
idee alternative ai programmi del
governo.MarianoRajoy,presiden-
te del Partido popular, è riuscito a
opporreaidatidella realtàsolodel-
le statistiche addomesticate, sic-
ché non c’è da stupirsi se i suoi ar-
gomenti di campagna sono stati i

seguenti epiteti rivolti al presiden-
te democraticamente scelto dalla
maggioranzadegli spagnoli: «Per-
fetto imbecille, scemo solenne, in-
degno, grottesco, non rappresenta
né lo Stato né l’insieme degli spa-
gnoli,haconsegnato loStatodidi-
ritto ai terroristi, ha tradito i mor-
ti».
Nellabecerastoriadelladestraeu-
ropea non è una novità. Quello
che inveceèunanovitàè la trasfor-
mazione degli insulti estempora-
nei inunastrategiadeliberata,do-
ve i temi della campagna (i nazio-
nalismi locali, l’immigrazione, la
politica antiterroristica) vengono
scelti non in base alla loro pre-
gnanzama alla loropossibile resa

elettorale.Purdisoddisfare i soste-
nitori della «mano dura», Rajoy
non haesitato a proporreuna mo-
struosità come la riduzione della
responsabilità penale da 14 a 12
anni.Nonsi faappello,conproget-
ti concreti, ai sentimenti migliori
dei cittadini scontenti del governo,
maaisentimentipeggioridelladis-
sidenza ideologica con le menzo-
gne e le parolacce.
Inalcuni casi, vistocheormai il ri-
dicolo non uccide più, si cade sen-
za pudore nel grottesco. Per esem-
pio affermando che la proposta di
Zapatero, di restituire a ogni con-
tribuente 400 euro dell’Irpef, è
una ingiustizia sociale perchè non
tienecontodei livellidi reddito.Di-

menticandoche lapropostaeletto-
rale del Pp, di ridurre l’aliquota
massima dal43 al 40%, compor-
terebbe per i più ricchi il risparmio
didecine dimigliaia di euro, in al-
cuni casi di milioni. A volte la fra-
na arriva a livelli di gag, come
quando Rajoy accusa Zapatero
«di essersi distratto con le allean-
ze del pianeta e delle civiltà, e con
lastoria»senzapreoccuparsi«del-
la cosa importante, che è l’econo-
mia». Può sembrare incredibile,
ma si ricordi che una esponente
delPp, dopo la sconfittadel 2004,
affermò che il loro problema era
che«avevavotato troppogente», e
si avrà una idea dell’ideario popu-
lar a proposito della democrazia.

Tutto ciò – ed è la critica più grave
chesipossafareaunpartitopoliti-
co - ha portato ovviamente a una
radicalizzazione dei sentimenti, a
una polarizzazione partitica, e
quindi a quel sentimento generale
che in spagnolo si definisce di cri-
spación: una frizione continua e
sempre più forte che trasforma gli
avversari in nemici, che legittima
qualsiasi mezzo purché porti al
successo, che punta solo al potere
per ilpotere.Tantoècosi, che il ver-
tice del Pp non ha esitato ad au-
toinfliggersi un forte danno esclu-
dendo dalle sue liste il sindaco di
Madrid, Alberto Ruiz-Gallardón,
perché le sue posizioni moderate
disturbano quelle neocon dell’ex

presidente (e reale capo del parti-
to) José Maria Aznar, di Mariano
Rajoyedellaambiziosissimaecat-
tolicissimaEsperanzaAguirre,pre-
sidente della regione Madrid.
La battaglia elettorale si sta com-
battendo nei sondaggi con stretti
margini, segno che, anche se non
a livelli italiani, pure la Spagna
soffre dell’infermità morale che fa
confondere il governo con il pote-
re, il bene pubblico con l’interesse
privato. La crispazione che il Pp
alimenta non fa che aggravare
questamalattia: la speranzaè che
glianticorpidella società reagisca-
no, riconoscano il responsabile e
lo castighino. Democraticamente.
Nelle urne.

Ségolène Royal stringe la mano al sindaco di Parigi Bertrand Delanoe Foto di Francois Mori/Ap

RARAMENTE come in

questo caso, il paragone pu-

gilistico appare azzeccato.

Pochi minuti dopo la fine

del durissimo «cara a cara»,

il secondo faccia a faccia

televisivo, alcuni siti già titolava-
no “Zapatero Ok, Rajoy Ko”. In
effetti stavolta, ancor più del 25
febbraio quando, per la prima
volta da 15 anni a questa parte, i
due sfidanti si sono confrontati
davanti amilionidi elettori, è ap-
parsa chiara la vittoria del candi-
datosocialistaepresidentedelgo-
verno. Tutti lo ammettono, con
toni diversi e sfoggiando sondag-
gi e dati differenti: Zapatero ha
vinto. Alla fine, dopo un’ora e 45
minuti di battaglia a tutto cam-
po, ilcandidatodelladestraappa-
riva a dir poco un pugile suona-

to. Zapatero ha dominato il cam-
podall’inizio alla fine, non solo è
apparso più deciso e determina-
to, ma soprattutto più propositi-
vo e ricco di idee.Al punto che lo
sfidante ha cercato di recuperare
nei«tempisupplementari»facen-
dopropriaddiritturaalcuniprov-
vedimentidel governo socialista,
comela la“Ley deDependencia”
(assistenza ad anziani, disabili e
famiglie in difficoltà) che figura
in cima al programma del Psoe.
Come è nella tradizione della
campagna elettorale fin dalle pri-
ma battute i due candidati alla
giuda della Spagna per i prossimi
4 anni si sono dati battaglia su
tutto,daiprezzi, allapoliticaeste-
ra, alla delicata questione del ter-
rorismo dell’Eta. Rajoy non è ap-
parsoconvincentesunullaedan-
che sul terreno che gli è più con-
sono, quello della lotta all’Eta,
non è riuscito a mettere in diffi-
coltà Zapatero toccando il tasto

del«dannosonegoziatoconi ter-
roristi».
Il leader socialista ha ricordato le
bugie di Aznar nel 2004, dopo la
strage di Atocha, e ha aggiunto
che appoggerà «in modo incon-
dizionato la lotta al terrorismo,
qualunquesia il risultatodelleele-
zioni. Lo assumo - ha aggiunto il
presidente del governo - come
impegno solenne davanti agli
spagnoli». Il capo del governo ha
così ricordato all’avversario che,
quando il Parlamento approvò il
tentativo di intavolare un nego-
ziato con l’Eta, il Partido Pupular
si chiamò fuori cercando - ha ri-
cordato Zapatero - di «usare poli-
ticamente il terrorismo». Così
Rajoy è rimasto a corto di argo-
menti e ieri, messo di fronte ai
sondaggisul«caraacara»,haam-
messo che non avrebbe «dovuto
discutere così a lungo sull’Iraq
(Zapateroharicordatoil ritirodel-
le truppe Ndr) e sugli attentati
dell’11 marzo 2004, ed avrei do-
vuto dedicare più tempo alla lot-

ta contro il terrorismo e insistere
di più perché Zapatero chieda
scusa per le menzogne al parla-
mento e agli spagnoli negli ulti-
mi 4 anni».
Rajoy ha usato il verbo «menti-
re» 13 volte, e Zapatero gli ha ri-
sposto elencando le leggi appro-
vate e concludendo: «Nel 2004
abbiamo ottenuto 11 milioni di
voti, nella prossima legislatura ci
batteremoperla fineditutte ledi-
scriminazioni, in favore dei più
deboli, privilegeremo le famiglie
ed i pensionati, ci batteremo per
uno sviluppo sostenibile, per la
pace,perunaSpagnaunitaedeu-
ropeista». La vittoria di Zapatero
è stata appunto confermata da
tutte le indagini tra i telespettato-
ri.«Isondaggiassegnanoper lase-
conda volta la vittoria a Zapate-
ro», titolaElMundo(49%contro
40%), anche il quotidiano
“Publico” assegna al premier il
49,2%dellesimpatiedei12milio-
nidi telespettatori (unmilione in
meno del primo confronto avve-

nuto il25 febbraio),ElPaìs scrive
che i favorevoli al leader sociali-
sta sono stati il 53%, altri ancora
parlano del 50,8%.
Da lunedì sera Zapatero ha dun-
que la vittoria in tasca, anche se
molti osservatori ricordano che
negli anni scorsi i sondaggi sono
stati spesso smentiti ed i sociali-
sti continuano a centrare la loro
campagna sulla partecipazione,
temendo l’astensionismo. Il si-
stema spagnolo premia i partiti
maggiori e, in una ventina di
centri (Terruel, Cadice..) lo scar-
to tra socialisti e popolari è mini-
no e Rajoy intende espugnare
queste città che, nel 2004, han-
no premiato i socialisti, ma per
pochi voti.
Ieri intanto,conunoscartomini-
mo (39 voti contro 37) l’arcive-
scovo di Madrid Antonio Maria
Rouco Varela è stato eletto a ca-
po della conferenza episcopale
spagnola. Lo sconfitto è il vesco-
vodiBilbao Blazquez.RoucoVa-
rela è ritenuto un conservatore.

Per i sondaggi
domenica i socialisti
dovrebbero fare
il pieno anche grazie
alle difficoltà di Sarkò

VERSO IL VOTO La corrente neocon, un conservatorismo becero in patria e guerrafondaio all’estero, contagia Roma e Madrid

L’anima malata della destra spagnola

Molti confidano in una
vittoria alla grande
di Delanoe che
potrebbe candidarsi
alla segreteria

Venti di vittoria sul Ps francese
ma il partito è senza leadership
Alle amministrative di domenica i socialisti dati per favoriti
in grandi città come Parigi, Marsiglia, Tolosa e Strasburgo

PIANETA

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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La Fiat precipita, Marchionne giura fedeltà
«In Ubs senza incarichi esecutivi». Ma in Borsa il Lingotto cede il 6,5%. Via alla collaborazione con Psa

IN DISCESA Meno 6,51 per cento, a 13,06

euro per azione, dopo aver toccato quota

12,99. Quella di ieri in Borsa, per la Fiat, è sta-

ta un’altra giornata nera. L’andamento negati-

vo del mercato del-

l’auto e la giornata no

dell’intero comparto

automobilistico han-

nospinto i titoli del Lingotto ai li-
velli di ottobre 2006. Un dato in-
quietante, tanto più che lo scorso
autunno erano tornati a sfiorare i
25 euro e che i conti del gruppo
sono positivi.
Undatochenonsembrapreoccu-
pare più di tanto l’amministrato-
re delegato, Sergio Marchionne.
Che ieri, dal Salone di Ginevra,
ha fatto sapere di non condivide
le dichiarazioni preoccupate sul-
l’andamento del mercato euro-
peo dell’auto - a cominciare dal-
l’allarme profitti lanciato dal nu-
mero uno di Psa-Peugeot, Chri-
stianStreiff -edhacriticatoilcom-
portamento della Borsa. Il calo di
ieri - ha fatto sapere - non può es-
seregiustificatoconidati sulle im-
matricolazioni diffusi lunedì.
«Ilproblema-hadettoMarchion-
ne incontrando i giornalisti - non
sonoidatidi ieri (lunedì,ndr)per-
chè le dichiarazioni sul mercato
europeosonostate fatte stamane.
È un mercato, quello borsistico,
cheognunointerpretacomevuo-
le». Anche perché, ha spiegato,
quando si parla di un calo del
mercatoeuropeononsi tienecon-
to delle attività dell’Iveco e della
Cnh, che vanno molto bene. «È
una grandissima ingiustizia».
Non solo. Secondo Marchionne,
anche qualora il mercato euro-
peo dell’auto scendesse del 2%, il
dato«nonavrebbeun grande im-
pattosulgruppoFiat».Ancheper-
ché in Europa i marchi della casa
torinese - afferma ancora -
«stannoandandobene,moltobe-
ne». La Borsa dovrebbe tenerne
conto. Insomma, per l’ammini-
stratore delegato del Lingotto,
una cosa è l’andamento delle im-
matricolazioni e un’altra è quello
che fa laFiat».Anche se la casa to-
rinese ha dovuto affrontare in
questi ultimi mesi problemi og-
gettivi. Così a chi chiedeva se i
problemi al motore Multijet pro-
dotto in Polonia e il fermo di Po-
miglianod’Arco, cheharipreso la
produzione solo l’altro ieri dopo
due mesi di fermo per ristruttura-
zione, non si rifletteranno sulle
prospettive di vendita per l’anno
incorso, Marchionnesi è mostra-
toottimista.Gli effetti -haspiega-
to - si sono sentiti - «ma restano
ancora 10 mesi per recuperare le
posizioni». Lo stabilimento cam-
pano è «ripartito molto bene»,
mentre per quel che riguarda il
tempoperduto a causa delblocco
della produzione del Multijet, si
pensa alla prossima estate. E nel
secondo trimestre la produzione
della nuova «500» raggiungerà
quota 190mila: con Ford non ci
sono problemi. Intanto si conti-

nua a lavorare sulle alleanze. Ieri
Marchionne ha incontrato Streiff
confermando la collaborazione
con Psa-Peugeot. Mentre non è
escluso che, una volta giunta in
porto l’acquisizione da parte di
Tata di Land Rover e Jaguar, i due
marchi possano essere distribuiti
attraverso la rete Fiat.
Anche sull’altra questione che
nelle scorse settimane ha agitato i
mercati borsistici, Marchionne
ha avuto parole rassicuranti:
«L’impegno che ho preso con
Ubsèpiuttostochiaro,andròafa-
re - ha precisato - il vice presiden-
te non esecutivo per aiutare la
banca.Ma,semichiedesserodi fa-
re il vice presidente esecutivo di-
rei di no». Il suo impegno profes-
sionale, insomma, resta tutto per
laFiat.Unadichiarazionedi fedel-
tà. Sperando che Piazza Affari ca-
pisca.

Il petrolio si ferma, il gasolio è record
Dal rincaro nuova stangata (490 euro l’anno) sui bilanci delle famiglie

Mentre il petrolio ripiega dai mas-
simi sottyo i 100 dollari, in attesa
del vertice dell’Opc, oggi a Vien-
na, lacorsadeiprezzideicarburan-
ti fa segnare in Italia un nuovo re-
cord al diesel, che ormai è a un
passo da 1,34 euro al litro. Il ri-
schio,diceFederconsumatori,èdi
ricadutepesantissime,dirette fino
a490euroannuia famiglia e indi-
rette sui prezzi dei prodotti di lar-
go consumo per 430 euro, per un
aumento inflattivo complessivo
al 3,1%. L’associazione chiede
«un vero e proprio processo di li-
beralizzazionedel sistemadidistri-
buzione dei carburanti, dando la
possibilità ai distributori di acqui-
stare direttamente dal mercato».
La corsa dei prezzi del petrolio ha
pesanti riflessi ancheper le impre-
se agricole: crescono i costi di pro-
duzione e, di conseguenza, dimi-
nuisconoi redditidegli agricoltori

che l’anno scorso sono scesi dello
0,9%.Asottolinearloè laCia-Con-
federazioneitalianaagricoltori, se-
condo cui, nell’ultimo anno, la
«bolletta energetica» per l’agricol-
tura è cresciuta di oltre il 20%. Il
che significa, su base annua, un
maggior esborso di oltre 300 mi-
lionidieurodapartedeiprodutto-
ri agricoli.Giànel2007- ricorda la
Cia - gli agricoltori hanno dovuto
fare i conti con i crescenti costi di
produzione(più6,1%)epreviden-
ziali. E quelli relativi al carburante
hanno inciso in maniera allar-

mante, più 200 milioni di euro in
più rispetto al 2006 a causa delle
continue lievitazioni del petrolio.
Le imprese che più hanno risenti-
to dei rincari energetici - sostiene
laCia -sonoquellecheusanoilga-
solio per riscaldare le serre in cui
coltivano ortaggi, fiori e piante.
Maanchenella zootecnia iconsu-
mi di combustibile hanno fatto
sentire i loro effetti, soprattutto
per il riscaldamento delle stalle e
gli impianti di mungitura. Stesso
discorso per le macchine agricole,
il cui utilizzo ha fatto crescere gli
oneri. Ad aggravare i costi produt-
tivi delle imprese - rimarca la Cia -
c’è poi la crescita del prezzo dei
mangimi che a gennaio 2008 ha
fatto segnare una crescita di oltre
il 23% rispetto all’analogo perio-
do del 2007. Rincari si hanno an-
che sul fronte delle sementi au-
mentate del 5% e soprattutto dei
fertilizzanti che hanno registrato
un incremento del 26%.

■ di Laura Matteucci / Milano

Il gruppo Erg realizza un’operazione di
cartolarizzazione di crediti commerciali
per un importo di 150 milioni di euro.
L’operazione di cartolarizzazione prevede
la cessione su base revolving dei crediti
commerciali di Erg Petroli. La struttura
dell'operazione, che ha il supporto di
Natixis e The Bank of Tokyo-Mitsubishi
Ufj, prevede l’emissione di commercial
papers sul mercato dei capitali ed ha una
durata di cinque anni.

L’economia europea è debole, quella italiana di più
Vertice Ecofin: impegno e regole più stringenti contro i paradisi fiscali dopo il caso Liechtenstein

FINANZA

Non si farà
la fusione
Hopa-Palladio

ALLARME «Non è soddi-

sfacente il ritmo di sviluppo

dell’economia italiana». So-

no parole del presidente del-

la Repubblica, Giorgio Na-

politano, al termine della

sua visita al palazzo Ducale di Ur-
bino, ma l’allarme lo lancia an-
che il ministro dell’Economia,
Tommaso Padoa Schioppa, alla
riunione dell’Ecofin. «Le ultime
previsioni della Commissione Ue
- dice - indicano come in Italia la
riduzione delle stime sulla cresci-
taèdecisamentepiù fortediquel-

la che in media si applica alla zo-
na euro». Il che «conferma la per-
sistente debolezza della nostra
economia, cheha perso lacapaci-
tà di crescere più in fretta degli al-
tri dagli ultimi quindici anni. E
anche in anni buoni come il
2006 e 2007 - aggiunge - non ha
recuperato, e continua a crescere
meno del resto dell’Europa».
la cui crescita, peralto, è già a ri-

schioepreoccupa iministri finan-
ziari europei.
Notizie pessime, tanto più alla lu-
ce di quanto sta avvenendo negli
StatiUniti,dove«il tassodi cresci-
ta economico è di fatto pari a ze-
ro», come ha dichiarato l’ex go-
vernatore della Federal Reserve
Alan Greenspan in un’intervista
al Financial Times.
L’indicazione dell’Ecofin resta

quella di «rimanere vigili» anche
sull’evoluzione dei mercati. E di
nuovo ha chiesto a banche e so-
cietà finanziarie coinvolte nella
crisi dei mutui subprime, diretta-
menteoindirettamente,diassicu-
rare «la piena informazione» sul-
le perdite accumulate.
L’Ocse, l’organizzazioneper losvi-
luppoeconomico,nel suoultimo
rapporto promuove intanto le li-

beralizzazionisinquiportateater-
mine in Italia, ma ribadisce la ne-
cessità di accelerare i programmi
di apertura del mercato nel cam-
po delle utilities pubbliche, dei
trasportiedeimedia,edi rafforza-
re ulteriormente i poteri delle Au-
torità. Parere positivo invece per
le manovre contenute nella Fi-
nanziaria 2008che «ha rafforzato
lemisure del2007»sul frontedel-
la riduzione della pressione fisca-
le ai redditi più bassi. Disco verde
anche per i passi in avanti nella
lotta all’evasione fiscale, con i ri-
sparmi ottenuti che sono stati
«utilizzati per tagli alle tasse e fi-
nanziare la crescita della spesa».
L’Ecofin, ieri, ha anche iniziato a
prendere in esame la questione
delle frodi fiscali. Il Liechtenstein
(dove solo i conti di cittadini ita-
liani al vaglio della Procura di Ro-
ma varrebbero 2-3 miliardi di eu-
ro) è approdato sul tavolo dei mi-
nistri economici e finanziari del-
l’Unione europea, con l’obiettivo
dicercaredimigliorare lacoopera-
zione tra gli Stati membri per evi-
tare che i contribuenti trasferisca-
no i loro beni nei paradisi fiscali
come il piccolo principato, Ma-
cao o Singapore. Una vicenda
emersa da una gigantesca inchie-
sta compiuta in Germania e che
ha poi assunto carattere interna-
zionaleestendendosiadunadeci-
na di paesi dell’Ocse.
L’Italia si è già espressa a favore di
regole europee più stringenti sui
paradisi fiscali. «La Commissione
europea - dice sempre Pa-
doa-Schioppa - ha promesso un
rapporto. Sulla base di questo,
poi, si prenderà una decisione».

I consumatori
chiedono un vero
processo
di liberalizzazione nel
settore dei carburanti

Un fatturato complessivo di 22,8 miliardi di
euro (più 1,1% rispetto al 2006) un export
del valore di 3,3 miliardi (+7,9%), un saldo
attivo che è aumentato del 38,9%
passando da 675,2 milioni di euro del
2006 ai 937,9 milioni del 2007. Sono i
numeri che fotografano l'andamento del
settore ortofrutticolo, diffusi durante la
presentazione della venticinquesima
edizione di Macfrut, la fiera internazionale
dell'ortofrutticoltura organizzata a Cesena.

La nuova Fiat Cinquecento al Motor Show di Ginevra Foto di Sandro Campardo/Ansa/Epa

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Fallisce la fusioneper creare la
Mediobanca del Nord Est. Non si
farà, infatti, l’alleanza tra Palal-
dio Finanziaria e Hopa a causa
della crisi dei mercati, ma proba-
bilmente anche per un generale
ripensamento dei soggetti inte-
ressati.
I soci di Palladio Finanziaria e gli
azionisti bresciani di Hopa, rap-
presentatidalpresidenteeammi-
nistratore delegato, Ettore Lona-
ti, «comunicano di avere di co-
muneaccordodecisodinonpro-
seguire nelle trattative per l'inte-
grazione delle rispettive attività,
ancheinrelazionealle recentiav-
verse condizioni dei mercati fi-
nanziari».La decisioneè stata co-
municataconunanotacongiun-
ta.
Le parti dandosi atto «dell'impe-
gno reciproco» messo in campo
per arrivare alle nozze, esprimo-
noil lororammaricoper«nones-
servi riusciti».

CONSULTA

Stop ai limiti
sulla riassunzione
degli stagionali

ORTOFRUTTA, IL SETTORE
VALE 22,8 MILIARDI DI EURO

L’Istat ha corretto i dati relativi
all’andamento dell’inflazione del mese
di gennaio. In seguito ad ulteriori
verifiche la variazione tendenziale è
stata del 3% rispetto al 2,9 in
precedenza comunicato. Resta
invariato al 2,9% il dato di febbraio

ERG, CARTOLARIZZAZIONE
PER 150 MILIONI DI EURO

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ / Milano

■ Diritto di precedenza per
l'assunzione nella stessa azien-
da e con la medesima qualifica
per i lavoratori stagionali con
contratto a tempo determina-
to.
Lo sancisce la Corte Costituzio-
nale, dichiarando illegittimi al-
cuni articoli del decreto legisla-
tivo(n.368/2001)diattuazione
della direttiva comunitaria sull'
accordo quadro sul lavoro a
tempodeterminato, coniquali
tale diritto veniva subordinato
a due condizioni, prima inesi-
stenti.
La Consulta ha così ritenuto
fondati i dubbi di legittimità
sollevatidalTribunalediRossa-
no, secondo il quale tali norme
avevano «effetto di peggiora-
mento del trattamento».
In particolare i «paletti» sono
stati «emanati in assenza di de-
lega»conviolazionedell'artico-
lo 77 della Costituzione.

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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NUOVE REGOLE Netta separazione tra chi

controlla e chi gestisce una banca. Ancora:

trasparenza nelle politiche remunerativi dei

vertici di un gruppo del credito e «paletti» pre-

cisi sui sistemi di in-

centivazione per i ma-

nager. Queste alcune

indicazioni contenu-

te nelle disposizioni di vigilanza
inmateriadiorganizzazioneego-
verno societario delle banche
emanate ieri sera da Palazzo Ko-
ch. Il regolamento è ora sul tavo-
loditutti idirigentideigruppi ita-
liani, che dovranno adeguarsi al-
le disposizioni entro il 30 giugno
2009. Due sole le esenzioni dal-
l’obbligo di presentazione del
«progetto di governo societario»:
gli istituti che fanno parte di un
gruppo in cui la capogruppo ha
presentato un progetto che defi-
nisce gli assetti organizzativi del-
lecontrollatee lebanchedicredi-
to cooperativo che adottino lo
statutotipopredispostodall’asso-
ciazionedicategoria,vagliatodal-
la Banca d’Italia.
LasceltadiBancad’Italianel redi-

gere il regolamento è stata quella
di lasciare liberi gli istituti di sce-
gliere la forma societaria a loro
piùcongeniale (tradizionale,dua-
listicoemonistico)maalcontem-
podi rispettare il sistema dipesi e
contrappesichedovrannogover-
nare la banca. In parole molto
semplici, si individuano tre fun-
zioni (di indirizzo strategico, di
gestioneedicontrollo)esi stabili-
scono i «paletti» entro cui queste
funzioni vanno realizzate, a pre-
scindere dagli organi che le svol-
gono. Se, ad esempio, la funzio-
ne di indirizzo strategico e quella
di controllo sono gestite dallo
stesso organo, cioè il consiglio di

sorveglianza, dovranno esserci
più «paletti». Come la creazione
di un comitato «ristretto» di con-
trollo che svolge le ispezioni, o
l’impossibilitàper ilpresidentedi
partecipare al consiglio di gestio-
ne.
Proprio per evitare commistioni
tra controllori e controllati, le re-
gole emanate ieri contengono
una disposizione molto rigida su
una questione che potrebbe in-
fluenzare direttamente le pro-
spettivedialcunimanagerattual-
mente ai vertici dei grandi grup-
pi. La Banca d’Italia infatti dice
«no» con chiarezza all’assunzio-
nedi un doppio ruolo di control-
lo in una banca e di amministra-
zione o gestione in altre società
del gruppo o anche nelle parteci-
pate«strategiche».«Icomponen-
ti degli organi di controllo non
possono assumere cariche in or-
gani diversi da quelli di controllo
presso altre società del gruppo o
del conglomerato finanziario
nonché presso società nelle quali
labancadetenga,ancheindiretta-
mente,unapartecipazionestrate-
gica», recitano le disposizioni. Si
puntualizza che «a tal fine per
“strategica” si intende la parteci-
pazione che sia almeno pari al
10% del capitale sociale o dei di-
ritti di voto nell’assemblea ordi-
nariadella societàpartecipataeal
5% del patrimonio di vigilanza
consolidato del gruppo bancario
(ovvero di quello individuale nel

casodi banchenon appartenenti
a un gruppo bancario)».
Questa norma, insiema a quella
relativaaldivietodi partecipazio-
neal consigliodi gestione dapar-
te del presidente del consiglio di
sorveglianza, di fatto sbarra la
strada alle aspirazioni di Cesare
Geronzi,oggipresidente del con-
siglio di sorveglianza di Medio-
banca .Conlenuovenormenon
potrà partecipare alle riunioni
del consiglio di gestione di piaz-
zettaCuccia,népotràesserechia-
mato a far parte del comitato di
controllo internocheMedioban-
ca (come tutti gli altri istituti che
hannounconsigliodisorveglian-
za a cui sia assegnato il compito
disupervisionestrategicaosiaco-
stituito da un numero di compo-
nenti elevato) dovrà costituire.
Inoltre, secondo le nuove nor-
me, il presidente del consiglio di
sorveglianzanonpotrà, comepe-
raltro gli altri componenti degli
organi di controllo di Medioban-
ca, assumere cariche in società
delgruppo o insocietà incuiMe-

diobanca detenga una partecipa-
zione strategica, come quella in
Generali.
Quanto alle politiche di remune-
razione dei menager, sono decise
dall’assemblea.Devonoessereco-
erenti con una prudente gestio-
ne del rischio, le strategie di lun-
go periodo, correttamente bilan-
ciatatracomponenti fisseevaria-

bili.Lecomponentivariabili, (co-
me le stock options) sono vietate
per gli organi di controllo i quali
dovranno avere solo remunera-
zioni fisse. Anche se per loro i
compensidevonoessere«di livel-
lo adeguato». Insomma, i con-
trollori«devonoguadagnaremol-
to - spiegano inBankitalia - come
avviene in molti Paesi stranieri».

■ / Roma

Emilia Romagna, fondi alle aziende che stabilizzano i precari
Stanziati 10 milioni. Obiettivo, sistemare entro l’anno 4mila persone. Sostegni anche per chi assume genitori soli

ENTRO LA FINE dell’anno
in Emilia-Romagna ci saran-
no quattro mila precari in
meno. Sarebbe questo l’ef-

fetto, valuta la Regione, del pro-
gramma che stanzia 10 milioni
di contributi alle aziende che as-
sumeranno a tempo indetermi-
natodisoccupatidi lungadurata
o i loro stessi lavoratori precari.
Incentivi anche per chi assume
come dipendenti genitori soli
con figli o persone in carico ai
servizi socio-sanitari, mentre 5
milioni sono destinati diretta-
menteai lavoratori cheaffronte-

rannoun percorsodi riqualifica-
zione professionale. Raccoglien-
do risorse proprie, finanziamen-
ti del Fondo sociale europeo,
contributi del Programma Pari
(Programmad’azioneper il reim-
piego) del ministero del Lavoro,
la Regione Emilia-Romagna mi-
ra dunque alla stabilizzazione di
unafettadei suoi90milaparasu-
bordinati e 19 mila disoccupati
cronici. Numeri marginali per
una regione che vanta livelli di
occupazione altissimi - qui il
78,5% degli uomini in età da la-
voroèoccupato,stessacosaacca-
de per il 62,7% delle donne,
mentre la disoccupazione viag-

giaal2,3%del totale -macheso-
no sintomatici, anche qui, di
unaemarginazione professiona-
le che colpisce soprattutto don-
neeultracinquantenni.«Voglia-
mo rafforzare le fasce deboli del-
la popolazione che non hanno
ancora una "buona" occupazio-

ne - osserva l’assessore al Lavoro
dell’Emilia-Romagna, Paola
Manzini - rendendo meno criti-
cheper loro leopportunitàdiac-
cesso e di permanenza al lavo-
ro». Per incentivare l’assunzione
dei disoccupati di lunga durata,
cioèsenzaoccupazionedaalme-
no 12 mesi, e dei precari che ab-
biano percepito meno di 35 mi-
la euro lordi negli ultimi due an-
nipuravendolavoratoperalme-
no18mesie concontratti diver-
sidal rapportodi lavoroa tempo
indeterminato, la Regione offre
come una tantum alle aziende il
rimborso del 10% della retribu-
zione lorda annua del lavorato-
re; una percentuale che sale al
20% se si assume una donna o

un ultracinquantenne. L’am-
montaredelcontributo,comun-
que, non può superare i 5 mila
euro. Anche le aziende che assu-
mono a tempo indeterminato
genitori soli e con uno o più figli
a carico, oppure disoccupati
svantaggiati, cioè con alle spalle
percorsi certificati dai servizi so-
cio-sanitari di dipendenza o di
carcere, beneficeranno di un
contributopari al20%della loro
retribuzione lorda annuale, fino
a un massimo di 5 mila euro. Se
il lavoratore intende invece usu-
fruire di corsi di riqualificazione
professionale, con il contributo
della Regione avrà un sostegno
al reddito di 450 euro al mese
per un massimo di 5 mesi.

CIFRE Nuova guerra di ci-

fre sulle tasse. L’Istat ribadi-

sce che la pressione fiscale

è al 43,3% del Pil, dopo che

il viceministro Vincenzo Vi-

sco l’aveva «corretta» al

42,5%. «Nessun intento polemi-
co - fanno sapere dalle Entrate - Il
nostro era solo il tentativo di leg-
gere in dettaglio le stesse cifre del-
l’Istat». bandiera bianca, dunque:
nessun conflitto.
Restanosultavololeduecifre.Per-
ché tanto diverse? L’Istat ribadi-
sce che il suo metodo di calcolo è
quello indicato nel Sistema dei
Conti Economici Europei e che il
suo indicatore sulla pressione fi-
scale è ottenuto dal rapporto tra
l’ammontaredelle imposte (diret-
te, indirette e in c/capitale) e dei
contributi sociali (effettivi e figu-

rativi) e il Prodotto interno lordo
(Pil).Perquesto«nel2007talerap-
porto è risultato pari al 43,3%,
contro il 42,1% del 2006», si leg-
ge inunanotadell’istitutodistati-
stica. L’Istituto ribatte poi punto
per punto alle osservazioni che il
giorno prima aveva fatto Visco.
La prima era quella relativa ai 5
miliardi di euro che le aziende
hanno versato all’Inps a titolo di
Tfr. Secondo il viceministro, trat-
tandosi di salario differito (cioè di
Tfr) quella somma non anddreb-
be conteggiata come contributo.

«Tali importi rientrano apienoti-
tolo nella categoria dei contributi
sociali effettivi - replica l’Istat - e la
loroclassificazioneè stataoperata
in accordo con Eurostat». L’altro
capitolo riguarda il bonus per gli
incapienti (i cittadini con un red-
ditotantobassodanondoverver-
sare le tasse), che hanno ricevuto
150 euro per ciascun familiare a
carico a fine 2007. Per Visco quel-
lerisorse sichiamano«tassenega-
tive» cioè sono sgravi fiscali in fa-
vore di famiglie che, non pagan-
doletasse,nongodonodinorma-
li detrazioni. Per l’Istat non è così.
L’importo relativo all’erogazione
del bonus agli incapienti (pari a
562milionidieuro)«èstatoclassi-
ficato tra le prestazioni sociali in
denaro» ed essendo erogato ai
soggetti passivi di Irpef la cui im-
postanettaper i redditidel2006è
risultata pari a zero, «è assimilabi-
lealla fattispeciedi rimborsoecce-
dente l’ammontare dell’imposta
netta dovuta dal contribuente e
quindi, secondo le raccomanda-

zioni stabilite a livello internazio-
nale» e «va classificato come pre-
stazionesociale, inuscitadelCon-
to delle Amministrazioni pubbli-
chee nona riduzione delle impo-
ste dirette». Stessa divaricazione
di vedute per la terza voce «rima-
neggiata» da Visco: quella relati-
va agli acconti delle concessiona-
rie, di importo di circa 5 miliardi.
«Tale operazione, infatti - conclu-
de l’istituto - essendo disposta
con un provvedimento legislati-
voadhoc,generauntrasferimen-
to straordinario da classificare nel
Conto delle Amministrazioni
pubbliche come un altro trasferi-
mentoincontocapitale,analoga-
menteaquandogiàoperato inoc-
casione di rimborsi pregressi di
imposte decisi unilateralmente
dallo Stato (per esempio Eurotas-
sa)».«Nessunohadettoche l’Istat
hafattomale iconti - replicanoal-
leFinanze-Masolochelapressio-
ne fiscale reale non corrisponde
al dato statisticamente corretto».
 b. di g.

■ La Uil compie 58 anni e festeggia superando i 2
milionidi iscritti. I dati del tesseramento 2007 sono
stati diffusi ieri dall’organizzazione di via Lucullo
che oggi apre la campagna per la conferenza pro-
grammatica e inaugura la sua web tv. «La nostra or-
ganizzazionecresce interminidi iscritti ediconsen-
si elettorali nei luoghi di lavoro, dove spesso abbia-
mosuccessi strabilianti rispettoalla base degli iscrit-
ti»hadettounLuigiAngeletti evidentementeentu-
siasta.LaUilharaccoltoadesionisoprattutto fra i la-
voratori dell’industria e dei servizi «e questo ci rin-
cuora»,haaggiuntoil segretario.«Fra imetalmecca-
nici, siamo il primo sindacato in tutti i più grandi
stabilimenti del Sud e siamo i primi anche a Mal-
pensa».Ledonnesonoil44%degli iscrittie ipensio-
nati, a quota 564.835 (552.713 nel 2006), si attesta-
no al 25%, il che fa dire al segretario organizzativo
della Uil, Carmelo Barbagallo, «siamo il sindacato
più giovane, a differenza di altre organizzazione
che hanno il 50% dei pensionati». Le adesioni alla
Uil hanno raggiunto quota 200.405 (192.784 nel
2006) nel settore agroalimentare, 356.016
(344.878) nell’industria, 212.390 (205.975) nel ter-
ziario, 107.202 (106.182) nei trasporti, 335.885
(330.843) nella pubblica amministrazione. La web
tvèvisibiledaoggidal sitowww.uil.it,ospiterànoti-
ziari e approfondimenti. Il direttore è Antonio Pas-
saro, il coordinatore editoriale è Antonio Messia.

■ «Il comportamento di Fiat è contro ogni accor-
dosindacale, ingiustoe ingiustificabileverso i licen-
ziati e gravissimo per il precedente che può creare
per tutti i lavoratori del gruppo».
ÈquantohaaffermatoieriEnzoMasini,coordinato-
re nazionale Fiom-Cgil del gruppo Fiat, a seguito
dellosciopero indettodai lavoratoridell’AlfadiAre-
se per i 68 licenziamenti recentemente comunicati
dal grupp. «Lo sciopero ha visto l’adesione di tutte
le lavoratrici e i lavoratori», ha commentato Masi-
ni,dopoaver ribaditoche«laFiomsollecitaFiata ri-
tirare i licenziamenti»,per iqualinonsembraprevi-
sta nessuna ricollocazione all’interno del Gruppo,
«e l’apertura di un confronto immediato con
l’azienda e la Regione, per risolvere la questione de-
gli esuberinon con ladisoccupazione maconl’uni-
ca soluzione possibile: la certezza del posto di lavo-
ro». Con la lettera inviata lunedì scorso ai 68 dipen-
denti, la Fiat ha licenziato tutti i lavoratori rimasti
delle «Carrozzerie e Costruzioni sperimentali» del-
l’Alfa Romeo di Arese (Mi), ormai da cinque anni in
cassa integrazione. «Un precedente drammatico -
per la Rsu dell’Alfa - perchè se Fiat licenzia qui da
noi, vuol dire che può farlo in tutto il gruppo e con-
seguentemente anche le altre aziende italiane». Per
questo la Fiom ha chiesto alle Rsu di tutti gli stabili-
menti del gruppo di attivarsi in favore dei colleghi
di Arese.

Il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Vietato il doppio
incarico nel gruppo e
in una sua partecipata
Stop a Geronzi
in Generali?

Draghi detta le nuove regole
per banche e banchieri

No alla commistione tra ruoli di controllo e di gestione
L’assemblea deciderà sui benefit dei manager

I «controllori»
non possono ricevere
incentivi: per loro
solo compensi fissi
ma più alti degli altri

Tra Istat e Visco battaglia di cifre
Pressione fiscale al 43,3%. «No, abbiamo ragione noi» insiste il viceministro

Gli iscritti Uil
oltre i 2 milioni

ECONOMIA & LAVORO

Disputa tecnica sulle
modalità di conteggio
tra l’istituto di statistica
e il ministero
di Via XX Settembre

Previsti anche
5 milioni per
sostenere i percorsi
di riqualificazione
professionale

Arese, salvate i 68
delle Carrozzerie

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.

Con il patrocinio di 

FONDAZIONE

Monte Paschi
sì all’aumento
di capitale

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Antonella Cardone / Bologna

■ LaFondazioneMontedeiPa-
schi dice sì all’aumento di capi-
tale di Banca Monte dei Paschi
da 5 miliardi di euro per finan-
ziare l’acquisto di Antonvene-
ta. La deputazione amministra-
tricedellaFondazionehainfatti
decisodivotareafavoredell’au-
mento di capitale dell’istituto
senese all’assemblea convocata
per il6marzo.L’impegnofinan-
ziario per la fondazione è di
2,95 miliardi. Il sì della Fonda-
zione all’aumento di capitale di
Mps, spiega una nota, è «in li-
nea con le indicazioni strategi-
che già esposte nell’assemblea
dello scorso aprile che approvò
il bilancio della banca dell’eser-
cizio 2006 e confermate dai do-
cumenti di programmazione
approvati dagli organi statutari
con i quali si affermava l’inten-
zione di condividere e sostene-
re ipotesi di crescita inorganica,
anche mediante acquisizione
di altre banche». L’operazione
consente alla fondazione di ri-
manere in possesso del 58,4%
del capitale dell’istituto. «La de-
cisione - sottolinea la nota - ri-
flette il giudizio positivo che fin
dall’annunciodell’acquisizione
di antonveneta è stato dato da
parte della fondazione mps sul-
l’operazione, che rappresenta
un’opportunitàunicaperraffor-
zare labanca inunsettorecarat-
terizzato da un rapido processo
di consolidamento, sia a livello
domestico, sia internazionale».
La deputazione amministratri-
ce della Fondazione «ha delibe-
rato il via libera all’operazione
condividendo che l’avvio delle
procedure coincida con il mo-
mento in cui i provvedimenti
autorizzativi delle competenti
autorità di vigilanza bancarie
perverranno alla banca Monte
dei Paschi».
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LUIGINA VENTURELLI

GRANDE HERA Il maxi polo delle municipa-

lizzate del Nord con un’appendice sul Tevere

potrebbe presto diventare realtà: Hera è

pronta a fondersi con Iride, Enia e Acea. Ieri il

patto di sindacato

della multiutility emi-

liano-romagnola ha

dato mandato al ma-

nagement di verificare con le
altre aziende «la condivisione
di una strategia progressiva e
ampia integrazione, anche, at-
traversolacostituzionedisocie-
tà di diversi settori».
Spiega il sindaco di Bologna
Sergio Cofferati, principale
azionista pubblico di Hera che
«l’obiettivo è diventare la più
grande azienda italiana», più
grandedella lombarda A2Adel
valore di 8,7 miliardi di euro:
assieme Hera (capitalizzazione
da 3,16 miliardi), Acea (3,06),
Iride (2,34) ed Enia (1,1) cree-
rebbero un colosso da 9,6 mi-
liardi di euro.
«Bisogna avere obiettivi alti»,
insiste Cofferati ribadendo che
l’intenzioneèproprioquella di
mettereassieme«tutte leazien-
de italiane che hanno la nostra
stessa configurazione». Adesso
toccaalle altre multiutility ren-
dere noti i loro propositi, a fine
mese il management di Hera
presenterà al cda i risultati del-
le consultazioni.
Fu lostessoCofferati a lanciare,
l’estate scorsa, l’idea di una
«grandeHera»", cheaggregasse
la multiutility di Torino e Ge-
nova, Iride, la romanaAceae la
nord emiliana Enia. Una pro-
spettivacheaHeraoffrirebberi-
levanti vantaggipoiché al peso
energetico dell’azienda di Tori-
no (e di quella di Roma) si ag-
giungerebbe la posizione rile-
vantediAceanel settore idrico,
edentrambiandrebberoacom-
pletare e integrare la forza di
Heranel settoreambientale (ci-
clo rifiuti) e della distribuzione
del gas.
Dalle rive del Tevere ci si era
detti subito disponibili all’ope-
razione, più perplessità aveva-
noinvece ipiemontesi,contra-
ri all’idea di doversi confronta-
re, nell’ipotetico nuovo cda,
con un azionista pubblico for-
te come il Comune di Roma.

Recentemente, però, da Tori-
no ci si è detti disponibili per
una soluzione più soft, che ve-
drebbe Acea coinvolta solo per
accordi operativi su singoli te-
mi.
E se da Bologna si continua a
privilegiare l’opzionediunave-
ra e propria fusione tra tutte e
quattro leaziende,unaportaai
piemontesi è stata ieri lasciata
aperta. Si partirebbe, dunque,

con l’aggregazione di due real-
tàsimili (HeraedEnia,adesem-
pio) facendo accordi di joint
venture su settori specifici, che
siano acqua, rifiuti o energia,
conlealtre.SeEnia scioglierà le
sue riserve (è corteggiata anche
da A2A) e Acea sarà disposta ad
attendere, l’operazione potrà
andare in porto.
Intanto, però, ieri la Borsa ha
accolto con perplessità le noti-
ziechearrivavanodaBologna.
L’annuncio del sindaco Coffe-
rati non è riuscito a far emerge-
re i titoli dalle secche in cui si
trovanodaqualchemese:Hera
ha chiuso a meno 0,5 per cen-
to, Iride a -1,64, Enia a -2,49.
Troppi temporeggiamenti e
troppi dubbi, visto cosa sta ac-
cadendo in A2a, sull’impasse
chesiavrebbeconcosì tanti so-
ci pubblici.
La Borsa premia solo Acea
(+0,38%): tornatapraticabile la
strada verso il Nord, tramonte-
rebbe definitivamente l’ipotesi
sgradita agli analisti, una fusio-
ne con quella Gaz de France
con cui Acea ha sottoscritto
una joint venture per parteci-
pare alla gara per rilevare 5 siti
di compostaggio dallo Stato.

BREVI

ALPIEAGLES
Cassa integrazione per i 300 dipendenti

■ di Marco Tedeschi

Il ministero del Lavorohaaccolto ladomandadiammissio-
ne alla Cassa integrazione per i 300 dipendenti di Alpieagles.
Lo ha reso noto la stessa compagnia aerea, della quale è stato
chiesto il fallimentoesul cui futurosi esprimeràgiovedìprossi-
mo il collegio del Tribunale civile di Venezia. Il vettore aereo,
da tempo in crisi finanziaria,ha sospeso i voli a inizio gennaio.
Se saranno riconosciuti i requisiti già rilevati lunedì scorso dal
magistrato Luca Marini, il Tribunale potrebbe dar via libera al
commissariamento della compagnia in attesa che si faccia
avanti un compratore evitando così il fallimento. Per la sorte
definitiva di Alpieagles bisognerà attendere un paio di mesi le-
gati alle istruttorie ministeriali. Il fallimento della compagnia è
statochiestodaSave,Spadigestionedell’aeroportodiVenezia,
dalla Gesac e la Gesap (omologhe di Save, a Napoli e Palermo),
dall’Alitalia, dall’editrice de Il Sole 24 Ore, dalla palermitana
Gh (società di handling), da 14 dipendenti di Alpieagles e di
dueaziendedel padovanoche hannofornito servizi adAlpiea-
gles.

REAZIONE Cresce la tensione tra il mondo del lavoro e Caprotti. Fnsi: arroganza padronale

Esselunga minaccia l’informazione Contratti
Il settore della riscossione
avrà una propria autonomia contrattuale

Il settore della riscossione avrà una propria autonomia contrat-
tuale, ma manterrà come riferimento la contrattazione naziona-
le del settore del credito, ovvero il settore «storicamente di rife-
rimento» per la realizzazione dei rinnovi contrattuali della cate-
goria. A spiegarlo sono i 9 sindacati del settore della riscossio-
ne che evidenziano come, con la decisione assunta, sia stato
compiuto un passo avanti verso il rinnovo del contratto.

Motocicli
A febbraio immatricolazioni in calo del 5,1%
In crescita le registrazioni di motorini

Mercato delle due ruote in calo in Italia a febbraio, con le imma-
tricolazioni che scendono del 5,1% a 35.132 unità. Secondo i
dati dell’Ancma, le immatricolazioni di moto sopra i 50 cc so-
no state pari a 27.576 unità, con una perdita di circa 2.600 uni-
tà (meno 8,7%), mentre le registrazioni di motorini sotto i 50
cc sono pari a 7.556 in crescita di circa 700 unità.

Electrolux
A Scandicci sciopero e presidio
contro la chiusura dello stabilimento

Si svolgerà oggi l’incontro fra direzione Electrolux e Fiom, Fim
e Uilm con argomento all’ordine del giorno il «settore del fred-
do», che interessa prevalentemente gli stabilimenti di Scandic-
ci e di Susegana. Nell’occasione i lavoratori dello stabilimento
fiorentino hanno indetto uno sciopero di tre ore e faranno un
presidio di fronte alla sede dell’Associazione industriali.

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Luciano Nadalini

ATTESA Giorni difficili per

Telecom Italia. La crisi dei

mercati, la caduta del setto-

re del telecomunicazioni sui

mercati internazioli e l’atte-

sa per il nuovo piano strate-

gico alimentano timori e allar-
mi tra investitori e azionisti.
Telecom è scesa ieri sotto la so-
glia di 1,6 euro (-1,84% a 1,59)
in attesa dei conti che il cda,
convocato per giovedì, è chia-
mato ad approvare e del piano
industrialeper ilprossimotrien-
nio che sarà presentato vener-
dì. Siamo ben distanti dai 2,85
euro pagati da Telefonica ad ot-
tobreedaivaloridicaricodeiso-
ci italiani (2,53 euro), ma seTel-
co tace sono i piccoli azionisti a
farsi sentire.
L’Associazione azionisti Tele-
com, che riunisce circa 1.800
piccoli azionisti in maggior par-
te dipendenti, in rappresentan-
za di circa lo 0,15% del capitale,
ha scritto ai consiglieri, al presi-
dente del collegio sindacale e

per conoscenza al presidente
della Consob, Lamberto Cardia
per chiedere che in occasione
della loro relazione all’assem-
blea del 14 aprile venga presen-
tata una «puntuale rendiconta-
zione di alcuni aspetti poco
chiari risalenti alla gestioni pre-
cedenti» quale eventuale «pri-
mo passo verso una eventuale
azione di responsabilità». I pic-
coli azionisti sono preoccupati
per il «ribasso sconcertante al
quale bisogna rispondere con
assoluta certezza che non siano
stati arrecati danni irreversibili
al patrimonio aziendale dalla
gestioneprecedente,che ildebi-
to è sostenibile e che nessuno
haparlatodiaumentodicapita-
le o di riduzione del dividen-
do». A Piazza Affari intanto do-
pole vocidionerinonricorren-
ti, che gli analisti confermano
sarebbero intorno ai 700 milio-
ni di euro, pesa la perdita di ap-
pealdel piano che verrà presen-
tato venerdì. Il mercato, com-
mentano gli operatori, è disillu-
so e non si aspetta più delle no-
vità. Tutto questo in un marte-
dì particolarmente pesante per
le borse in tutta Europa dove
l’indice del settore tlc ha perso
tanto che i competitor non so-
no stati risparmiati neppure lo-
ro dagli ordini in vendita, an-
chesesuTelecomladiscesapor-
ta ancora a rivedere al ribasso i
minimi (-1,84% a 1,59 euro) e
trascambisostenuti,pariall’1%
del capitale ordinario. «Non c’è
più nessuna attesa - commenta
unoperatore-edesce laspecula-
zione».

La strategia di Esselunga è ormai
consolidata:comprarepaginedipub-
blicità sui quotidiani per togliersi i
sassolini dalle scarpe. Stavolta, però,
non si tratta di polemizzare con la
concorrenza (ovvero la Coop), ma
con la stampa, colpevole di aver in-
formatosulle cattivecondizionidi la-
voro nella catena di supermercati
fondata da Bernardo Caprotti.
Colpevole, in particolare, di aver rac-
contato la storia di una dipendente
italoperuviana di 44 anni malata di
cistite, che il 2 febbraio fu costretta a
farsi la pipì addosso alla cassa, da-
vanti a colleghi e clienti del punto
venditamilanesedi viale Papiniano,
perchè senza permesso di recarsi ai
servizi.Echegiovedìscorsoèstataag-
gredita nello spogliatoio, bendata e
picchiatada uno sconosciuto, perchè
non ha tenuto la bocca chiusa ed ha
denunciato il mobbing subito. «Un
accadimento tutto da chiarire» scri-
ve Esselunga nell’inserzione pubbli-
cata ieri.
La denuncia dell’abuso subito dalla
lavoratrice e del successivo pestaggio

nonhacertoportato buonapubblici-
tàalgruppodellagrandedistribuzio-
ne, con la sinistramilanese che invo-
ca l’interventodegli ispettoridel lavo-
ro ed il coordinamento femminile
Usciamo dal silenzio che invita allo
sciopero della spesa all’Esselunga
per la festa della donna l’8 e 9 mar-
zo.
«Labieca lucenellaquale è statapo-
sta Esselunga, dipinta come azienda
reazionaria, arcigna e senza scrupo-
li,nuocegravementealla suareputa-
zioneeallasuaimmagine»si lamen-
ta la catena di supermercati. Così il
signorCaprotti è corsoai ripari, com-
prando pagine pubblicitarie a paga-
mento. Innanzitutto per regolare i

conti con stampa e sindacati a suon
diminacce legaliper il«climadi inti-
midazione artatamente creato a no-
strodannoda taluni sindacalisti,po-
liticanti e giornalisti, in un palese
concerto».
Inparticolare, si annuncianoquerele
per Cgil, Uil, Repubblica e Rai. «La
decisione di Esselunga di comprare
intere pagine di giornali per attacca-
re e minacciare la libera informazio-
nesi commentadasè -ha replicato il
Comitato di redazione della Tgr Rai
- è lo stile di chi è abituato a comuni-
care solo con avvisi a pagamento.
Raccontare quanto accade rientra
neidoveri del serviziopubblico».E la
Federazione Nazionale della Stam-

pa Italiana: «Le notizie di cronaca
non si censurano, non possono esse-
re motivo di minacce. Si confutano
se si hanno elementi per farlo».
Mail fondatorediEsselungahavolu-
toancheforniredettagli sulle iniziati-
ve sindacali dei giorni scorsi, per dire
che allo sciopero di sabato scorso a
Milanoc’erano«circaunacinquanti-
na di sindacalisti esterni al nego-
zio», che a Firenze hanno scioperato
21 lavoratori e 11 a Bologna. Pecca-
to che Esselunga non sia stata altret-
tanto precisa nel fornire la propria
versionediquantosuccessoalla lavo-
ratrice italoperuviana,per ilmomen-
toderubricatoallavoce«accadimen-
to tutto da chiarire».
Intanto ieri c’è stato un nuovo presi-
dio in viale Papiniano: «C’è grande
indignazione - racconta Graziella
Carneri, segretaria della Filcams
Cgilmilanese - e lasceltavergognosa
di pubblicare inserzioni a pagamen-
tonon ha fatto che salire la tensione.
Purtroppo salta all’occhio l’assenza
di una qualsiasi parola di condanna
da parte dell’azienda rispetto all’epi-
sodiodiviolenzaealprecedenteabu-
so subiti dalla dipendente».

Cofferati lancia
il progetto
«grande Hera»
Multiutility, Bologna pronta all’alleanza
con le «simili» Iride, Enia ed Acea

■ Si avvicina la resadei contiper la stori-
ca carrozzeria torinese Bertone, ormai da
anni in crisi. È quasi pronta la relazione
dei tre commissari straordinari,nominati
dal governo, sulla situazione dell’azienda
e sulle prospettive di recupero dell’equili-
brio finanziario.
Il documento sarà presentato entro il 12
marzo (un mese dopo la nomina) al Tri-
bunale di Torino e al ministero dello Svi-
luppo Economico. Il Tribunale avrà da
quel momento altri trenta giorni per di-
chiarare l’eventuale amministrazione
straordinaria.Oggi icommissari incontre-
ranno, presso la sede della carrozzeria, a
Grugliasco, i sindacati che hanno chiesto
loro una prima valutazione sulle condi-
zionidell’azienda. I1.050 lavoratori sono
incassa integrazione,altri150sonoinco-

mando distacco alla Pininfarina e alla
Mac.
Con il responso dei commissari, il profes-
sor Stefano Ambrosini, l’ingegner Anto-
nio Bene e l’avvocato Vincenzo Nicastro,
si avrà un quadro della situazione e si po-
tràcapire che fine farà lo storicomarchio,
simbolo del design italiano.
Intantoperòsièregistrataunanotapositi-
va:nonostante tutti iproblemi,Bertoneè
arrivata a Ginevra. Non in via ufficiale e
non all’interno del Salone internazionale
dell’auto. Ma fuori, esposta alla città. A
dirloè il sitoOmniAuto, secondocui,gra-
zie all’iniziativa di Marie Jeanne Bertone,
figlia di Lilli Bertone - attuale titolare del-
l’azienda - il prototipo Bat 11 (Berlinetta
AerodinamicaTecnica), è in qualche mo-
do presente alla rassegna ginevrina.

Bertone, oggi incontro con i sindacati
I commissari preparano la relazione

I piccoli azionisti
anche addetti
del gruppo, sono
preoccupati per
la situazione

ECONOMIA & LAVORO

■ La Barilla vende la controllata tede-
sca Kamps. La conferma viene dal grup-
po italiano dell’alimentare che, con una
nota, spiega di aver conferito a Lincoln
International, una investment bank con
sedeaFrancoforte, ilmandatopervende-
re la società tedesca.
«Grazie all’importante turnaround degli
ultimianni, laKampsBakeriesèunareal-
tà solida e in crescita che prevede nei
prossimi anni aumenti di vendite e red-
ditività - commenta Robert Singer, am-
ministratore delegato di Barilla holding
-. La gestione diretta di negozi non rap-
presentaperòperBarillaunbusinessstra-
tegico e, di conseguenza, dopo l’accordo
stipulato con il Banco Popolare alla fine
dello scorso anno, che ci ha fatto rag-
giungere il controllo totale dell’azienda,

abbiamopreso la decisionedi vendere la
società: in questo modo crediamo che
Kampspossacontinuare il suoimportan-
te percorso di sviluppo con un nuovo
proprietario».
Kamps Bakeries GmbH, leader di merca-
tonelsegmentopanetteriaamarchio,di-
spone di una rete di oltre 900 negozi ge-
stiti principalmente in franchising, pro-
duce in5stabilimentidedicati e impiega
oltre 1.200 persone. Nel 2007 la società
ha fatturato 208 milioni di euro, mentre
il giro d’affari complessivo dei negozi è
stato di 300 milioni di euro.
La vendita non coinvolge Kamps Brot
und Backwaren, che, con i suoi marchi
leader Golden Toast, Lieken Urkorn e
conisuoiprodottiamarchioprivato,ge-
stisce il business del pane industriale.

Barilla mette in vendita
la tedesca Bakeries Kamps

Telecom ai minimi
in attesa del piano
Giornate difficili per la società, ieri
il titolo è sceso a 1,59 euro

Il sindaco: bisogna
puntare in alto
vogliamo diventare
la prima azienda
italiana del settore

■ di Antonella Cardone / Bologna

Milano: Esselunga di Viale Papiniano presidiata Foto di Max Abordi/Tamtam
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1,5206 dollari +0,000
156,7800 yen -0,010
0,7656 sterline -0,000
1,5773 fra. svi. -0,001
7,4502 cor. danese -0,000
24,9160 cor. ceca -0,152
15,6466 cor. estone +0,000
7,8535 cor. norvegese -0,071
9,3610 cor. svedese -0,005
1,6304 dol. australiano +0,003
1,5035 dol. canadese +0,009
1,8939 dol. neozel. -0,013
263,2700 fior. ungherese -1,160
3,5322 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,57 3,44
Bot a 6 mesi 98,31 3,28
Bot a 12 mesi 96,63 3,22

Cambi in euro

A
A2A 5110 2,64 2,64 0,30 -14,71 7360 2,48 3,12 0,0700 8267,74
Acea 23140 11,95 11,92 0,22 -15,83 228 11,39 14,43 0,5400 2545,14

Acegas-Aps 12077 6,24 6,20 -2,13 -5,63 51 5,34 6,98 0,3000 342,90
Acotel 120804 62,39 61,91 -1,18 -24,99 8 60,64 83,18 0,4000 260,17

Acq. Potab. 5801 3,00 2,99 -2,25 -12,68 104 2,77 3,43 0,1000 107,86
Acsm 3017 1,56 1,57 0,64 -15,00 11 1,40 1,83 0,0200 73,02

Actelios 12626 6,52 6,50 4,54 -2,79 164 5,99 7,69 0,1000 441,34
Aedes 4374 2,26 2,21 -3,92 -33,79 359 2,26 3,41 0,2500 229,90
Aeffe 4151 2,14 2,13 -3,27 -18,54 198 1,71 2,63 - 230,19

Aem To 4378 2,26 2,23 -1,41 -11,89 567 2,12 2,59 0,0600 1651,99
Aem To w08 1169 0,60 0,60 0,08 -21,94 13 0,55 0,80 - -

Aerop. Firenze 33348 17,22 17,40 1,75 -4,47 0 17,10 18,03 0,0630 155,61
Aicon 2763 1,43 1,39 -5,39 -32,94 1022 1,24 2,13 - 155,54

Alerion 1173 0,61 0,61 -2,41 -13,91 282 0,55 0,70 0,0050 242,39
Alitalia 1115 0,58 0,57 -5,20 -27,14 8367 0,58 0,79 0,0413 798,88
Alleanza 16123 8,33 8,30 -1,43 -5,42 3035 8,22 8,80 0,5000 7049,75

Amplifon 6016 3,11 3,08 0,16 -10,97 661 2,94 3,57 0,0350 616,49
Anima 3723 1,92 1,92 -1,59 -10,97 22 1,92 2,16 0,1520 201,91

Ansaldo Sts 16658 8,60 8,61 1,25 -0,54 325 7,17 9,17 - 860,30
Arena 193 0,10 0,10 -2,20 -22,79 1650 0,10 0,15 0,0413 73,32

Ascopiave 3108 1,61 1,60 -2,14 -4,52 103 1,58 1,82 0,0850 376,23
Astaldi 9526 4,92 4,84 -1,04 -4,56 175 4,02 5,30 0,0850 484,25
Atlantia 39635 20,47 20,25 -4,07 -20,19 4536 20,47 25,65 0,6200 11702,94

Auto To-Mi 25321 13,08 12,70 -4,25 -12,73 199 12,48 14,99 0,4000 1150,78
Autogrill 20821 10,75 10,61 -2,92 -6,35 1193 10,26 11,57 0,4000 2735,56

Azimut H. 14758 7,62 7,72 3,01 -14,25 1359 7,07 8,89 0,2000 1106,54

B
B. Bilbao Viz. 26260 13,56 13,56 - -19,42 0 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12948 6,69 6,68 - 1,20 677 6,61 6,69 0,1000 5542,43
B. Carige 4872 2,52 2,51 -0,44 -23,59 1699 2,52 3,29 0,0750 3056,66

B. Carige risp 4885 2,52 2,52 -3,82 -21,59 2 2,52 3,25 0,0950 442,33
B. Desio 12522 6,47 6,31 -4,44 -9,04 77 6,02 7,11 0,0955 756,64

B. Desio r nc 13116 6,77 6,82 - -3,23 0 6,08 7,00 0,1150 89,43
B. Finnat 1483 0,77 0,76 -1,60 -12,38 29 0,75 0,87 0,0130 277,93

B. Generali 8948 4,62 4,62 -2,70 -31,83 435 4,62 6,78 0,1000 514,38
B. Ifis 17241 8,90 8,89 -1,63 -0,57 19 7,91 9,06 0,2400 277,44
B. Intermobiliare 10051 5,19 5,17 -0,92 -27,08 55 5,19 7,12 0,2500 807,93

B. Italease 11736 6,06 6,02 -4,05 -36,11 1704 5,95 9,49 0,7800 1020,70
B. Popolare 23497 12,13 12,09 -2,32 -19,57 3062 11,76 15,09 0,8300 7772,24

B. Profilo 3365 1,74 1,75 -0,68 -9,34 32 1,61 1,92 0,1470 220,67
B. Santander 22228 11,48 11,40 -2,48 -21,29 17 11,40 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 28775 14,86 14,93 -0,48 -10,49 2 13,90 16,60 0,5200 98,08
B.P. Etruria e L. 15721 8,12 8,07 -2,37 -13,57 103 8,12 9,39 0,3000 437,90
B.P. Intra 19581 10,11 10,08 0,26 -10,26 4 10,11 11,37 0,2000 569,27

B.P. Milano 14971 7,73 7,69 -2,81 -15,74 4487 7,73 9,18 0,3500 3209,04
B.P. Spoleto 16331 8,43 8,60 1,39 -8,98 2 7,71 9,27 0,4100 184,53

BasicNet 3851 1,99 2,07 4,18 -4,60 399 1,47 2,29 0,0930 121,32
Bastogi 530 0,27 0,27 -0,98 -16,44 211 0,27 0,33 - 184,87

BB Biotech 96852 50,02 49,94 1,03 -2,76 3 48,44 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 4918 2,54 2,54 -3,09 -3,68 2 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 803 0,41 0,41 -2,87 -37,14 220 0,39 0,66 - -

Beghelli 1967 1,02 1,02 -0,68 -11,73 323 0,87 1,18 0,0150 203,20
Benetton 16346 8,44 8,36 -2,97 -29,47 424 8,36 11,97 0,3700 1542,15

Beni Stabili 1448 0,75 0,74 0,54 0,05 5191 0,61 0,77 0,0240 1432,58
Bialetti 2664 1,38 1,37 -5,40 -16,56 0 1,25 1,65 - 103,20

Biesse 25625 13,23 13,16 -0,39 2,02 172 11,24 14,65 0,3600 362,52
Boero 46451 23,99 23,99 - -6,29 0 21,20 28,10 0,4000 104,13
Bolzoni 5768 2,98 2,98 0,47 -22,80 33 2,94 3,86 0,1000 76,98

Bon. Ferraresi 61496 31,76 31,56 -1,59 -10,59 1 28,02 35,52 0,0800 178,65
Brembo 18569 9,59 9,46 -2,22 -12,58 323 8,94 10,97 0,2400 640,46

Brioschi 742 0,38 0,38 -1,70 -21,07 164 0,38 0,49 0,0038 276,68
Bulgari 14344 7,41 7,35 -1,49 -22,19 2321 7,26 9,52 0,2900 2224,57

Buongiorno Spa 3530 1,82 1,82 -2,79 -10,55 309 1,53 2,19 - 193,88
Buzzi Unicem 30560 15,78 15,52 -2,21 -15,88 1103 14,65 18,76 0,4000 2609,71
Buzzi Unicem r nc 20672 10,68 10,55 -2,41 -14,64 55 10,12 12,51 0,4240 434,64

C
C. Artigiano 5520 2,85 2,85 -1,04 -3,22 99 2,64 3,05 0,1635 507,46

C. Bergam. 57643 29,77 29,98 4,75 2,37 39 25,38 29,77 1,0500 1837,61
C. Valtellinese 17109 8,84 8,82 -0,45 -2,44 125 8,19 9,09 0,4000 1418,96

Cad It 18693 9,65 9,64 0,16 -4,58 3 8,98 10,12 0,2900 86,69
Cairo Comm. 5807 3,00 3,00 2,95 -29,93 154 2,96 4,32 4,0000 234,95
Caltagirone 10708 5,53 5,49 -3,29 -9,79 4 5,31 6,13 0,0800 664,26

Caltagirone Ed. 7319 3,78 3,79 -0,58 -15,09 20 3,74 4,45 0,2000 472,50
Cam-Fin. 2329 1,20 1,20 -3,38 -11,74 370 1,20 1,40 0,0300 442,33

Campari 10814 5,59 5,59 - -15,35 509 5,50 6,60 0,1000 1621,88
Cape Live 1317 0,68 0,68 -0,15 -24,44 3 0,62 0,90 - 34,54

Carraro 11794 6,09 6,15 1,80 -11,27 171 4,43 6,87 0,1250 255,82
Cattolica Ass. 56926 29,40 28,96 -1,63 -15,27 140 29,07 34,70 1,5500 1514,46
Cdc 5391 2,78 2,75 -1,96 -21,64 12 2,47 3,89 0,5600 34,14

Cell Therapeutics 1143 0,59 0,53 -38,04 -56,82 7946 0,59 1,37 - -
Cembre 10498 5,42 5,45 -1,80 -13,87 5 4,96 6,52 0,2200 92,17

Cementir Hold 11021 5,69 5,62 -1,59 -5,61 263 5,18 6,11 0,1000 905,71
Cent. Latte To 4999 2,58 2,56 -1,31 -33,07 5 2,58 3,86 0,0500 25,82

Chl 933 0,48 0,48 -3,48 -11,37 550 0,43 0,54 - 64,69
Ciccolella 4337 2,24 2,23 -3,84 -23,94 50 2,24 3,02 0,0516 404,33
Cir 3836 1,98 1,95 -3,61 -22,01 3047 1,93 2,54 0,0500 1566,83

Class 2260 1,17 1,17 -2,34 -17,53 78 1,10 1,43 0,0100 119,71
Cobra 9019 4,66 4,63 -2,26 -26,96 28 4,27 6,38 - 97,82

Cofide 1629 0,84 0,85 -0,68 -22,55 361 0,83 1,09 0,0150 604,93
Cr Artigiano ge08 5280 2,73 2,69 -2,22 - 21 2,73 2,80 - -

Cr Valtel w08 2655 1,37 1,37 -1,72 -14,15 4 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 2953 1,52 1,50 -3,91 -10,61 15 1,43 1,71 - -
Credem 15872 8,20 8,14 -2,33 -13,53 242 7,90 9,48 0,3500 2314,24

Cremonini 4709 2,43 2,46 -0,12 -2,01 141 2,18 2,48 0,0800 344,91
Crespi 1436 0,74 0,74 -4,17 -23,70 21 0,73 0,97 0,0350 44,50

Csp 2854 1,47 1,49 -3,06 -20,19 60 1,39 1,85 0,0500 49,02

D
D'Amico 4446 2,30 2,28 0,13 -16,99 52 2,23 2,77 - 344,28
Dada 24352 12,58 12,72 -1,41 -23,18 24 11,46 16,37 - 202,45

Damiani 3743 1,93 1,92 -0,83 -47,93 350 1,78 3,71 - 159,67
Danieli 36309 18,75 18,95 0,78 -11,09 72 16,52 21,09 0,0800 766,57
Danieli r nc 26959 13,92 13,94 -1,81 -12,18 84 12,51 15,85 0,1007 562,84

Data Service 7342 3,79 3,75 -0,13 -15,36 6 3,42 4,48 0,5200 37,99
Datalogic 11672 6,03 6,06 -0,18 0,80 37 5,54 6,04 0,0600 384,93

De' Longhi 5751 2,97 3,00 1,87 -21,26 22 2,70 3,85 0,0600 444,01
Dea Capital 3292 1,70 1,69 -2,37 -20,08 121 1,60 2,13 - 521,24

Diasorin 25505 13,17 13,09 1,95 0,69 46 10,96 13,34 - 724,46
Digital Bros 8187 4,23 4,14 -4,94 -17,82 2 3,83 5,28 0,0800 59,66
Digital M. Techn. 43934 22,69 23,34 -0,77 -34,78 117 20,60 34,79 - 256,51

Dmail Gr. 19760 10,21 10,05 -2,08 9,05 5 8,03 11,08 0,1000 78,07
Ducati 3218 1,66 1,66 -0,12 11,77 4820 1,02 1,68 - 545,86

E
Ed. Espresso 5046 2,61 2,61 0,12 -12,93 1174 2,52 2,99 0,1600 1132,17

Edison 3580 1,85 1,84 -0,97 -13,64 2094 1,64 2,21 0,0480 9579,80
Edison r 3447 1,78 1,77 -1,17 -11,49 22 1,67 2,03 0,0780 196,85
Eems 5592 2,89 2,80 -4,31 -27,75 94 2,55 4,00 - 122,75
El.En 52086 26,90 26,74 -0,22 0,82 1 23,00 27,32 0,3000 129,78
Elica 5114 2,64 2,62 -0,72 -22,71 195 2,60 3,42 0,0400 167,24
Emak 9490 4,90 4,92 -0,04 -5,66 6 4,74 5,26 0,1750 135,53
Enel 13664 7,06 7,02 -0,35 -12,82 47728 7,03 8,20 0,4900 43650,65
Enertad 5284 2,73 2,72 -2,86 -8,27 67 2,66 2,98 0,0207 258,92
Engineering I.I. 47303 24,43 24,02 -2,28 -10,61 19 20,94 27,33 0,4800 305,38
Eni 43740 22,59 22,46 -0,71 -9,71 26581 21,12 25,61 1,2500 90481,06
Enia 20559 10,62 10,56 -2,49 -8,94 40 10,55 11,66 - 1141,43
Erg 23706 12,24 12,03 -1,82 -6,38 1840 9,77 13,34 0,4000 1840,37
Ergo Previdenza 7701 3,98 4,03 2,78 -0,18 59 3,29 4,09 0,1740 357,93
Esprinet 14082 7,27 7,10 -4,12 -12,25 146 5,58 8,29 0,1400 381,14
Eurofly 2335 1,21 1,19 -5,09 -41,34 253 1,21 2,06 - 29,53
Eurotech 7844 4,05 3,96 -5,01 -18,79 560 3,94 4,99 - 141,80
Eutelia 4229 2,18 2,15 -2,98 -35,92 669 1,66 3,41 - 142,87
Everel Group 614 0,32 0,33 -0,76 -19,70 86 0,27 0,40 0,0516 30,97
Exprivia 3522 1,82 1,78 -4,44 -3,71 1146 1,23 1,98 - 61,71

F
FastWeb 45367 23,43 23,23 -1,73 -6,05 130 19,44 25,67 3,7700 1862,87
Fiat 25863 13,36 13,06 -6,51 -24,55 87566 13,36 17,70 0,1550 14589,15
Fiat priv 20315 10,49 10,26 -7,13 -28,21 368 10,49 14,61 0,3100 1083,74
Fiat r nc 20360 10,52 10,31 -6,15 -28,37 662 10,52 14,68 0,9300 840,28
Fidia 14942 7,72 7,67 -1,20 -4,12 21 6,10 8,70 0,1400 36,27
Fiera Milano 8444 4,36 4,36 -4,54 -8,13 38 3,77 4,78 0,3000 147,80
Fil. Pollone 1232 0,64 0,63 -2,21 -13,49 14 0,60 0,76 0,0500 6,77
Finarte C.Aste 954 0,49 0,49 0,70 -8,42 77 0,43 0,54 0,0362 24,68
Finmeccanica 39403 20,35 20,17 -1,47 -6,74 2905 18,48 21,82 0,3500 8652,52
FMR Art'é 13374 6,91 6,96 -0,64 -13,71 0 6,19 8,00 0,4000 24,73
Fondiaria-Sai 53731 27,75 27,36 -3,25 -1,00 1264 25,11 29,69 1,0000 3474,95
Fondiaria-Sai r nc 36441 18,82 18,61 -3,71 -2,72 56 17,73 19,88 1,0020 815,11
Fondiaria-Sai w08 12251 6,33 6,42 -1,44 -0,77 1 5,49 6,71 - -
FullSix 10620 5,49 5,48 -0,16 -10,75 0 5,22 6,15 - 61,33

G
Gabetti Prop. S. 3625 1,87 1,85 -2,63 -17,42 10 1,78 2,27 0,0700 93,36
Gasplus 15552 8,03 8,01 0,10 15,77 176 6,48 8,13 0,0950 360,71
Gefran 8907 4,60 4,59 -1,65 -11,27 4 4,28 5,18 0,2500 66,24
Gemina 2039 1,05 1,03 -1,99 -11,66 2011 1,00 1,20 0,1000 1547,07
Gemina r nc 1878 0,97 0,97 - -12,61 0 0,95 1,11 0,1200 3,65
Generali 53499 27,63 27,58 -1,57 -9,94 7560 27,59 31,43 0,7500 38949,02
Geox 18972 9,80 9,67 -2,21 -27,97 1308 9,78 13,60 0,1500 2536,15
Gewiss 7629 3,94 3,86 -3,35 -18,43 17 3,84 4,83 0,1000 472,80
Grandi Viaggi 2515 1,30 1,28 -2,88 -14,71 27 1,28 1,52 0,0300 58,45
Granitifiandre 13571 7,01 7,01 0,21 -18,84 3 6,86 8,64 0,1200 258,37
Gruppo Coin 8523 4,40 4,43 -0,85 -20,02 303 3,82 5,50 - 581,68
Guala Closures 6810 3,52 3,51 0,78 -18,68 256 3,49 4,33 0,0880 237,84

H
Hera 5865 3,03 2,99 -0,37 -0,33 3632 2,49 3,04 0,0800 3128,16

I
I. Lombarda 252 0,13 0,13 -1,60 1,72 1760 0,10 0,14 - 533,28
Ifi priv 33863 17,49 17,05 -7,29 -23,93 345 17,20 22,99 0,6300 1343,18
Ifil 9557 4,94 4,86 -5,24 -22,17 3708 4,91 6,34 0,1000 5126,59
Ifil r nc 8355 4,32 4,25 -4,43 -26,16 117 4,16 5,84 0,1207 161,31
Ima 26964 13,93 14,10 2,20 -1,26 17 12,20 14,12 0,6500 474,88
Imm. Grande Dis. 4238 2,19 2,11 -5,05 5,75 1788 1,75 2,34 0,0350 676,95
Immsi 1923 0,99 1,00 -4,58 -23,42 2706 0,99 1,30 0,0300 340,90
Impregilo 6576 3,40 3,38 -1,46 -26,11 1658 3,34 4,60 0,0300 1363,41
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15504 8,01 7,95 -2,89 -24,96 453 8,01 10,67 0,3850 909,84
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1172 0,61 0,61 0,95 -13,46 189 0,56 0,71 0,0190 210,58
Intek r nc 1859 0,96 0,96 - -5,88 4 0,90 1,02 0,2172 14,57
Interpump 11287 5,83 5,78 -2,35 -16,87 141 5,83 7,01 0,1800 465,86
Intesa Sanp. r nc 7946 4,10 4,10 -1,89 -17,26 4170 4,10 4,96 0,3910 3826,94
Intesa Sanpaolo 8413 4,34 4,32 -1,84 -18,39 53560 4,34 5,33 0,3800 51485,35
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 48 0,02 0,02 -0,80 -30,42 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 255 0,13 0,13 -0,75 -24,69 366 0,13 0,19 0,0362 31,94
Ipi Spa 7604 3,93 3,87 -3,15 5,54 26 3,11 4,83 0,5000 160,16
Irce 5286 2,73 2,75 1,33 3,64 6 2,22 2,82 0,0200 76,79
Isagro 6057 3,13 3,08 -5,66 -36,76 68 3,13 5,14 0,3000 54,90
It Holding 1439 0,74 0,75 -2,16 -30,50 3011 0,60 1,09 0,0258 182,68
It Way 12301 6,35 6,30 -3,24 -13,10 4 6,35 7,36 0,1300 28,06
Italcementi 25406 13,12 13,11 -0,91 -9,18 724 12,40 14,45 0,3600 2323,96
Italcementi r nc 18621 9,62 9,63 -1,99 -10,57 179 8,93 10,75 0,3900 1013,93
Italmobiliare 113891 58,82 58,63 -1,54 -6,19 27 53,34 63,25 1,4500 1304,78
Italmobiliare r nc 79891 41,26 41,08 -1,46 -14,38 22 39,52 48,19 1,5280 674,32

J
Juventus FC 1595 0,82 0,82 -2,79 -14,83 102 0,81 0,97 0,0120 166,04

K
Kaitech 588 0,30 0,31 -0,32 -19,92 245 0,30 0,38 - 27,12
Kme Group 2196 1,13 1,13 -0,53 -23,34 238 1,13 1,48 0,0080 267,03
Kme Group rsp 2492 1,29 1,29 1,17 -14,96 21 1,23 1,51 0,1086 24,55
KME Group w09 322 0,17 0,17 -4,09 -36,81 64 0,17 0,26 - -

L
La Doria 2862 1,48 1,48 -0,27 -11,02 11 1,21 1,66 0,0444 45,82
Landi Renzo 5073 2,62 2,52 -5,73 13,47 338 2,28 2,96 - 294,75
Lavorwash 2964 1,53 1,54 -2,65 -10,62 12 1,34 1,71 0,0200 20,41
Lazio 639 0,33 0,33 -1,49 13,40 151 0,25 0,39 - 22,35
Lottomatica 45890 23,70 23,76 -0,42 -3,46 793 22,49 25,01 0,7900 3600,49
Luxottica 34305 17,72 17,56 -2,09 -17,09 1857 16,84 21,37 0,4200 8199,14

M
Maffei 4680 2,42 2,45 -1,05 -7,39 4 2,25 2,63 0,0510 72,51
Maire Tecnimont 6113 3,16 3,16 -2,44 -11,89 502 2,98 3,68 - 1018,13
Management e C 1474 0,76 0,76 0,13 2,89 2861 0,66 0,78 - 415,34
Marazzi Group 10857 5,61 5,62 -1,13 -14,21 77 5,61 6,72 0,2300 573,21
Marcolin 3381 1,75 1,74 -1,25 -6,28 14 1,51 1,86 0,0290 108,50
Mariella Burani 33358 17,23 17,23 0,23 -7,91 90 15,68 18,71 0,5200 515,25
Marr 13140 6,79 6,96 5,42 -4,33 169 5,97 7,31 0,3600 451,44

Mediacontech 11608 6,00 6,00 -0,83 -26,59 1 5,87 8,17 0,6000 55,65
Mediaset 11151 5,76 5,71 -1,89 -15,51 7203 5,52 6,82 0,4300 6802,69
Mediobanca 24043 12,42 12,43 -1,19 -11,72 2886 12,25 14,07 0,6500 10170,74
Mediolanum 7623 3,94 3,91 -1,91 -27,38 3306 3,91 5,42 0,2000 2871,99
Mediterr. Acque 7091 3,66 3,66 -1,98 -13,92 5 3,55 4,25 0,0400 280,82
Meliorbanca 5762 2,98 3,00 -2,69 -16,19 29 2,98 3,57 0,1300 375,76
Mid Ind Cap w10 1259 0,65 0,65 4,84 -34,08 1 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 38687 19,98 19,98 -0,10 -9,18 0 17,90 22,00 - 75,93
Milano Ass 8181 4,22 4,23 -1,42 -20,48 924 4,20 5,31 0,3000 1911,27
Milano Ass r nc 8481 4,38 4,40 -0,07 -16,87 18 4,31 5,27 0,3200 134,64
Mirato 14412 7,44 7,45 -0,05 -10,86 16 6,81 8,35 0,3000 128,02

Mittel 7751 4,00 4,00 -0,45 -22,54 1 3,86 5,17 0,1500 264,20
Mondadori 10103 5,22 5,20 -1,57 -6,90 300 4,89 5,61 0,3500 1353,70
Mondo TV 14632 7,56 7,39 -4,40 -34,32 12 7,56 11,51 0,3500 33,28
Monrif 1485 0,77 0,77 - -14,94 0 0,70 0,90 0,0240 115,03
Monte Paschi Si 5613 2,90 2,87 -2,72 -20,73 6012 2,90 3,66 0,1700 7114,54
Montefibre 1079 0,56 0,55 -3,69 -4,83 632 0,45 0,63 0,0300 72,45
Montefibre r nc 1075 0,56 0,56 -0,80 -1,96 37 0,44 0,61 0,0440 14,43
MutuiOnline 7861 4,06 4,01 -2,32 -5,89 14 3,15 4,31 - 160,42

N
Nav. Montanari 4939 2,55 2,53 -5,36 -5,20 497 2,05 2,79 0,1050 313,41
Negri Bossi 1249 0,64 0,64 -3,03 -20,57 25 0,64 0,81 0,0400 28,42
Negri Bossi w10 281 0,14 0,15 -8,70 -42,87 144 0,14 0,26 - -
Nice 6444 3,33 3,36 0,54 -9,96 59 3,19 3,70 0,0730 386,05

O
Olidata 1764 0,91 0,91 -3,87 -9,60 152 0,75 1,06 0,0440 30,98
Omnia Network 2486 1,28 1,26 -4,32 -38,39 56 1,28 2,10 - 33,30

P
Panariagroup I.C. 7218 3,73 3,70 0,03 -15,43 8 2,99 4,41 0,1900 169,08
Parmalat 4999 2,58 2,57 1,94 -2,64 18607 2,21 2,65 0,0250 4289,24
Parmalat w15 3007 1,55 1,52 0,86 -6,50 100 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 24924 12,87 12,85 1,06 -7,52 95 10,64 13,97 0,3000 355,27
Piaggio 3350 1,73 1,71 -3,56 -25,75 2846 1,73 2,33 0,0300 685,15
Pininfarina 18730 9,67 9,72 -1,95 -29,11 115 9,63 14,80 0,3400 90,12
Pirelli & C r nc 1333 0,69 0,68 -2,23 -12,07 190 0,69 0,78 0,0364 92,74
Pirelli & C R.E. 46858 24,20 23,84 -3,83 -5,84 132 22,49 27,49 2,0600 1030,85
Pirelli & C. 1219 0,63 0,62 -2,45 -16,06 47393 0,63 0,75 0,0210 3295,83
Poligr. Ed. 1489 0,77 0,77 -1,16 -30,92 23 0,76 1,11 0,2634 101,49
Poligrafica S.F. 27712 14,31 14,21 -1,20 -12,80 2 13,25 17,86 0,3615 17,09
Poltrona Frau 2461 1,27 1,27 -1,86 -40,86 273 1,27 2,15 0,0150 177,94
Polynt 6986 3,61 3,61 -0,17 3,12 353 3,47 3,62 0,0900 372,35
Premafin 3172 1,64 1,65 -0,36 -16,00 437 1,62 1,95 0,0150 672,14
Premuda 2440 1,26 1,28 1,10 -21,98 74 1,19 1,62 0,0600 177,36
Prima Ind. 58011 29,96 30,01 3,27 1,18 53 20,72 32,34 0,6500 137,82
Prysmian 25268 13,05 12,93 -0,22 -20,02 676 12,46 16,32 - 2349,00

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 790 0,41 0,42 -0,57 -21,55 52 0,37 0,52 0,0517 21,22
RCS Mediag. r nc 3220 1,66 1,65 -2,25 -25,56 42 1,66 2,23 0,0500 48,81
RCS Mediagroup 4643 2,40 2,36 -3,75 -18,68 687 2,40 2,95 0,0300 1756,94
RDB 4033 2,08 2,08 -1,79 -33,68 30 1,98 3,14 - 95,53
Recordati 9846 5,08 5,03 -1,87 -18,37 494 5,08 6,31 0,1850 1056,89
Reno De Medici 884 0,46 0,45 0,11 -20,26 189 0,44 0,58 0,0165 172,29
Reply 42869 22,14 21,88 -1,35 3,55 17 17,87 22,14 0,2800 201,03
Retelit 490 0,25 0,25 -6,85 -2,65 2848 0,20 0,30 - 106,94
Ricchetti 2939 1,52 1,54 -0,06 -9,80 4 1,52 1,69 0,0230 81,29
Risanamento 5123 2,65 2,63 -0,75 -27,15 708 2,40 3,63 0,1030 725,90
Roma A.S. 1459 0,75 0,71 -7,52 17,96 4233 0,56 0,79 - 99,84

S
Sabaf 33023 17,05 17,02 0,37 -23,90 8 15,99 22,41 0,7000 196,70
Sadi Serv.Ind. 2964 1,53 1,52 -0,59 -23,64 18 1,53 2,00 0,1500 141,92
Saes G. 32047 16,55 16,34 -2,69 -18,47 46 16,55 21,04 1,4000 252,76
Saes G. r nc 29710 15,34 14,97 -3,48 -12,31 58 14,03 17,51 1,4160 114,48
Safilo Group 4082 2,11 2,08 -0,67 -9,95 1559 1,70 2,34 0,0200 601,61
Saipem 52086 26,90 26,85 0,07 -1,07 3650 21,84 27,89 0,2900 11869,67
Saipem r 53228 27,49 27,49 - -3,51 0 23,00 28,49 0,3200 4,37
Saras 6419 3,31 3,32 -0,66 -17,78 1375 3,25 4,04 0,1500 3152,57
Sat 20155 10,41 10,54 -1,04 -16,79 1 9,20 12,51 - 102,63
Save 22523 11,63 11,56 -0,33 8,03 11 9,68 12,05 0,4300 643,71
Schiapparelli 81 0,04 0,04 -1,18 -10,45 1205 0,04 0,05 0,0155 25,61
Seat P. G. 368 0,19 0,19 -2,14 -29,55 38644 0,19 0,27 0,0070 1558,06
Seat P. G. r 378 0,20 0,19 -0,51 -26,40 253 0,19 0,27 0,0076 26,59
Sias 17947 9,27 9,13 -2,80 -10,01 195 8,68 10,30 0,3000 2108,70
Sirti 5079 2,62 2,63 0,15 -0,19 30 2,16 2,64 1,0000 582,24
Smurfit Sisa 4357 2,25 2,25 -6,17 -13,63 3 2,25 2,62 0,0100 138,60
Snai 6653 3,44 3,58 4,16 -33,63 255 3,40 5,18 0,0387 401,41
Snam Rete Gas 8746 4,52 4,48 -2,95 4,66 13534 4,21 4,64 0,1900 8836,69
Snia 1098 0,57 0,57 0,81 -20,01 227 0,56 0,71 0,0487 80,32

Snia w10 50 0,03 0,03 0,77 -24,93 1616 0,02 0,03 - -
Socotherm 11265 5,82 5,78 0,36 -9,66 80 4,39 6,44 0,0500 224,28
Sogefi 10820 5,59 5,56 -1,38 0,87 287 4,19 5,80 0,2000 641,12
Sol 8849 4,57 4,59 -1,19 -8,10 7 4,54 5,05 0,0680 414,50
Sole 24 Ore 7718 3,99 3,96 -1,86 -29,29 74 3,57 5,64 - 172,73
Sopaf 928 0,48 0,48 -0,44 6,39 254 0,43 0,51 0,0620 202,25
Sorin 2238 1,16 1,16 -1,28 -13,54 226 1,16 1,36 - 543,80
Stefanel 2355 1,22 1,19 -4,19 -39,20 52 1,22 2,00 0,0400 65,90
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 14570 7,53 7,43 -4,24 -22,78 9596 7,53 9,74 0,2278 -

T
Tas 44902 23,19 22,85 -1,47 10,74 2 20,20 23,19 1,1694 41,10
Telecom I. Media 338 0,17 0,17 -4,43 -25,98 5026 0,16 0,24 0,1643 574,71
Telecom Ita Med. r nc 310 0,16 0,16 -0,06 -27,32 4 0,16 0,22 0,1679 8,79
Telecom Italia 3115 1,61 1,60 -1,84 -23,49 137791 1,61 2,14 0,1400 21529,70
Telecom Italia r 2378 1,23 1,22 -2,64 -23,63 30863 1,23 1,61 0,1510 7400,08
Tenaris 29129 15,04 15,14 2,62 -0,48 6920 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5482 2,83 2,82 -0,35 1,51 11049 2,63 2,91 0,1400 5663,79
Tiscali 3313 1,71 1,68 -7,66 -6,33 31963 1,31 1,99 - 726,17
Tod's 77857 40,21 39,90 -0,25 -16,42 108 35,85 48,11 - 1225,64
Trevi 23921 12,35 12,46 -1,03 1,79 267 8,96 12,56 0,0500 790,66
Trevisan Comet. 5023 2,59 2,57 4,39 -20,55 576 2,27 3,33 0,0700 73,17
Txt e-solutions 24455 12,63 12,51 -5,24 -2,70 10 9,68 15,96 0,4000 33,13

U
UBI Banca 28984 14,97 14,95 -1,37 -19,96 2503 14,97 18,70 0,8000 9567,38
Uni Land 555 0,29 0,28 -4,30 -27,71 2544 0,29 0,42 0,0050 308,14
Unicredito 9244 4,77 4,72 -2,38 -14,83 141676 4,55 5,70 0,2400 63703,58
Unicredito r 9610 4,96 4,88 -2,46 -14,80 39 4,86 5,88 0,2550 107,73
Unipol 3536 1,83 1,82 -1,47 -21,93 6963 1,83 2,34 0,1200 2702,27
Unipol priv 3332 1,72 1,71 -1,79 -20,32 5991 1,66 2,16 0,1252 1568,76

V
V.d. Ventaglio 760 0,39 0,39 -4,72 -21,58 593 0,39 0,50 0,0700 49,99
Vianini I. 6041 3,12 3,18 -0,69 -6,56 3 3,02 3,38 0,0500 93,93

Vianini L. 17504 9,04 8,93 -3,67 -19,00 20 7,97 11,16 0,1200 395,93
Vittoria 20815 10,75 10,67 -2,60 -10,59 6 9,66 12,02 0,1600 351,08

W
w Inv e Svil Med 11 53 0,03 0,03 -9,00 - 229 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 138 0,07 0,07 1,87 -41,97 100 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8303 4,29 4,30 0,82 -8,34 1 4,02 4,68 - 343,04
Zucchi 5644 2,92 2,90 -3,87 -11,67 1 2,81 3,30 0,2500 71,06
Zucchi r nc 6463 3,34 3,34 - -4,63 0 3,13 3,84 0,0300 11,44
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In sintesi

Seduta al ribasso ieri per la
Borsa. L’indice Mibtel ha
chiuso con una perdita
dell’1,54%, a 24.991 punti,
mentre l’S&P/Mib ha ceduto
l’1,58% e l’All Stars lo 0,85%.
A spiccare, nel mare di ribassi,
è stato il picco negativo di Fiat
(6,51%) e quello di Alitalia
(-5,20%), che ha risentito
dell’avversa sentenza
Consiglio di Stato
sull’acquisizione di Volare,
oltre alle parole di Berlusconi,
secondo cui non bisogna
privarsi della compagnia di

bandiera. È crollata anche
Tiscali (-7,66%). Poi male i
bancari e i finanziari in
genere, con Ifi (-7,29%) e Ifil
(-5,24%). È scesa ancora
Telecom (-1,84%) anche in
seguito a un report negativo
di Credit Suisse. Tra i
tecnologici Stm ha ceduto il
4,24% risentendo della
revisione al ribasso delle stime
di Intel. Tra i bancari,
Unicredit (-2,38%), Monte
Paschi (-2,72%), Intesa
(-1,84%). Fonsai ha ceduto il
3,25%. Mentre è andata bene
a Parmalat (+1,94%), Tenaris
(+2,62%) e A2A (+0,30%).

Intesa Sanpaolo e
CR Firenze hanno deciso
l’azzeramento delle
commissioni di prelievo
Bancomat per le
operazioni effettuate su
Atm del gruppo Intesa
Sanpaolo con carte di
debito del gruppo Banca
CR Firenze,
L’azzeramento delle
commissioni rappresenta
un primo passo verso
l’integrazione in atto tra i
due gruppi, avviata
pensando innanzitutto
all’ampliamento dei
servizi ed al
miglioramento delle
condizioni riservate alla
clientela.

Il Comitato
territoriale Sicilia di
Unicredit, gruppo
bancario di cui fa parte
anche il Banco di Sicilia, è
nato ufficialmente ieri a
Palermo. Si tratta di un
organo consultivo
nominato dal consiglio di
amministrazione del
gruppo creditizio di cui
fanno parte esponenti
dell’imprenditoria, delle
associazioni di categoria,
della cultura, del
volontariato e della
ricerca insieme a
funzionari del gruppo.

Per Imer Group di
Pggibonsi la Spagna
conferma di essere un
mercato strategico. Il
gruppo italiano, leader
europeo nella produzione
di macchine per l’edilizia,
di macchine di proiezione
e trasporto, di macchine
e impianti per la
produzione, per il
trasporto e la messa in
opera del calcestruzzo e
specializzato nel settore
delle macchine
movimento terra, ha
inaugurato a Saragozza la
nuova sede commerciale
realizzata con un
investimento di 4,8
milioni.

Save, la società che
gestisce l’aeroporto di
Venezia «Marco Polo»,
chiude il 2007 con una
crescita dell’utile da 16,6
a 50,3 milioni di euro,
anche a seguito della
cessione delle azioni
Gemina avvenuta ad
ottobre. Il cda ha
proposto la distribuzione
di un dividendo di 0,43
euro per azione.

Il gruppo 3M fattura a
livello mondiale oltre 20
miliardi di dollari, di cui il
61% fuori dagli Stati
Uniti; 3M Italia nel 2007
ha realizzato ricavi per
circa 600 milioni di euro,
in crescita dell’8%
rispetto all’anno
precedente quando
avevano subito una
flessione in seguito alla
cessione delle attività nel
settore farmaceutico.

Il gruppo Angelo Po,
leader nelle attrezzature
per la ristorazione
professionale (fatturato
2007: 105 milioni),
prosegue la sua
espansione in Cina. Ha
aperto una filiale da 1.100
mq. nel quartiere più
prestigioso di Shanghai
con un investimento da 1
milione di euro.

Borsa

Fila, storico gruppo di
abbigliamento sportivo biellese
passato alcuni anni fa in mani
estere, è stato acquistato dai
fratelli Rajiv e Rajesh Batra, già
distributori del marchio in
Asia, e da un fondo di private
equity di Barclays. Lo
annuncia una nota
dell’azienda. L’operazione,
secondo quanto si apprende, è
stata realizzata per circa 100
milioni di euro. A seguito della
cessione il gruppo Fila sarà
posseduto per il 60% dai fratelli
Batra e per il restante 40% da

Barclays Ventures, che avrà
comunque potere di gestione
sulla costituenda società.
L’operazione, realizzata con
l’assistenza dello studio legale
Dla Piper, è avvenuta dopo
una ristrutturazione
organizzativa del gruppo.
L’acquisizione ha riguardato
nel dettaglio sei società
europee, in precedenza
acquistate da Fila Korea
attraverso l’acquisto del 100%
di Fila Luxembourg.
L’acquisizione è stata conclusa
nella giornata di lunedì e già
comunicata nelle scorse
settimane all’Antitrust.

Porsche non punta a una
fusione con Volkswagen, dopo
l’annuncio del via libera dei
vertici della casa di Stoccarda
all’acquisizione della
maggioranza di Vw, ha chiarito
che «non ci sarà una fusione
delle due aziende». Le due
società manterranno la loro
identità «e il loro carattere
autonomo», spiega.
«Volkswagen resta Volkswagen
e Porsche resta Porsche, ma
insieme possiamo salire ai
vertici mondiali». Le due società
«vogliono unire le loro forze per

progetti comuni chiaramente
definiti e metterli in pratica per
assicurare un aumento dei
profitti per entrambi». Dopo il sì
giunto lunedì dal consiglio di
sorveglianza, Porsche avvierà i
preparativi per portare la sua
partecipazione in Vw
dall’attuale 31% circa a oltre il
50%. L’operazione, valutata 10
miliardi di euro, dovrebbe essere
conclusa nei prossimi mesi. La
casa di Stoccarda ha anche
tentato di fugare i dubbi espressi
dai lavoratori Volkswagen
precisando che verrà conservato
intatto il diritto alla cogestione
in Vw.

Bot

A picco con Alitalia Diventa indiana Marchi autonomi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Fila Vw e Porsche
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FINE CORSA Si sono dovuti arrendere, per-

ché dall’altra parte c’era una squadra che gio-

cava a memoria e correva il doppio. Troppo

rispetto al Milan, che ieri è stato eliminato da

un Arsenal a tratti

straripante, che ha

trovato la rete decisi-

va dopo aver spreca-

totantissimo. I rossoneriaveva-
noquasi credutodipoter rima-
nere a galla, nonostante una
partita di grande sofferenza.
Maalla fine Fabregasha inven-
tato il colpo che eliminato i
campioni in carica. Si parte su
ritmi frenetici.
Il Milan, orfano di Seedorf
(neppure in panchina), ha vo-
gliaegambe,eneiprimi20mi-
nuti costruisce diverse occasio-
ni (le prime non sono trasfor-
mate da Pato). Anche Inzaghi,
cercato continuamente dai
compagni, sbaglia un paio di
bei palloni. L’Arsenal non si
scompone, e al 27’ replica con
AdebayoralqualeKalacrispon-
de con bravura. Un episodio
che cambia l’inerzia della gara,
perché il Milan arretra e gli in-
glesi dilagano. Alla mezz’ora
grande botta di Fabregas dal li-
mite: traversa piena. La squa-
dra di Ancelotti è in balia degli
avversari, e deve ringraziare
l’arbitro Plautz, che non vede
unfallodiNestasuHlebal limi-

tedell’area. Il fischiettoaustria-
co, anzi, ammonisce per simu-
lazione il centrocampista del-
l’Arsenal.
Nella ripresa i britannici sfiora-
no subito la rete con Senderos,
che tira addosso a Kalac da po-
chi passi, ed Ebouè, che spreca
a lato dopo un errore in disim-
pegnodiPirlo. IlMilannonrie-

sce a mettere il naso fuori della
propria metà campo, tanto
cheAmbrosinieGattusodevo-
no spesso sacrificarsi come ter-
zini.L’Arsenal invececontinua
a tessere la sua trama, fatta di
passaggi di prima e di tagli.
A questo punto Ancelotti inse-
risce Gilardino per l’opaco In-
zaghi. Il ritmo cala un po’, ma

l’Arsenalriescecomunqueadi-
vorarsi un’altra occasione con
il nuovo entrato Walcott. Gli
replica Pato, che dal limite spa-
venta Almunia con un diago-
nale. Ma è l’ultima fiammata
del Milan, prima della disfatta.
Ossia dell’invenzione di Fabre-
gas,cheal39’chiudel’avventu-
ra europea dei rossoneri con

una staffilata che, deviata da
Nesta, rimbalza davanti a Ka-
lac e si infila nell’angolo. Laga-
ra finiscedi fatto qui, con ilMi-
lan stordito che fa in tempo a
subire anche il raddoppio di
Adebayor, il migliore dell’Arse-
nal. Per il Milan invece da oggi
sarà tempo di rimpianti: prima
della rifondazione.

Nessun 6 Jackpot  € 14.378.669,25 5 + stella €  -

All’unico 5+1 € 573.106,64 4 + stella € 56.408,00

Vincono con punti 5 € 47.758,89 3 + stella € 1.332,00

Vincono con punti 4 € 564,08 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,32 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
12 32 54 63 64 85 62 77

Montepremi 2.865.533,22

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 4 marzo
NAZIONALE 77 30 64 87 12
BARI 85 22 78 38 64
CAGLIARI 52 16 59 12 56
FIRENZE 63 20 65 67 44
GENOVA 58 88 59 64 42
MILANO 12 82 10 27 20
NAPOLI 54 13 45 90 16
PALERMO 32 1 78 54 40
ROMA 64 53 33 23 72
TORINO 65 56 84 29 51
VENEZIA 62 15 44 73 8

Un centravanti devastante
Flamini e Fabregas, che corsa

Arsenal

Almunia sv: si spaventa nei primi
10’, poi è calma assoluta.

Sagna 6: ordinato e preciso,
senza strafare.

Gallas 6: meno sicuro di
Senderos, ma sulla velocità non
molla un metro a Pato.

Senderos 6: sfiora anche il gol.
Clichy 6,5: sulla fascia sinistra

stravince il duello con Oddo. Soffre in
copertura ogni volta che Pato lo
punta.

Ebouè 5,5: corsa, pressing e
poco di più. Dal 26’ st Walcott 6:
suo l’assist del raddoppio.

Flamini 7: braccherebbe Pirlo
anche sotto la doccia se Wenger
glielo chiedesse. Sette polmoni.

Fabregas 7: si veste da Pirlo, e la
classe è la stessa. La traversa gli
nega il gol nel primo tempo, il braccio
di Nesta glielo concede nel secondo.

Diaby 6: con Gattuso è guerra di
nervi e tacchetti.

Hleb 6: ammonito per una
simulazione che vede solo Plautz.
Dal 45’ st Gilberto sv.

Adebayor 7,5: devastante. Da
solo fa più dei quello che, dall’altra
parte, riesce a Pato e Inzaghi messi
insieme. Il 2-0 è il giusto premio.

Milan

■ 10,45 SkySport2
Punto sport inverno
■ 11,00 Eurosport
Tennis torneo Atp
■ 11,15 SkySport2
Rugby Super 14
■ 12,30 SkySport1
Spaccanapoli
■ 13,30 Sky Sport1
Premier League World
■ 13,30 SkySport3
Calcio,Fulham-Manch.U.
■ 16,00 SkySport2
Volley, Roma-Macerata

■ 17,00 Eurosport
Salto con gli sci
■ 17,30 SkySport2
Basket Nba
■ 18,30 SkySport2
Pallavolo
■ 20,45 Sky Sport1
Calcio Real-Roma
■ 22,40 Eurosport
Golf Club
■ 23,00 SkySport2
F1 Gp Turchia
■ 0,00 SkySport2
Basket Eurolega

I calci di rigore hanno
premiato i turchi del Fener-
bahce nella doppia sfida
con il Siviglia. Il risultato di
3-2, con cui si era chiuso il
match d’andata, si è ripetu-
to ieri grazie ai gol di Alves,
Keitae Kanoute -pergli spa-
gnoli - e doppietta di Deivid
per il Fenerbahce. Ai rigori
prevale la squadra di Zico
(per il Siviglia errore anche
di Enzo Maresca).

I risultati di ieri
Milan-Arsenal................ 0-2
qualificata: Arsenal
Siviglia-Fenerbahce ....... 3-2
qualificata: Fenerbahce ai rigori
Barcellona-Celtic ........... 1-0
qualificata: Barcellona
Manchester-Lione.......... 1-0
qualificata: Manchester Utd

Le gare di oggi
Porto-Schalke........... (and. 0-1)
Real Madrid-Roma........... (1-2)
Chelsea-Olympiacos ......... (0-0)

martedì 11/3
Inter-Liverpool ................. (0-2)

Kalac 6,5: un miracolo per tempo
(Adebayor e Walcott), non può nulla
sul tiro di Fabregas deviato.

Maldini 6: ultima recita sul
palcoscenico europeo. È la sua gara
d’addio alla Champions.

Nesta 6,5: sarebbe perfetto, non
fosse per la sfortunata deviazione
nell’occasione del gol.

Kaladze 5,5: attento sulle palle
alte, Adebayor gli scappa spesso.

Oddo 5: l’anello debole della
difesa. Clichy lo fa penare..

Ambrosini 5: meno brillante del
solito.

Pirlo 5,5: Flamini e Fabregas gli
ringhiano addosso senza lasciargli il
tempo di ragionare. Senza le sue
pennellate il Milan gioca a vuoto.

Gattuso 5,5: a centrocampo è
una battaglia, ma Rino soffre. Kakà
5,5: si accende ad intermittenza, al
Milan mancano le sue
verticalizzazioni.

Pato 5,5: il più pericoloso del
Milan. Fa poco ma lo fa bene,
impreciso nelle conclusioni.

Inzaghi 5: non è la sua serata, la
difesa alta dell’Arsenal lo mette in
fuorigioco costantemente. Dal 27’ st
Gilardino: s.v.

■ di Luca De Carolis / Milano

IN TV

Calcio 20,45 Sky Sport 1Tennis 11,00 Eurosport

SIVIGLIA KO
Impresa Fenerbahce
Manchester avantiCapolinea Milan

I ragazzi dell’Arsenal
chiudono un’era
Gli inglesi dominano a San Siro. Rossoneri con il
cuore, ma non basta: gol di Fabregas e Adebayor

Il tiro da lontano dello spagnolo Fabregas che porta in vantaggio l’Arsenal. Poco dopo raddoppierà Adebayor

■ / Roma

■ Una caduta come tante, me-
no cruenta di altre. Questo sem-
bravanegliattimi incuiMatthias
Lanzinger inforcava la porta do-
po un dosso nel supergigante di
Kvitfjell. Invece, già dalle caprio-
le si era capita la gravità del fatto,
con quella gamba sinistra a vol-
teggiare senza governo nell’aria.
Raccapricciante. E quella gamba
è stata amputata, ieri, per scon-
giurarerischiper lavitadelloscia-
tore austriaco. Per i medici si è
trattatodi unadecisione obbliga-
ta. Le complicazioni seguite al-
l’interventochirurgicohannore-
so necessaria l’amputazione del-
la gamba sinistra di Lanzinger.
L’arto è stato amputato al di sot-
to del ginocchio. «Purtroppo

non siamo riusciti a ristabilire la
circolazione sanguigna nel piede
- ha spiegato il professor Lars En-
gebretsen, dell’equipe che ha in
cura lo sfortunato atleta all’ospe-
dale Ullevaal di Oslo - l’interven-
to è inevitabile. Il piede ha girato
piùvolte su stessodanneggiando
irreparabilmente i tessuti. Lo sta-
to generale del paziente è netta-
mentemigliorato - hapoi spiega-
todopol’operazione-oraLanzin-
ger non è più in pericolo di vita».
Il27enneaustriacoeracadutoro-
vinosamente domenica scorsa
nel SuperG di coppa del Mondo
aKvitfjell riportando varie frattu-
reallagambaeunacommozione
cerebrale.Lanzigerperduegiorni
erastatotenutoincomafarmaco-

logico. «Ora ilpazienteè coscien-
te», aveva spiegato il medico.
La stampa austriaca ha intanto
messo duramente sotto accusa le
condizioni di sicurezza della pi-
sta norvegese, in particolare l’as-
senza di un elicottero e il fatto
che all’ospedale più vicino, a Lil-
lehammer, non ci fosse uno staff
in grado di assistere adeguata-
mente l’infortunato. Lanzinger
era stato operato solo sei ore do-
po l’incidente, dopo essere stato
trasportato all’ospedale di Oslo
con un elicottero da turismo.
La carriera di Lanzinger si chiude
con un podio in coppa del Mon-
do, il terzo posto ottenuto nel di-
cembre 2005 a Beaver Creek in
superG.

Maldini, che dignità per
l’ultima recita. Pirlo braccato
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Un’impresa, per dimenticare Man-
chester e le polemiche italiane. Sta-
sera a Madrid la Roma dovrà essere
più forte del Real e del ricordo di
quella notte da incubo in Inghilter-
ra, in cui rimediò sette gol dal Man-
chester United.
A distanza di poco più di un anno, i
giallorossi proveranno a dimostra-
re di aver acquisito la maturità ne-
cessaria per volare alto in Europa.
Vincendo «la partita dell’anno», co-
me ha più volte ricordato Spalletti.

Una definizione che però non pia-
ce all’ad giallorosso, Rosella Sensi:
«Non sono d’accordo, perché il sen-
so di una stagione non può dipen-
dere da una sola gara: ci vuole più
equilibrio». Dopo la frecciatina al
tecnico, spazio alla piccata replica
al giudice sportivo, che ha deferito
Totti: «Mi dispiace, e non me
l’aspettavo, perchè siamo stati sem-
pre leali e corretti. Quella di France-
sco era solo una battuta, male inter-
pretata».
Anche il numero dieci si è detto sor-
preso: «Avevo solo fatto una battu-

ta ironica, invece altri personaggi
del mondo dello sport avevano det-
to cose senza ironia,ma non è suc-
cesso nulla. Comunque ora dobbia-
mo pensare al Real e a questa parti-
ta importantissima».
La ricetta di Spalletti per vincerla è
chiara: «Serviranno qualità e umil-
tà, ma dovremo anche essere bravi
a tenere a bada la tensione». Tra gli
spagnoli non ci saranno gli infortu-
nati Van Nistelrooy e Robben e lo
squalificato Sergio Ramos, ma il tec-
nico non si fida: «Queste assenze
verranno compensate dai rientri di
Robinho e Pepe, e comunque il Re-
al rimane un collettivo molto im-
portante». Per affrontarlo, Spalletti
si affiderà alla squadra titolare.
Tra gli 11 ci dovrebbe essere anche
Juan,ormai recuperato dall’infortu-
nio, mentre Pizarro appare favorito
rispetto ad Aquilani. L’unico dub-
bio da sciogliere riguarda la scelta
del terzino destro. L’ex madridista
Cicinho si è autocandidato come ti-
tolare «perché questa è la mia parti-
ta». Ma da quella parte giocherà Ro-
binho, e quindi l’allenatore potreb-
be preferire l’esperienza di un altro
ex galactico, Panucci.

A MADRID Giallorossi al completo contro il Real. Schuster rinuncia a Van Nistelrooy

La Roma cerca una notte da ricordare

LA STORIA Lo sciatore era caduto nel supergigante di Kvitfjell, riportando varie fratture all’arto sinistro. È ancora in coma

Dramma Lanzinger: amputata la gamba per salvargli la vita

L’incidente dello sciatore Matthias Lanzinger Foto Ansa-Epa

Le scuse non potevano bastare. Dopo lo
show contro l’arbitro Pierpaoli, le offese
il lancio della maglietta, arriva la «pena»
Senza sconti: dura punizione per Antonio
Cassano. Al sampdoriano cinque giornate
di stop. Potrà tornare in Sampdoria-Livorno
del 6 aprile. La Samp non farà appello
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Verdone: quest’Italia cattiva

«S
ono indignato. E non voglio più vedere certe
scenecomequelleavvenutedi recentealSena-
to. Non voglio più sentire i politici parlare di
fede,papaepadrePioepoi scoprirechedietro
c’è tutt’altro. Sarò diventato bacchettone ma
vorreiche i politicimantenesserorigoreecoe-
renza. Anzi lo pretendo perché noi li votia-
mo». E da certe considerazioni non poteva
che venire fuori «una commedia cattiva» così
come è per ammissione dello stesso autore,
Grande, grosso e verdone che da venerdì, sotto

la bandiera Filmauro (De Laurentiis) si appre-
sta ad invadere le sale con 835 copie. Cifre da
cinepanettone, insomma, per le quali Carlo
Verdone-confessa lui stesso - si èdovuto«sot-
toporre», non tanto di buon grado, anche ai
passaggi sanremesi per fare promozione.
Come già detto più volte il nuovo film è in
qualche modo un ritorno al passato, ma pro-
fondamentecalato nel presente «cinico, catti-
voearrabbiato».Diverso, insomma,dalla real-
tà sociale di fine anni Settanta, inizio Ottanta,
in cui erano nati i personaggi verdoniani doc
del Candido, il Preciso-Logorroico e il Gran
Volgare protagonisti dei primissimi Un sacco

bello, Bianco Rosso e Verdone e poi di Viaggi di
nozze. E oggi «resuscitati» su sollecitazione dei
«verdoniani», i fans del regista romano che lo
hanno implorato, via mail (ne sono arrivate
quasi 1400) di ritornare su quei personaggi,
suggerendo addirittura il titolo: Grande, grosso
e verdone, appunto. «Non è stato facile - spiega
il regista - ritornare in quelle maschere. Che
senso avrebbe avuto ripetere le stesse battute,
gli stessi tic trent’anni dopo? Piuttosto, allora,
ho cercato di estrarre il loro Dna, rappresen-
tando delle maschere mature, cresciute. Alle
presecon le famiglie e i figli».Eccolo, dunque,
il mammone di Un sacco bello, oggi padre di
un’intera famiglia di boy scout alle prese con
lasepolturadellamadreel’Eternoriposo, recita-
to in latino come vuole il papa. Oppure l’esa-
sperantepignolo diventare unprofessore uni-
versitario, bacchettone e con un figlio da os-
sessionare e la passione inconfessabile per le
«lucciole» che condivide con gli amici politici
(«qui mi sono sfogato tirando una frecciata ai
parlamentari. È commedia di costume, no?»,
dice Verdone) coi quali s’incontra per le stra-
de notturne della capitale. E, ancora, ultimo,
il coattone di Viaggi di nozze che ora è sposato

(ritorna la Claudia Gerini) ed ha problemi col
figlioquattordicenneche invecediparlareco-
municacoicartellinidaarbitro.«Il filocondut-
tore dei tre mini film - spiega Verdone - è il
candore contrapposto alla grande volgarità
dei tempi che corrono». Quella incarnata in
pieno da questa famiglia in cui il padre è pro-
prietario di una serie di negozi di telefonini,
hanno il Suv, sono ricoperti di costose griffe e
si bombardano di televisione a base di «Isole
dei primitivi». Tanto che lei, la madre, ha co-
me unici idoli i protagonisti dei reality.
«Attraverso la famiglia di cafoni - spiega Carlo
Verdone - si esprime la critica di costume nei
confronti di questa società in cui c’è una tota-
le assenza di valori, si pensa solo ai beni mate-
riali e non abbiamo più il senso del ridicolo,
perché siamo completamente assuefatti. In
questo senso sono dei poveracci. Una fami-
glia di poveracci schiantati da ben altra volga-
rità. Con un padre completamente inadegua-
to, infantile, incapace a stare col figlio. Perso-
naggi che alla fine fanno tenerezza. Perché a
guardar bene la loro volgarità non è niente al
confronto di quello che abbiamo visto in par-
lamento».

Qui sopra (con Geppi Cucciari), nella foto sotto e in quella in basso pagina (con Claudia Gerini), tre fotogrammi dai tre episodi di «Grande, grosso e Verdone»

PLANT DICE NO A UN’ALTRA REUNION
DEGLI ZEPPELIN E A 200 MILIONI DI DOLLARI

V
oivorreste sapere seGrandegrossoeVerdone,
attesissimo nuovo film del Carlo eponimo,
fa ridere. Domanda sbagliata. Nulla è più

soggettivo del riso e della noia, e se anche vi enu-
merassimo lenostre risate durante la lunghissima
proiezione(131minuti),nonèscontatochecorri-
sponderebbero alle vostre. Fra poco vi diremo al-
meno una cosa che ci ha fatto sbellicare - anche
perché è una «cosa» in totale controtendenza ri-
spetto alla tristanzuola apparizione di Verdone a
Sanremo. Ma prima, beccatevi la «critica»: seria,
circostanziata, persino un po' accigliata, manco
fosse un film di Bergman. E già vediamo Carlo
contento, perché lui Bergman lo conosce bene, e
ilproduttore/distributoreAurelioDeLaurentiisdi-
sperato: mamma mia, penserà, ho fatto un film
drammatico?Beh,giudicatevoi: ilprimodei3epi-

sodi checompongono Grande grosso e Verdoneco-
mincia con un lutto, manco fossimo dentro Caos
calmo. La religiosissima famiglia di Leo Nuvolone
staperandare, tutta indivisa, al radunonazionale
degli scout quando si scopre che la vecchia non-
na è morta nel sonno. Segue funerale, gestito da
untrucidissimocassamortarococainomanechea
sua volta perisce in un incidente, mentre guidava
il carro funebre come una Ferrari. Tra scambi di

bare e veglie al cimitero, arriva dall'Australia Gue-
rino, il fratello di Leo, che come lui parla in falset-
to e alza gli occhi al cielo come i mitici Leo di Un
sacco bello e Mimmo di Bianco rosso & Verdone.
L'idea strepitosa è far parlare così anche i due fi-
glioli sovrappeso, che lo stesso Verdone doppia
coneffettidevastanti.Nel secondoepisodio ilpro-
fessor Callisto Cagnato è una sintesi del Furio di
Bianco rosso… e del Raniero di Viaggi di nozze: lo-
gorroico e pignolo, è un orrendo intellettuale che
vive in una villa/catacomba martirizzando il fi-
glio complessato e passando le notti a rimorchia-
re prostitute. Il terzo, infine, rivede Verdone in
coppiaconClaudiaGerini: IvanoeJessicadiViag-
gi di nozze sono diventati i coniugi Moreno ed En-
za Vecchiarutti, cafoni arricchiti in trasferta a Ta-
ormina col figlio autistico Steven. È il pezzo più
farsesco e caciarone, ma è pure il più sfilacciato,
anchese la«chimica»coatta fraVerdoneelaGeri-

ni funziona sempre; la new entry Steven è inter-
pretata da quel fenomeno assoluto che è Vittorio
Emanuele Propizio, il ragazzino di Ostia già visto
e apprezzato in Mio fratello è figlio unico.
Riassumendo: prima del finale all'amatriciana,
chericicla la leggendariacoppiaAlbertoSordi/An-
naLonghidelleVacanze intelligenti,Verdonesiesi-
bisce in due acrobazie senza rete. Un episodio all'
insegna del macabro, una parabola sulla morte
che trova le proprie radici nella toccante visita al
cimitero (con la Sora Lella) di Bianco rosso…; e un
ritratto di mostro alto-borghese venato di horror,
fotografatodaDaniloDesidericomefosseunfilm
diMarioBava. Inpiù,GrandegrossoeVerdoneèvio-
lentemente laico, sfotte i boy-scout e i moralisti
dalla doppia vita, salvo far rientrare nell'alveo fa-
miliare le ridicole trasgressioni dei coniugi Vec-
chiarutti. Un film feroce, con un Verdone in gran
forma sia come regista sia come attore.

VASCO, POLICE, SEX PISTOLS E LINKING PARK
A GIUGNO TORNA L’HEINEKEN FESTIVAL

Robert Plant snobba 100 milioni di sterline (circa 200 milioni
di dollari) offerti dagli altri membri dei Led Zeppelin per un
tour mondiale. Il cantante vuole tornare ai suoi lavori
personali con la cantante Alison Krauss e teme di danneggiare
l'eredità della band fissando altre date. Sull'onda del successo
riscosso con il concerto del dicembre scorso a Londra, dove il

gruppo ha suonato di nuovo insieme dopo 27 anni,
Jimmy Page e John Paul Jones vorrebbero iniziare un
vero e proprio tour, convinti di poter «offrire ancora
qualcosa». Secondo una fonte del Sunday Mirror, per i
Led Zeppelin non sarebbe una questione di soldi.

VISTO DAL CRITICO Verdone in piena forma sfiora l’horror e sfotte i moralisti dalla doppia vita

Una commedia feroce che ci ha fatto sbellicare...

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Vasco Rossi, i Police, i Linkin Park, i Sex Pistols, più Iggy Pop
con i ritrovati Stooges nel giorno di apertura, suoneranno
all’11˚ «Heineken Jammin Festival», in calendario al 20 al 22
giugno al Parco San Giuliano di Venezia. L’edizione 2007 fu
interrotta da una tromba d’aria e un vento a 150 chilometri
all’ora che causò il crollo di una torre dell’impianto e 18 feriti.
Il sindaco Cacciari ha ricordato che l’anno scorso gli standard
di sicurezza c’erano, ma una tempesta così era imprevedibile.
La capienza sarà ridotta a 80mila persone. Dopo la tournée
estiva i Police di Sting dovrebbero sciogliersi definitivamente.
In cartellone anche l’ottima rockband italiana dei Baustelle.

■ di Alberto Crespi

T
roppi slittamenti della fiction dedicata a
Graziella Campagna, Una vita rubata,
che era stata già programmata per il 10

marzo.Senediscuteràoggi, conogniprobabili-
tà, nel consiglio di amministrazione di viale
Mazzini che ha all’ordine del giorno almeno
trepunti: il calodegliascoltidiSanremo,lediffi-
coltàdel servizio pubblico per rispettare il rego-
lamento della Commissione di vigilanza sulla
par condicio nell’ ultimo periodo di campagna
elettorale e la fiction dedicata alla ragazza ucci-
sa dalla mafia nel 1985. Intanto registi ed intel-
lettualihannofirmatounappellocontroloslit-
tamento della fiction: Vincenzo Consolo, Fu-
rio Colombo, Giancarlo De Cataldo, Antoniet-
ta De Lillo, Simona Izzo, Carlo Lucarelli, Furio
Scarpelli, Giacomo Scarpelli, Ricky Tognazzi,
LauraToscano,MarcoTravaglio,GiuseppeGiu-
lietti e Federico Orlando (Associazione Artico-
lo21),UmbertoContarello.L’ipotesidi sospen-
dere la messa in onda del film «sarebbe inde-
gna di un paese civile», scrivono i firmatari do-
po che l’altro giorno si sono rivolti in tal senso

al ministro
della giustizia
Luigi Scotti, il
presidentedel-
la Corte d’ap-
pellodiMessi-
na, Nicolò Fa-
zioedilprocu-
ratore genera-
le, Ennio
D’Amico nel-

l’imminenza della sentenza del processo in
Corte d’Assise in cui è imputato Gerlando Al-
berti jr, prevista per il 18 marzo. A oltre venti-
dueannidaquell’efferatoomicidio,«èscriteria-
ta - proseguono gli autori firmatari della lettera
- l’idea di porre vincoli o censure al racconto
delmartiriodellapoveraGraziella,giàaltredue
volte rimandato con motivazioni lesive del di-
ritto dei cittadini a godere di piena e libera in-
formazione e di reale libertà di espressione del
pensiero, tutelato dall’art. 21 della Carta costi-
tuzionale». Gli scrittori sottolineano che «è ora
che la Rai prenda una volta per tutte una deci-
sione».

RITORNI In quantità da cinepa-

nettone, 835 copie, venerdì esce

«Grande, grosso e Verdone». Il

regista-attore resuscita i suoi

personaggi a richiesta dei fan

che hanno indicato anche il tito-

lo per contrapporre «il candore

alla volgarità dei nostri tempi»

TV Quante volte si è parlato del film

Sanremo e la televisione
per fare promozione...

Sulla fiction antimafia
oggi il cda della Rai
deve decidere se
accogliere la richiesta
di rinvio fatta dalla
procura messinese

«Sono indignato, non
voglio più vedere scene
come quella al Senato
Poiché li votiamo
dai politici pretendo
rigore e coerenza»

TV Appello di registi e intellettuali

«Non rinviate
un’altra volta
la Vita rubata»

■ Quando si dice buona promozione. Ancor
primadiuscirenelle saleGrande, grossoeverdone
è il film più pubblicizzato del momento in tv. I
produttori fannoil loromestiere,peraltro.Persi-
no il festival di Sanremo ha tenuto a battesimo
per ben due serate la nuova fatica di Carlo Ver-
done. Tanto che il produttore, Aurelio De Lau-
rentiis, ci tienea ribadireche il passaggiodiCar-
losulpalcodell’Aristonhacontribuitoafar«ria-
nimare»gliascoltidiquestakermesse2008,che
maieranostaticosìbassi.Tantodaaver riaperto
ildibattito, finalmente, sull’opportunitàdicon-
tinuare o meno a proporre questo rito «secola-
re», sempre uguale a se stesso, come se il paesee
gliascoltatori,evidentemente,nonfosserocam-
biati. Ma tant’è. Chi non si è sentito a proprio
agio - l’ha confessato di persona - a Sanremo è
stato lo stesso Verdone, ma per i numeri Audi-
tel o di botteghino, si fanno anche i «sacrifici».
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V
a in onda, da oggi, una vera e
propria«enciclopedia» televisi-
va dell’Italia del dopoguerra.
Firmata Enzo Biagi. Si chiame-
rà RT- Era Ieri - ogni mercoledì
su Raitre, alle 23.45, per otto
puntate - e racconterà il nostro
Paese dal 1961 ai giorni nostri
attraverso quasi cinquant’an-
ni di attività giornalistica.
Quello proposto da Bice Biagi
(figlia di Enzo e già coautrice
del Fatto), Annarosa Macrì e
Claudia Turconi è un suggesti-
vo collage dei momenti più si-
gnificatividella carriera del po-
polare giornalista scomparso

lo scorso 6 novembre. Intervi-
ste, inchieste, scritti, talk show
intervallati da pensieri e rifles-
sioni - spesso inediti - estrapola-
ti da più di mille ore di trasmis-
sione conservate negli archivi
di Rai Teche.
La prima puntata (dedicata ai
«Testimoni del ’900») si apre
con un Biagi inedito, a passeg-
gio per il suo paese di origine,

Pianaccio, «prima e ultima fa-
vola della mia vita»: un picco-
lo borgo medievale arroccato
sull’Appennino bolognese.
Dalle montagne, le immagini
passano nel salotto di rappre-
sentanzaal numero 10diDow-
ning Street a Londra: era il
1986, piena era «thatcheria-
na». Biagi intervistava una La-
dy di ferro in inusuale versione

casalinga, intenta a preparargli
untènella cucinadella residen-
za ufficiale. Quindi la «scomo-
da» chiacchierata newyorkese
con Luciano Pavarotti, appena
separatosidalla mogliee da po-
co compagno di Nicoletta
Mantovani. E ancora, sempre
nella puntata di domani, le in-
tervistea Robert e Edward Ken-
nedy,Gheddafi,RitaLevi Mon-

talcini, Albert Sabin e Bill Ga-
tes.
«Per essere amici, in fondo,
non ci deve essere un motivo -
scrisse Biagi - ma è importante
averne di buoni, coi quali con-
versare e lasciarsi andare al gu-
sto delle cose semplici». La se-
conda puntata di Rt - Era Ieri si
intitola «Amici miei»: da Fede-
rico Fellini che spiega i misteri

della seduzione femminile a
Marcello Mastroianni, già ma-
lato, che facevaun bilanciodel-
la propriavita. E ancora con Er-
silio Tonini che ricorda quan-
do andò proprio con Biagi ad
incontrare papa Wojtyla; o a
pranzo con Mario Monicelli e
Ugo Tognazzi impegnato nel-
l’esilarante gag del parrucchie-
re gay alle prese con la «ma-
schia gioventù». Quindi Indro
Montanelli, Riccardo Muti,
Giulietta Masina, Fabio. Dopo
le primo 8 puntate, Rt - Era Ieri
«tornerà anche in autunno
con una seconda serie», spiega
ildirettorediRaitrePaoloRuffi-
ni. «E probabilmente - aggiun-
ge il consigliere Nino Rizzo
Nervo - a un orario meno inol-
trato nella notte». In autunno,
poi, non ora che c’è la par con-
dicio, si affronterà anche la
questione dell’editto bulgaro:
«nonci siamo certodimentica-
ti», sottolinea Loris Mazzetti,
storico collaboratore di Biagi.
Quello di Rt - Era Ieri «era un
progetto doveroso», ha spiega-
to il direttore generale della
Rai Claudio Cappon. Alla pre-
sentazione della trasmissione,
ieri a Roma, Bice Biagi ha ricor-
dato come suo padre sia, in
qualche modo, ancora presen-
te in redazione: «Sento spesso
dire: "Lui questo non l’avrebbe
fatto" oppure "Lui questo lo
avrebbe preferito così». La sen-
sazione è che da un momento
all’altro si possaaprire una por-
ta e qualcuno di caro possa tor-
nare».

I
nquestinostri tempid’incer-
tezza, di dubbi epocali, di
smarrimento,maanchediri-

cerca di una nuova moralità e
eticità, il ritornociclicodiunau-
tore come Albert Camus ,gran-
de romanziere ma anche tea-
trante a tutto campo aureolato
dal PremioNobel, con le sue in-
quiete domande che rivelano
abissi, ci permette di cogliere il
polsodiunasituazioneestrema-
mente degradata. Domande, le
sue, che richiedono risposte
fondamentali ancora oggi che
le credevamo superate a partire
dall’interrogativo esistenzial-
mentepiùradicaledi tutti: la sfi-
da della libertà dell’uomo re-
sponsabile del proprio destino
ancheseloscaccoèsemprepos-
sibile.
Nel Malinteso, andato in scena
al Bellini di Palermo e poi in
tournée,oraèaRoma, l’interro-
gativo e la risposta sono addirit-
tura radicali: se l’uomo è dio di
se stesso qualsiasi gesto anche il
più estremo come il delitto, è
necessario. Nella vicenda che
quisiracconta,chehaperprota-
goniste una madre e una figlia
questa libertà consiste nel to-
gliere lavita.Madree figlia,dun-
que, in quella casa degli orrori

inBoemia, trasformata inalber-
go, dove si uccidono i maschi
chevicapitanosecondounrigi-
dorituale, sonolegatedaunno-
do perverso e fatale di causa ed
effettosenza soluzionedi conti-
nuità. Ma Il malinteso, come del
resto tutto il teatro di Camus , si
pone anche un’altra domanda
piùsquisitamente legataaldive-
nire della scena: è possibile, og-
gi, la tragedia ? A sessantacin-
que anni dalla sua pubblicazio-

nediremmodino,quelladiCa-
mus resta un’illusione. È la real-
tà, semmai, a essere tragica.
LospettacolodelloStabilepaler-
mitano messo in scena da Pie-
tro Carriglio (suoi anche scene
e costumi) che si riserva anche
il ruolo di servitore muto (salvo
un «no» finale) complice per-
verso, ci viene presentato quasi
come un paradigma in un am-
biente astratto come l’istanta-
nea bloccata di una macchina
fotografica virtuale. Qui si sno-
da la storia che guarda per certi
aspetti a Strindberg dove
donne–demoni uccidono gli
uomini, inquestocaso il figlioe
il fratello delle due protagoni-
ste. Che sono una bravissima
Giuliana Lojodice che dà alper-
sonaggio della madre decoro,
sentimenti «borghesi» e Gala-
tea Ranzi, vero motore fatale
dellavicenda, unasortadi Anti-
goneall’incontrariotesaedeter-
minata che non si lascia certo
sfuggire la grande scena madre
che le luci di Gigi Saccomandi
rivelano in tutta l’inquieta soli-
tudinediunquadroespressioni-
sta. Mentre Luca Lazzareschi (e
inmisuraminoreValentinaBar-
dicheèsuamoglie) figlio-fratel-
lo è la vittima sacrificale di que-
sto balletto feroce del nostro
scontento.

L
asignorinaGiulia, in scena
al Teatro Italia di Roma fi-
no al 9 marzo, è un dram-

ma ottocentesco che intreccia
in sé due conflitti sociali che sa-
ranno centrali in buona parte
del ’900: la lotta di classee quel-
la dei sessi. La penna del dram-
maturgosvedeseAugustStrind-
berg tracciò una trama che, per
i tempi, fu considerata scanda-
losa. L’azione, tratta da una vi-
cenda di cronaca realmente ac-
caduta, si svolge nella cucina
della dimora patrizia di Giuria,
giovaneebella figliadiunfacol-
toso conte interpretata da Va-
nessaGravina(notaalpubblico
del piccolo schermo soprattut-
to per fiction come Incantesimo
e Cento Vetrine). La ragazza, in
assenza del padre, non riesce a
frenare la sua indole stravagan-
te e, preso di mira il servo Jean
(Edoardo Siravo, protagonista
intelevisionedellaserieLasqua-
dra e della soap Vivere) in una
notte di festeggiamenti, lo con-
vince a ballare con lei. Ne nasce
una sfacciata schermaglia eroti-
ca - inizialmente perfino incu-
rante della presenza di Kristin,
fidanzata di Jean - fatta di allu-
sionieammiccamenti,chepor-
ta i due protagonisti del dram-

maaconcedersi l’unl’altro.Sira-
voeGravinasialternano- insie-
me a Simonetta Graziano - su
un palcoscenico che, purtrop-
po (soprattutto per quanto ri-
guarda l’acustica) non riesce ad
esaltare le doti degli attori. Chi
siede nei posti laterali, inoltre,
non riesce a vedere una porzio-
ne di scenografia: meglio stare
qualche fila indietro ma nelle
poltrone centrali…
Il dramma prosegue, nel suo se-
condo atto, con i tentativi della
coppia di coprire lo scandalo.
Giulia e Jean si ritrovano inten-
ti a preparare una fuga, mentre
tradi lorolegerarchiecomincia-
no a rovesciarsi: è Jean ora a
prendere il sopravvento. Con-
vince Giulia a trafugare i denari
del padre, sperando di realizza-
re il suo sogno di possedere un
albergo di lusso. Ma proprio il
ruolo soverchiante - psicologi-

camente e simbolicamente -
che assume Jean fiacca Giulia a
poco a poco. Quella che era
una ragazza baciata dalla fortu-
na,diventa inunanotteunavi-
le in fuga, per di più scoperta e
umiliata dalla compagna del
suo amante. Nel frattempo, il
sognod’amorediunanottesva-
nisce fino ad assumere le forme
dellavergognaedelladisillusio-
ne, condite da rabbia, insulti e
crudeltà. «Amante di camerie-
re, puttana di lacché - grida
Jean ad una sempre più confu-
sa e inerme Giulia -. Chiudi il
becco e togliti dai piedi. Mi rin-
facceresti di essere volgare? Ma
volgarmente come ti sei com-
portata tu stanotte non l’ha
mai fatto nessuno dei miei pa-
ri».NellamentediStrindberg la
figura di Giulia incarna così
un’aristocrazia «crepuscolare»,
esausta,destinataasoccombere
sottoicolpirozzimaefficacidel-
leclassi inferiori,bramosadi im-
possessarsi del potere.
La piéce è diretta da Armando
Pugliese. Sul palco, con le musi-
che di Germano Mazzocchetti
e le coreografie di Aurelio Gatti
anche Gabriella Casali, Chiara
Esposito, Valeria Mafera,Vin-
cenzoDeMicheleeMariaStefa-
nia Di Rienzo.
 Andrea Barolini

TEATRO/1 La tournée, con Giuliana Lojodice e Galatea Ranzi

Bel «Malinteso», Camus
TEATRO/2 «La signorina Giulia»: a Roma con Vanessa Gravina

Sessi in lotta con Strindberg

Le interviste possibili di Biagi (a tarda sera)

Anna con Tonino e Claudia an-
nunciano l’improvvisa scom-
parsa di

GIUSEPPE MEREU

dolce e tenero compagno di vi-
ta, fratello affettuoso, uomo di
delicata sensibilità e lo ricorda-
no a quanti lo hanno conosciu-
to e gli hanno voluto tanto be-
ne.

Ciao

ZIO PINO

ci manchi tanto.

Con immenso affetto e nostal-
gia Paola, Stefano, Mario, Dina
e Carlo con le loro famiglie.

TV Oggi, ma solo alle

23.45, su Raitre torna

«Rt» con interviste

che il giornalista fece

a personaggi come

Robert Kennedy, la

Thatcher, Gheddafi,

Pavarotti... Dell’«edit-

to bulgaro» si parlerà

in autunno

IN SCENA

■ di Maria Grazia Gregori ■ / Roma

che altro c’è

■ di Andrea Barolini

Paolini oggi sul web
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Il conflitto di
classe e quello
tra uomini e
donne in
un dramma
sempre attuale

Proteste
● Bjork a Shangai grida

«Tibet libero»
Sconcerto e proteste tra i fan
cinesi di Bjork, che, durante
un concerto a Shanghai, ha
gridato «Tibet! Tibet!». La
cantante islandese ha
approfittato della sua canzone
«Declare Indipendence» - già
usata in altre occasioni per
sostenere l’indipendenza di
altri Paesi, come il Kosovo -
per invocare libertà per il
Tibet, un tema tabù in Cina.
Immediatamente l’atmosfera
tra il pubblico è cambiata e
molti hanno abbandonato lo
show. I media di Stato hanno
ignorato l’accaduto, ma se n’è
parlato in internet.
Numerose le proteste del
pubblico al termine del
concerto diffuse attraverso
alcuni siti internet cinesi.

Enigmi in tv
● Il caso Moro oggi

da Augias su Raitr3
Enigma, il programma di
Augias, oggi su Raitre alle
21.05 si occupa del caso
Moro e delle tante domande
in sospeso: quale fu la vera
prigione, se ci furono
connivenze nazionali e
internazionali... Con i pareri tra
gli altri del ministro dell’interno
Giuliano Amato, della figlia
dello statista Maria Fida Moro
e il di lei figlio Luca, dei
familiari di altre vittime dei
terroristi.

Enzo Biagi

Cinque racconti brevi, nati
dalla collaborazione con Milena
Gabanelli per la trasmissione
«Report», dal Teatro Civico di
Schio, riproposti sul web: così
Rai.tv (www.rai.tv) festeggia
oggi domani il compleanno di
Marco Paolini. Nel giorno della
sua nascita, il 5 marzo, il video
portale della Rai ripropone i
monologhi del 2003 «U.238»,
«Trecentosessanta lire»,
«Binario illegale», «Bhopal»,
«Cipolle e libertà» per la regia di
Davide Ferrario. Toccando temi
come il viaggio autobiografico
nell'Italia attraverso le stazioni
ferroviarie alla vicenda
dell'uranio impoverito legato
alle missioni militari in Kosovo e
Bosnia.

C
onsidero l’omosessualità
unadeviazione»,dice l’uo-
mo con barba e ben vesti-

to. «L’ho sempre detto- risponde
ilprelato-Maperopportunitàpo-
litica inquestomomentononvo-
gliamo gettare benzina sul fuoco.
Non vogliamo fare una polemica
pubblica per non creare disordi-
ne». «E - ipotizza l’uomo - una
struttura non pubblica, isolata,
per una terapia» (per «curare» gli
omosessuali ndr)? «Bisogna stu-
diarla con gli psicologi, gli uffici
competentidellaCuriaeconedu-
catorichesappiamo».Magari«Se-
greta?», suggerisce l’uomo. «Sì»,
acconsente l’altro. Questo dialo-
go èandato domenica sera suLa7
a Italian Job, trasmissione in cui
Paolo Calabresi, camuffato e con
telecamere nascoste, riprende in-
contriper indagare surealtà italia-
ne. Stavolta, con barba e abito so-
brio, si era camufatto da Joseph
Nicolosi, vero psichiatra america-
no teorizzatore dell’omosessuali-
tà come malattia da curare con
tanto di clinica in California. Co-
sì travestito Calabresi ha provato
averificare due punti da un prela-
to a Roma: se la Chiesa condivide
la «sua» linea e se era pensabile
aprire una clinica in Italia, in via
riservata. Il prelato - dal volto oc-
cultatoeparlandoinvestenonuf-
ficiale - risponde che sì, per la
Chiesa l’omosessualità è una «de-
viazione» e lascia intendere che è
giusto «incoraggiare» la terapia
del professore. Ma chiarisce che
l’autorità ecclesiastica non inten-
de infiammare la polemica «per
opportunità politica».
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sweeney ToddLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

Non è un paese per vecchi

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore in
pensione, in una distesa desertica del
Texas trova una valigetta piena di
dollari. Sulle sue tracce è già il killer
psicopatico Anton Chigurh (Javier
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee
Jones). In un crescendo di cieca e
inaudita violenza chi troverà prima
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen
 thriller - western

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Forse Dio é malato 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Lascia perdere Johnny 17:30-20:30 (E 2,50)

Persepolis 22:30 (E 5,00)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

Caos calmo 22:30 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Jumper 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10 (E 5,00)

Sogni e delitti 20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Fine pena mai 16:30-18:00-20:00-21:40 (E 5,00)

Sala 2 114 Persepolis 16:30-18:00-20:00-21:40 (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Non é un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 3,00)

Come d'incanto 17:00 (E 3,00)

Taranto 400 Rendition 18:40-20:45-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Caos calmo 18:45-20:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

La rabbia 22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 110 John Rambo 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 3 365 Jumper 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 4 430 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 5 110 Scusa ma ti chiamo amore 15:35-18:05-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Caos calmo 22:55 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 6 110 30 giorni di buio 23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Il petroliere 16:00-19:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 7 165 Il mattino ha l'oro in bocca 15:35-18:00-20:20-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 8 165 Rendition 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 9 190 Prospettive di un delitto 15:45-18:05-20:25-22:40 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 10 200 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 11 200 Rec 20:30-22:45 (E 5,50; Rid. 5,00)

Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Caos calmo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Persepolis 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Parlami d'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Kerbaker Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Baby Riposo (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Parlami d'amore 19.25-22.05 (E 5,00)

Asterix alle olimpiadi 16.55 (E 5,00)

Sala 2 John Rambo 17.15-19.30-21.45 (E 5,00)

Sala 3 Jumper 18.00-20.00-22.00 (E 5,00)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 17.30-19.45-22.10 (E 5,00)

Sala 5 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17.20-19.50-22.20 (E 5,00)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 16.55-19.30-22.05-22.15 (E 5,00)

Sala 7 Prospettive di un delitto 17.55-20.05-22.15 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Salvatore - Questa è la vita 17:00-19:00-21:00 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Prospettive di un delitto 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 2 190 John Rambo 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 3 190 Rendition 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 4 190 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:40 (E 4,50)

Caos calmo 20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 5 190 Parlami d'amore 17:00-22:10 (E 4,50)

American Gangster 19:10 (E 4,50)

Sala 6 190 Non é un paese per vecchi 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 7 190 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:20-20:40-23:00 (E 4,50)

Sala 8 158 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:00 (E 4,50)

John Rambo 20:00-22:00 (E 4,50)

Sala 9 158 Rec 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 10 158 Jumper 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 11 108 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 4,50)

Sala 12 108 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 13 108 Scusa ma ti chiamo amore 17:30 (E 4,50)

Il petroliere 19:30-22:30 (E 4,50)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 3,00)

Sala Blu Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Grigia Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Magnum John Rambo 20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 4 Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Prospettive di un delitto 17:30-20:20-22:40 (E 4,50)

Sala 2 206 Parlami d'amore 17:00-20:00-22:45 (E 4,50)

Sala 3 171 Non é un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 4 120 Rendition 17:15-20:10-22:40 (E 4,50)

Sala 5 120 La rabbia 20:20-22.45 (E 4,50)

Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 4,50)

Sala 6 396 Jumper 17:45-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala 7 120 Scusa ma ti chiamo amore 17:30 (E 4,50)

30 giorni di buio 20:10-22:40 (E 4,50)

Sala 8 120 Il mattino ha l'oro in bocca 17:40-20:00-22:15 (E 4,50)

Sala 9 171 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:20-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 10 202 Rec 18:15-20:40-22:50 (E 4,50)

Sala 11 289 John Rambo 18:00-20:30-22:45 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:10-22:15 (E 7,00)

L. Denza Prospettive di un delitto 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

M. Michele Tito Non é un paese per vecchi 17:30-19:45 (E 7,00)

Jumper 17:00-18:35-21:45 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Il mattino ha l'oro in bocca 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 2 John Rambo 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Rec 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 99 Riposo (E 4,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 2 85 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30 (E 2,60)

Sala 3 John Rambo 20:30-22:30 (E 2,60)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Jumper 18:00-20:20-22:10 (E 4,00)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:30-19:50-22:10 (E 4,00)

Sala 3 Parlami d'amore 17:40-20:00-22:10 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Prospettive di un delitto 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

John Rambo 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Jumper 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 John Rambo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Rec 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Jumper 17:00-18:30-20:00-21:40 (E 4,00)

Sala 2 72 Il mattino ha l'oro in bocca 18:00-19:40-21:30 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Parlami d'amore 21:20

Sala 1 Prospettive di un delitto 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Come d'incanto 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il mattino ha l'oro in bocca 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Rec 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Jumper 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 2 107 Non é un paese per vecchi 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 4,50)

Sala 3 97 Parlami d'amore 20:40-22:40 (E 4,50)

Caos calmo 16:30-18:30 (E 4,50)

Sala 4 35 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Piano, solo 17:30-19:30-21:30 (E 2,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Jumper 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Prospettive di un delitto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 John Rambo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Caos calmo 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)
Sala 1 Jumper 18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 2 Prospettive di un delitto 18:15-20:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 3 Rec 18:00-20:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Caos calmo 20:00 (E 4,10)

Rec 18:05-22:20 (E 4,10)

Sala 2 194 Il mattino ha l'oro in bocca 18:05-20:15-22:25 (E 4,10)

Sala 3 133 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,10)

Sala 4 125 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,10)

Sala 5 95 Non é un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 4,10)

Sala 6 84 Parlami d'amore 16:40-19:05-21:30 (E 4,10)

Sala 7 125 Prospettive di un delitto 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 4,10)

Sala 8 109 Rendition 16:40-19:10-21:40 (E 4,10)

Sala 9 236 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:50-20:15-22:40 (E 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Parlami d'amore 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 6,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Cous cous 17:30-20:00-22:15 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Alvin Superstar 17:15 (E 5,50)

Sogni e delitti 19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Jumper 17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 4 John Rambo 23:15 (E 6,00)

Rec 18:00-19:45-21:30 (E 6,00)

Sala 5 Prospettive di un delitto 18:30-20:50-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Rendition 20:50-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Non é un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Il petroliere 17:50 (E 6,00)

Sala 9 Il mattino ha l'oro in bocca 17:10-19:10-21:10-23:10 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 3 John Rambo 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Teatro di guerra 21:00

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

N.P.

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

PersepolisCaos calmo

E' il racconto, a due dimensioni e
quasi tutto in un reale e metaforico
bianco e nero, dell'infanzia e
dell'adolescenza di Marjane, iraniana,
cresciuta a Teheran e mandata dai
genitori a studiare in Europa. Sullo
sfondo la caduta dello Scià, la
rivoluzione islamica, l'integralismo e i
pregiudizi del mondo occidentale. Ma
anche la nostalgia per la sua famiglia,
le prime delusioni d'amore, il punk,
gli Iron Maiden.

di Marjane Satrapi e Vincent
Paronnaud  Animazione

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Benjamin Barker, uno dei migliori
barbieri di Londra, viene deportato in
Australia sulla base di un'accusa
infondata. Dopo 15 anni torna per
specializzarsi in un nuovo
taglio…quello delle gole! Assume
l'identità di Sweeney Todd e va alla
sua vecchia bottega, vicino alla
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà
preparare la sua vendetta e prelibati
pasticcini con la carne delle sue
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo
per le scenografie.

di Tim Burton  Musical
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Prospettive di un delitto 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 2 La rabbia 19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 5,50)

Il petroliere 19:15-22:15 (E 5,50)

Sala 4 Caos calmo 18:00-20:00 (E 5,50)

Parlami d'amore 22:00 (E 5,50)

Sala 5 Persepolis 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 7 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 8 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Rec 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Jumper 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Rendition 18:15-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 13 John Rambo 17:10-19:10-21:10--23:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Il mattino ha l'oro in bocca 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00)

Rendition 18:00-20:20-22:50 (E 5,00)

Sala 3 190 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 5,00)

Sala 4 190 Asterix alle olimpiadi 18:30 (E 5,00)

Parlami d'amore 21:00-23:00 (E 5,00)

Sala 5 190 Parlami d'amore 17:45-20:00-22:15 (E 5,00)

Sala 6 215 John Rambo 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00)

Sala 7 215 Rec 17:10-18:50-21:10-23:00 (E 5,00)

Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 16:00-18:20-20:50-23:00 (E 5,00)

Sala 9 400 Prospettive di un delitto 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00)

Sala 10 235 Jumper 17:10-19:00-21:10-23:00 (E 5,00)

Sala 11 125 Piacere Michele Imperatore 20:50 (E 5,00)

Il petroliere 17:30-22:40 (E 5,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Asterix alle olimpiadi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 John Rambo 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Rendition 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Finché nozze non ci separino 18:15-20:15-22:15 (E 3,50)

Sala 2 Fine pena mai 18:00-20:00-22:00 (E 3,50)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Meduse 20:00-22:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Jumper 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 4,75)

Sala 2 258 John Rambo 16:15-18:15-20:20-22:20 (E 4,75)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 4,75)

Sala 4 Il petroliere 16:35-18:45-22:00 (E 4,75)

Sala 5 Il mattino ha l'oro in bocca 15:30-17:45-19:55-22:15-0:25 (E 4,75)

Sala 6 Rendition 15:00-17:25-19:55-22:30 (E 4,75)

Sala 7 258 Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 4,75)

Sala 8 333 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:05-17:35-20:05-22:30 (E 4,75)

Sala 9 158 Rec 16:20-18:20-20:15-22:10 (E 4,75)

Sala 10 156 30 giorni di buio 17:50-22:40 (E 4,75)

Caos calmo 15:25-20:15 (E 4,75)

Sala 11 333 Non é un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Non é un paese per vecchi 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

American Gangster 19:00-21:30 (E 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Jumper 17:30-19:45-21:45 (E 3,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

John Rambo 17:00-19:30-21:30 (E 3,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

American Gangster 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

John Rambo 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Non é un paese per vecchi 18:00-20:20-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

John Rambo 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Prospettive di un delitto 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Scusa ma ti chiamo amore 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

John Rambo 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4,00)

Duel Village

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Rendition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 John Rambo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Rec 17:30-19:30-21:45 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

American Gangster 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Bianco e nero 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Come d'incanto 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 18.00 IL RE DI NEW YORK Di B. Tabacchi-
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau-
dio Insegno.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905

Oggi ore 21.00 SESSO CON LUTTAZZI Di e con Danie-
le Luttazzi.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Domani ore 18.00 3 TERZI Regia G. Bertolucci e
L. grosso.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Domani ore 17.30 IL MORTO STA BENE IN SALUTE Con
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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P
ugilato a Barcellona, Gabo con l’occhio
nero. Malizie che i biografi recuperano
per dare un brivido alla collezione del
niente.
Vargas Llosa si sarebbe vendicato del Ga-
bo perché faceva il filo alla moglie provvi-
soriamente abbandonata per una fuga
d’amore. Ma non era gelosia sentimenta-
le: quel Nobel «rubato», piuttosto. Il gran
borghese della letteratura latina ancora lo
aspetta. Mercedes è sposata con Gabo da
48 anni. Adora vestirsi di bianco. E scio-
glie il bianco in ogni stanza: moquette,
pareti, librerie. Nella casa di Bogotà, nella
casa di Cuernavaca, Messico, dove Gabo
era scappato minacciato dai califfi della
«Violencia», politica e coca durante una
guerra-non guerra civile. Povera Colom-
bia che non cambia mai. Bianca e lumino-
sa anche la casa messa in ordine a Cartage-
na accanto al monastero di Santa Clara,

teatro del suo ultimo barocco: una novi-
zia muore adolescente nei giorni della pe-
ste, ma i cappelli continuano a crescere
un secolo dopo l’altro. Oggi il monastero
è diventato l’albergo Santa Clara. Affitta
stanze a prezzi millimetrati. Le finestre
che si affacciano sulla terrazza di García
Márquez costano dieci dollari in più. Il de-
pliant invita gli ospiti ad aprire le finestre
alle 7 del mattino perché «alle sette del
mattino lo scrittore già lavora ed è possibi-
le spiarne i momenti della creazione». La-
voro protetto da siepi verdi, grandi om-

brelli. Il fratello Eligio ripete con malinco-
nia: «Appena la salute lo permette, Gabo
ritorna. Nostalgia della terrazza. All’alba
si incanta ad aspettare il sole guardando
il mare». Ormai vive a Città del Messico
prigioniero di quel male. Dialisi e medici
attorno. Il grande ospedale si è trasforma-
to nella casa bianca dalla quale gli riesce
difficile allontanarsi.
Il privato possibile da raccontare è tutto
qui.
Gli anniversari ne hanno ossessionato gli
ultimi mesi. Venticinque anni fa il pre-
mio Nobel e i quarant’anni di Cento anni
di solitudine illuminano ogni piega del
passato. Brindisi, discorsi, riflettori. Ades-
so gli ottanta ai quali è arrivato «resisten-
do per continuare a scrivere». Per quel
che lo conosco, lo immagino diviso tra la
vanità del sentirsi celebrato e il fastidio
per chi ne ricorda la vita inquieta, primo
scrittore ad aver aperto all’Europa distrat-
ta la letteratura latina. Letteratura che ha
cambiato strada. Dalle mulatte sensuali
di Jorge Amado a La casa verde di Vargas
Llosa, eroi contadini di Carlos Fuentes,
viaggi, mare e foreste del Gabbiere di Al-
varo Mutis: una generazione ha racconta-
to le radici misteriose di un continente
che ha cambiato radici. La solitudine sen-
za misteri è ormai urbana. I nuovi narrato-
ri esplorano le città. E gli amati romanzi
si perdono in un limbo quasi sconosciuto
ai lettori dell’altra America come lo erano
per i lettori d’Europa i protagonisti surrea-
li di Cento anni di solitudine. «Surreali -
spiega Gabo - perché l’esilio politico nella
Parigi del surrealismo ha aperto un mon-
do che non avevo sospettato. Parigi mi
ha dato la prospettiva dell’America Lati-
na. Ho capito di non essere latino-ameri-
cano, ma colombiano dei Caraibi. Sono
un Caribe che finalmente capisce qual è
la cultura che accende la nostra fantasia».
La giovinezza è lo spazio nel quale si for-
mano i caratteri ed è la giovinezza a segna-
re in modo diverso le biografie degli scrit-
tori latini che ci hanno fatto innamorare.
Il segno di Vargas Llosa ha il profilo salot-
tiero del nipote del prefetto di Piura, de-
serti bollenti del nord cileno. La fama ne
ha allargato le soffici abitudini dell’adole-
scenza. Alvaro Mutis è un immaginifico
dalle tenerezze politiche che adorano l’ec-

centricità, ultimo intellettuale dell’altra
America a rimpiangere i sovrani spagno-
li.
Carlos Fuentes è cresciuto nelle ambascia-
te del padre ed ha scritto del suo Messico
scamiciato quando era ambasciatore a Pa-
rigi e continua a scrivere nella mansarda
bomboniera, Londra bianca del ’700. Gli
è impossibile penetrare i nuovi caratteri
delle folle urbane e sceglie l’indifferenza.
«La politica non ha ormai bisogno dei
consigli degli intellettuali. I tempi sono
cambiati: televisione, radio, giornali, in-
ternet fanno sapere alle folle cosa può suc-
cedere e gli allarmi degli scrittori tornano
nell’ombra».
Gabo viene dalle retrovie: Aracataca, pae-
se inventato dalla United Fruit, scalo fer-
roviario per banane. Ha cambiato nome
per dare un senso alla polvere che lo av-
volge come un temporale. Ed è diventato
Macondo indossando il nome dietro il
quale Gabo ne aveva nascosto la geogra-
fia in Cento anni di solitudine.
A dare retta alle statistiche che misurano
l’età media di sopravvivenza, 80 anni è il
compleanno ancora giovane di una vec-
chia avviata alla decadenza. Ma la vec-

chiaia è la nebbia che le bizzarrie del ven-
to sciolgono e ricompattono, va e viene:
furori che non si spengono, inerzie che
addormentano. Comincia l’indifferenza.
Non rinnega il passato, ne sfugge il con-
fronto con pagine a volte sorprendenti.
Tre settimane fa, attorno al tavolo della
cena romana, Yolanda Pulecio de Betan-
court, madre della Ingrid prigioniera
Farc, ancora commossa per l’incontro
con Benedetto XVI, confessa una disillu-
sione che evita di rendere pubblica nel
pellegrinaggio da un paese all’altro per

salvare la figlia. «Sono andata in Messico
a parlare con Gabo, amico del cuore. L’ho
pregato di usare fascino e amicizie per aiu-
tare la liberazione della mia ragazza.
Ascoltva con occhi stanchi. Due parole
ed ha cambiato discorso: “Non so cosa fa-
re. Non conosco nessuno”». Ma il vento
scioglie e ricompatta le nebbie dell’indif-
ferenza: Yolanda continua a sperare che
Gabo ci ripensi. Una madre non si arren-
de mai.
Racconto a Yolanda della madre di Gabo:
come il Gabo d’antan non si sarebbe arre-
sa. Quando ho incontrato Luisa Santiaga
aveva 84 anni: minuta, gentile, ma un fi-
lo invisibile d’acciaio negava la fragilità.
Capelli bianchissimi. L’impalcatura dei
pettini li raccoglieva nell’acconciatura di
un tempo perduto. Non ricordava la Fer-
mina Daza, protagonista dell’Amore ai
tempi del colera, cronaca familiare della fa-
miglia Márquez. A Cartagena mi apre la
porta Rita, quinta di otto figli. Ma la si-
gnora si agitava impaziente: «Andiamo
da te. Ho solo due stanze. Staremo più co-
modi». Pochi passi in là, abbracci per stra-
da: «Non ero la ragazzina che racconta
Gabito nel romanzo. Avevo 20 anni e sfo-
gliavo e sfogliavo un libro su una panchi-
na dei giardini di Arataca quando Gabriel
Eligio è passato. Mi ha guardata e ho in-
contrato i suoi occhi. Innamorata per tut-
ta la vita».
Arriva un’altra figlia, Ligia: porta le foto
del matrimonio contrastato dal padre di
Luisa-Fermina: immaginava per l’unica
erede un marito solenne, non un piccolo
telegrafista. Le immagini sono appena
quattro. Scatti nella luce incerta del gior-
no che nasce. Luisa Santiaga apparte non
solo felice: lo sguardo sembra stupito
mentre Gabriel Eligio Márquez si pavo-
neggia con la pomposità di un trigueno
elegante. «Trigueño» viene da trigo, gra-
no. Pelle dorata del giovanotto arrivato
dal Sucre per pestare il tasto del telegrafo.
Eligio non piace al colonnello Nicolas Ri-
cardo e quando la figlia confessa di aspet-
tare un bambino, il colonnello pretende
due cose: matrimonio nascosto alle cin-
que del mattino, chiesa senza ospiti, due
zii per testimoni; pretende soprattutto
che l’erede debba nascere e crescere nella
sua casa.

E il 6 marzo 1928 viene al mondo Gabriel
García, nome dovuto al rispetto del padre
ma ingombrante sulle labbra di chi lo
chiama. Diventa Gabo, Gabito, gli amici
gli si rivolgono ancora così. 80 anni dopo
la fierezza di un narratore che non ha mai
abbassato la testa, appare sbiadita come
succede ad una certa età, malattie che in-
fiaccano, giorni che si accorciano. Ma nes-
suno è proprio sicuro che Gabo, Gabito,
Gabriel García Márquez, sia disposto alla
pensione dell’intellettuale disimpegnato,
come Carlos Fuentes, per esempio...

La vita non
è quella
che si è vissuta,
ma quella
che si ricorda
e come la si ricorda
per raccontarla.

Gabriel García Márquez■ di Maurizio Chierici / Segue dalla prima

Ma quel Pci
l’Arte la capiva

Márquez, 80 anni
sotto i riflettori

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

Aalicata senza dogma Sarà
pure stato un «redento» e
frondista ambivalente Mario

Alicata, gran nume culturale del Pci. E
sarà stato pure «crociano». E però non
era un’ideologo fesso, e nemmeno un
ingenuo pedagogo. Sicchè,a Dino
Messina del Corsera, sfugge l’essenziale.
Quando, in tema di Gattopardo, osserva
che ad Alicata e al Pci non potevano
piacere «il pessimismo del cambiare tutto
perché tutto rimanga com’è».
Osservazione suffragata
dall’«avvertenza» alicatiana: «Nella
nostra opinione sul piano storico il
romanzo non è molto riuscito». Non è
quello il punto! Perché Alicata, e con
rispetto, si riferiva allo specimen della
ricostruzione storica, a suo dire parziale e
statica. Non già alla sostanza artistica ed
espressiva del romanzo, di contro
storicamente pregnantissima a suo
avviso, sia pur nel registro peculiare
dell’arte. Alicata faceva lo stesso di Marx
con Balzac. Criticava l’ideologia dello
scrittore, esaltando la sua intuizione
psicologica del tempo. Di quel tempo e
di quei protagonisti sociali, con le loro
ambivalenze psicologiche. La sua era
un’operazione volta all’autonomia
dell’arte e alla sua distinzione dalla
politica e dalla propaganda. E in tal senso
anche va intesa, nella prefazione al
Gattopardo, il riferimento alla differenza
con gli artisti «progressisti», volti «a
sottolineare la novità del protagonismo
delle masse italiane etc». Implicita
svalutazione in fondo... perché ad Alicata
e a Togliatti, interessava il valore semmai
catartico, universale indiretto, e in tal
senso «propedeutico», dell’arte. Non la
sua funzione evangelizzatrice. Insomma
Alicata, allievo di Sapegno, era
gramsciano e non zdanoviano. E benché
passatista, credeva nell’autonomia
dell’arte, e non nella sua «politicità».
Perciò suggerire il contrario come fa
Messina, ci pare una banalità.
Lavoro bianco Dice bene Luciano
Gallino su Repubblica: il lavoro uccide

perché pulviscolare, atomizzato,
delocalizzato. Liquido e
flessibile. Privo di dignità e
sottopagato. In una parola
invisibile. Come la morte di chi
lo esegue, in assenza di sguardo
sociale che lo riconosca e lo aiuti
a riconoscersi. La sicurezza del
lavoro che non c’è, nasce di qui.
Esattamente di qui.

LA FESTA Gabito, come lo

chiamano gli amici, festeggerà

domani il suo compleanno. E an-

che se la sua fierezza di narrato-

re che non abbassa mai la testa

sembra sbiadita dalla malattia,

è difficile pensare a lui come ad

un intellettuale disimpegnato

IDEE LIBRI DIBATTITO

Con i suoi romanzi
lo scrittore
ha aperto
all’Europa distratta
la letteratura
del mondo latino

Oggi vive a Città
del Messico
in un ospedale
che si è trasformato
nella casa bianca
che non lascia mai

L’autore di «Cent’anni
di solitudine»: «Ho
capito di non essere
latino-americano
ma colombiano
dei Caraibi»

Un’immagine recente dello scrittore colombiano Gabriel García Márquez

ORIZZONTI
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I
n base alle ricerche retrospettive
sull’abuso in età infantile e adole-
scenziale, svolte in tutte le parti
del mondo emergono cifre im-
pressionanti sull’impatto trauma-
tico con la sessualità dei «minori»
prima dei 18 anni: dal 7 al 15 %
della popolazione maschile pri-
ma dei 18 anni, dal 10 al 35% di
quella femminile. Se si proiettano
sulla popolazione italiana i dati
emergenti da un’indagine del-
l’Istat su un campione di 25 mila
donnetra i16e i70annisipuòde-
durre il dato sconvolgente, in ba-
se a cui 6 milioni e 700 mila don-
ne hanno subito in Italia episodi
diviolenzafisicaesessualenelcor-
sodella lorovita.5milionididon-
nehannosubitoalmenounepiso-
dio di violenza sessuale e 1 milio-
ne e 400 mila possono essere le
donne che hanno subito una
qualche forma di violenza prima
dei16anni.Unaricercadell’Istitu-
to degli Innocenti ha permesso di
stimarecheil5,9%ditalepopola-
zione femminile ha patito una
qualche forma di abuso sessuale,
il 18,1% ha esperito sia eventi di
abuso sessuale che di maltratta-
menti, mentre il 49, 6% ha vissu-
to una qualche forma di esperien-
za sfavorevole che ha danneggia-
to l’evoluzione infantile e adole-
scenziale. Le vittime tendono per
lo più a rimuovere o a espellere dal-
la mente e non già a comunicare la
violenza subita. Una buona parte
di queste violenze non sono mai
state esplicitate a nessuno nel cor-
so dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Solo una ridottissima percen-
tuale(2,9%)hadenunciatoall’au-
torità giudiziaria l’abuso sessuale
subito.Lamaggiorpartedegliabu-
si rimane chiusa dal silenzio e dal
sensodicolpadellavittima,avvol-
ta nel segreto e nell’imbroglio, in

una sintomatologia che perde
sempre più i nessi con le sue cau-
se.
Laviolenzasuibambiniè il risulta-
todiunagraveostruzionedellaco-
municazione sociale. I blocchi so-
no due: le vittime fanno fatica a
chiedere aiuto in forme esplicite,
gli adulti che li circondano fanno
resistenza all’ascolto. Tutto que-
stovacontrastato,mainnanzitut-
tocapito: ilcontenutochedovreb-
be essere comunicato concerne
untraumaeil traumapresentaun
carattere talmente penoso e scon-
volgente che non risulta intera-
mentepensabiledapartedellavit-
tima. Di più: è un’esperienza che
tende a travalicare non solo la ca-

pacitàdiammissionedapartedel-
l’autore, ma anche la capacità di
percezionedeltestimoneelacapa-
cità di riconoscimento culturale
della comunità e, spesso, della
stessa comunità scientifica.
La negazione è intrinseca alla vio-
lenza.Nonesisteunaguerraoster-
minio senza un sistema di propa-
ganda impegnato a dimostrare la
legittimità di quegli eventi o a so-
stenere che non si ha a che fare
con guerra e sterminio, bensì con
iniziative nobili e necessarie. Non
esiste storia di una genocidio sen-
zaunaschieradinegazionistio re-
visionisti tesi a dimostrare che a
ben vedere genocidio non c’è sta-
to. Il furto di verità accompagna
sempre la violenza sul bambino.
L’abuso si produce in due tempi:
c’è il tempodell’azione incui si con-
sumail coinvolgimentosessualee
c’è il tempodellanegazionenelqua-
le l’adulto abusante trasmette al
bambino il messaggio implicito
od esplicito Non devi accorgerti che
questa è violenza…: «Non è abuso,
sono coccole… e anche a te pia-
ce!», «Non è abuso, ti sto facendo
scoprire un gioco meraviglio-

so…», «Non è abuso, tutti i padri
lo fanno…».
Nello scenario dell’abuso c’è un
autore della violenza cheattraver-
so la minaccia e il diniego punta a
isolare la vittima dalle comunica-
zioni con il contesto sociale; c’è
poi un bambino che non riesce a
porsi come emittente efficace del-
la comunicazione per la presenza
di pesantissimi ostacoli esterni ed
interni alla rivelazione; c’è infine
un adulto, potenziale ricevente
dellecomunicazioni delbambino
che spesso fa barriera all’ascolto
delle emozioni e quindi lascia ca-
dere di fatto le richieste di soccor-
so del bambino e i suoi tentativi
di individuare e mettere alla pro-
vauninterlocutoreadultomerite-
vole di fiducia.
La violenza sessuale sui bambini
non avrebbe modo di prodursi in
modo continuativo se non ci fos-
seroadultiperversi interessatiaco-
struire un cordone di silenzio at-
tornoalle loroprede,senonci fos-
sero piccole vittime, incapaci di
esplicitare con chiarezza il pro-
prio malessere e, soprattutto, se
non ci fosse un ambiente circo-

stante tendente all’insensibilità e
all’indifferenza e scarsamente di-
sponibile all’ascolto dei bambini.
Quando ogni comunicazione at-
torno all’abuso è bloccata, l’abuso
sessuale su un bambino diventa
«undelittoperfetto»,comescrivo-
noGruyere altri: vienemessa una
pesante pietra sopra la verità del-
l’accaduto e sopra il futuro della
vittima.
Delle tre figure fondamentali del
dramma del maltrattamento,
quella che primariamente può e
deve mettersi in discussione è
quella dell’adulto che può diven-
tare testimone soccorrevole del
malessere del bambino e non più
testimone cieco, sordo e muto di
fronte alle svariate forme di svela-
mento passivo ed attivo dell’abu-
so. Il primo passo non lo può fare
ilbambinochesi trova ingrave si-
tuazione di difficoltà, fin tanto
che non trova qualcuno che lo
aiuti a sbloccare la comunicazio-
ne dei propri sentimenti e della
propria storia. Né tanto meno il
primo passo lo può compiere
l’adulto perverso, che è impegna-
toanascondere le tracce dellavio-

lenza. Sono gli adulti che entrano
in contatto con il bambino, che
devono imparare a mettere i più
piccoli nelle condizioni di espri-
mere il loro disagio, piccolo o
grande, i loro problemi piccoli o
grandi, riducendo il giudizio, la
fretta e aumentando l’accettazio-
ne, la disponibilità mentale e di
tempo, la vicinanza emotiva. So-
no i genitori e coloro che ricevo-
no unmandato sociale e istituzio-
naleper l’educazione, lacurael’as-
sistenza dei bambini che devono
fare il primo passo nell’attivare il
circuito positivo della comunica-
zione attorno al disagio, innanzi-
tutto mettendosi in discussione e
riconoscendo la propria difficoltà
di ascolto e le proprie componen-
ti d’incompetenza emotiva e rela-
zionale.
Unadelleprincipali causedell’ini-
bizione della piccola vittima è la
vergogna, ovvero la difficoltà a ri-
velareaspettidi sé lontanidall’im-
magine ideale che vorrebbe pre-
sentare. La vergogna è dovuta fre-
quentemente al fatto di aver svol-
to-costrettodall’iniziativasedutti-
vadell’abusante- ruoliattiviedec-
citanti nel corso dell’abuso. La co-
municazione di un bambino che
vive una condizione di forte disa-
gio inizia non dalla sua bocca, ma
dall’orecchio di chi ascolta, ovvero
dalla disponibilità ad un ascolto
benevolo da parte di un adulto
che si pone come testimone soc-
correvole.

Occorre in conclusione aumenta-
re lacapacitàdiascoltosocialedel-
la comunità adulta, contrastando
l’indifferenza, l’insensibilità, l’in-
disponibilità. Solo se noi adulti
impareremo il linguaggio della
comprensione empatica e dell’in-
telligenza emotiva, favoriremo il
passaggio di tante vicende di abu-
so sui bambini dall’impensabilità
edall’indicibilità,all’orizzontedel-
lacomunicazioneedellaprotezio-
ne, dall’oscurità del segreto alla
prospettiva di un delitto, che non
sarà più «perfetto», ma che potrà
trovare ascolto, cura e riparazio-
ne.

 *Presidente del centro studi
Hansel e Gretel

■ di Claudio Foti*

■ di Beppe Sebaste

UN CONVEGNO a

Roma, promosso da

Luigi Cancrini, si occu-

pa di «Infanzia nega-

ta», ovvero di come la

violenza degli adulti e

la loro indifferenza ver-

so i più piccoli mini la

loro possibilità di cre-

scere e vivere

U
n anno fa, mentre colla-
boravo con l’artista Chri-
stianBoltanskiallaproget-

tazione del Museo per la memo-
riadiUsticaaBologna, facemmo
visita al deposito in cui dentro a
scatole di cartone si conservava-
no gli oggetti, sommersi e salva-
ti, appartenuti ai passeggeri del
Dc9. Boltanski e io, turbati, le
chiudemmo subito: troppa vita,
e troppo nuda; troppa sensibilità
in quegli oggetti che occorreva
sottrarre allo sguardo, non con-
fondere con la profanazione del-
la finzione e dell’arte. Poi tutto si
èprecisato:glioggettiappartenu-
tiaipasseggeridelDc9,cheilmu-
seo conserva, sono riposti in sca-
tole nere di diverse grandezze
che costeggiano il relitto dell’ae-
reo. Li abbiamo inventariati in
un libro, con fotografie piccole,
un po’ sfuocate e in bianco e ne-
ro, precedute da un mio testo in
forma quasi di elenco - poiché
elencare significa anche accusa-
re, e anche una litania e un rosa-
riosonoelenchi. Ivisitatoriascol-
tano, sulla balaustra che gira in-
tornoalrelitto,vocichesussurra-
no pensieri ordinari e banali di
viaggiatori comuni, fantasmi co-

me tutti noi, su un aereo estivo
involodaBolognaaPalermo.Pa-
role universali come i volti del
prossimo, come le foto degli og-
getti - vestiti, pinne, borsette -
ignoti e famigliari.
Hocitatoquestoaneddotoper ri-
prendereil tematrattatodaAnto-
nio Pascale nel suo Il responsabile
dello stile, testo che sarà discusso
oggi in un seminario collettivo a
Roma, presso la casa editrice La-
terza. In breve, Pascale prende le
distanze, giustamente, da una
partedall’estetizzazionedeldolo-
re, dall’altra dalla retorica di chi,
permimesio malafede,cadenel-
la retedi ciòche vuole denuncia-
re (come un linguaggio mafioso
o allusivo per disapprovare la ca-
morra). Oggi la tradizione occi-
dentale - il cui realismo nelle arti
e nella letteratura, ci ricordava
Auerbach, fu inaugurato dal-
l’inaudita rappresentazione del
dolore e del corpo della Passione
di Cristo - sembra essersi impan-
tanata in quello spettacolo neu-
tro e anestetizzante della realtà
cheè la televisione. Letteralmen-
te,essa favederetutto (econtem-
poraneamente) da lontano, co-
mesescorressesuunnastroscor-

revole. È ovvio che l’anestesia
cheproduceèancheunottundi-
mento morale. Qualcuno ha ri-
baditocontroPascaleche l’esteti-
caè insopprimibiledaunanarra-
zione. Ma l’estetizzazione - che
sta all’estetica (cioè la capacità di
sentire) come la politica-spetta-
colo sta al diritto di cittadinanza
(l’antica politéia) - è tutt’uno con
questa anestesia. Come esempio

recente di estetizzazione, cito la
differenza tra Romanzo criminale
(ottimoromanzobalzacchianoe
duro di Giancarlo De Cataldo) e
il film omonimo, dove gli stessi
personaggi, banditi sanguinari e
cocainomani della Magliana, so-
no belli come eroi cari agli Dei
(che li fa morire giovani).
Uneventotuttosommatorecen-

te, Auschwitz, che ripudia i com-
mentima nonledescrizioni, im-
pone da qualche decennio di ri-
svegliare la nostra attenzione al-
lo stile etico di immagini e paro-
le. Da «evento senza testimoni»,
il lessicoparadossale si è arricchi-
todiformulecome«rappresenta-
zione impossibile» (Joseph
Beuys), e «immagini malgrado
tutto» (Georges Didi-Huber-
mann). Auschwitz (nome pro-
prio per dire ogni sterminio pro-
grammato) fuuna esecuzione,nei
due sensi della parola, della rap-
presentazione. Il film Shoah di
Claude Lanzmann, nove ore di
testimonianze e di primi piani, è
diverso di natura da ogni rappre-
sentazione (e da ogni film di Ste-
ven Spielberg). Insegna che non
tutte le immagini sono lecite,
ma solo quelle che fanno identi-
ficare nei testimoni (NON nelle
vittime o nei carnefici). Riflette
sull’atto di testimoniare mentre
offre testimonianze. Problema-
tizza l’enunciazione mentre pre-
dica enunciati. È la definizione
migliore di responsabilità dello
stile.
Oggi nelle arti, nel cinema, nella
letteratura, nozioni come testi-
monianza, documento, archi-
vio, ecc. sono non solo centrali,

ma foriere di un rinnovamento
dei generi e delle forme. La loro
riuscita sta nell’armonizzare sto-
ria e memoria, eventi e empatia
personale, e la loro soggettività è
condizione della loro universali-
tà. Non ci sono facili ricette, né
morali né stilistiche, per una tale
riuscita. Eppure anni fa riportai
inunmio librosuimaestri il «de-
calogo per un corso scolastico di
scrittura creativa» di Giorgio
Messori, scrittore appartato e in-
segnante di lettere alle superiori.
Il punto 2 diceva: «Non farti mai
condizionare dai sensi di colpa o
daipoteticheminaccediritorsio-
ne». Il punto 4: «Cerca di essere
sinceroepreciso».E il5:«Nones-
seremaiastratto, scrivi sempredi
cose concrete, vere, che ti sono
vicine. È più interessante scrive-
re di una pozzanghera o di ciò
che vedi in unapasseggiata sotto
il solechenondellaminaccianu-
cleare che incombe sul mondo.
Tra l’altro fai un miglior servizio
alla causa contro il pericolo nu-
cleare scrivendo di cose molto
concrete che non ripetendo frasi
rimasticate in discorsi fatti da al-
tri». Penso ancora oggi che que-
sti consigli non siano utili solo
per gli allievi delle scuole medie,
ma per tutti noi.

L’ombra di un bambino che gioca a palla. In Italia pochissimi (il 2,9%) denunciano di aver subito violenza

Come
raccontare
il dolore
senza retorica
e senza
estetizzarlo

Hanno bisogno
di referenti
che li mettano
in condizione
di esprimere
il loro disagio

ORIZZONTI

Sono molti
i ragazzini
e adolescenti
abusati
Ma solo il 2,9%
lo denuncia

Chi ascolta i bambini inizia a curarli

■ IlGruppodiLavorointermi-
nisteriale per lo sviluppo della
cultura scientifica e tecnologi-
ca ha elaborato un documento
che analizza la situazione della
cultura scientifico-tecnologica
del nostro Paese, con l’obietti-
vo di rilanciare lo sviluppo del-
l’Italiapuntando sulle scienzee
la ricerca. Il documento sarà
presentato oggi a Roma, presso
il Cnr (dalle 9,30 alle 13,30), in
un convegno dal titolo: Scienza
è cultura, al quale parteciperà il
PresidentedelConsigliodeiMi-
nistri Romano Prodi. Ne discu-
teranno in una tavola rotonda
scienziati epolitici di tutti i par-
titi, da Fi al Pd da An alla Sini-
stra Arcobaleno e i ministri del-
l’Istruzione e dell’Università.
Tragli invitati, i rettoridegliate-
nei italiani, i direttori dei musei
scientifici, gli assessori regiona-
liallaculturae imassimirappre-
sentanti delle istituzioni che si
occupano di scienze. Modera
Piero Angela. Il documento - il
cui lavoro è stato diretto dall’ex
ministro all’Istruzione Luigi
Berlinguer, presidente del
Gruppo di lavoro Interministe-
riale - individua soluzioni alla
crisi segnalatadalle indagini in-
ternazionali (Iea, Ocse-Pisa)
chehannorecentementerivela-
to lacune assai preoccupanti
nelle giovani generazioni.
«Questi - commenta Berlin-
guer -emoltialtriallarmanti in-
dicatori ci mostrano una crisi
che non è improprio definire
diciviltàeunapericolosaperdi-
tadipeso internazionale cheri-
duce le opportunità offerte ai
nostri giovani ed espone al ri-
schio della marginalizzazione
italiana nella società mondiale
della conoscenza. È tempo di
unradicale cambiamentodiat-
teggiamentoculturale,dimeto-
do, innanzituttodapartedei re-
sponsabili politici. Solo così sa-
ràpossibilemobilitarequelle ri-
sorsestraordinarieper la ripresa
del Paese e la sua ricollocazione
nella comunità internaziona-
le».

INCONTRI/2 Oggi al Cnr

Scienza
e ricerca
cioè cultura

■ «Infanzia negata: bilanci e
prospettive di una legislatura
troppo breve». È questo il titolo
del convegno in programma og-
gi a Roma nella Sala della Merce-
de di Palazzo Marini e organizza-
to dalla Sinistra Arcobaleno (ore
14.30). Aprirà l’intervento di Lui-
gi Cancrini: «Due leggi che
avremmo potuto approvare».
Poinella Isessionedellatavolaro-
tonda- Ilmaltrattamentoel’abu-
so all’infanzia - prenderanno la
parola Giuliana Olzai, Roberta
Luberti,ClaudioFoti,MariaMon-
teleone, Domenico Vulpiani,
Tommaso Pellegrino e Lalla Tru-
pia. Nella II sessione - Interventi
ditutela,protezioneecuradeimi-
nori: l’adozione e l’affidamento -
parleranno, invece,FrancescoPa-
olo Occhiogrosso, Carla Forco-
lin, Magda Brienza, Paola Rossi,
Marialori Zaccaria, Tiziana Val-
piana e il ministro Paolo Ferrero.

INCONTRI/1 Palazzo Marini

La parola
al ministro
Ferrero

IL SEMINARIO Oggi a Roma, nella sede della casa editrice Laterza, si discute a partire da un testo di Antonio Pascale

La responsabilità di chi scrive, uno stile etico
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesta impennata di informazioni
ediattenzioniè,poi,naturalmen-
te,piùprobabile inoccasioni elet-
torali quando la posta in gioco è
piuttostoconsistente.Nel fineset-
timanache sta arrivando, gli elet-
tori spagnoli dovranno scegliere,
in una competizione chiaramen-
te bipolare (pur tenendo conto
che, poi, anche i voti della sini-
stra e di alcuni partiti regionalisti
potranno avere un certo, al mo-
mentoindefinibile,pesonellaCa-
mera dei deputati), fra il Partito
socialistadelPresidentedelgover-
no José Luis Zapatero e il Partito
Popolare di Mariano Rajoy, at-
tualmente all’opposizione. Nei
duelli televisivi, Zapatero ha avu-
to, seppur di poco, la meglio, ma,
come dovremmo avere già impa-
rato, leelezioni sivinconoesiper-
dono anche «semplicemente»
portando alle urne tutti i propri
elettori.Nel frattempo,negli Stati
Uniti d’America si stanno dipa-
nando appassionanti elezioni ve-
ramenteprimarieper la sceltadel-
lacandidaturademocratica(quel-

la repubblicana sembra già essere
appannaggio del settantunenne
eroe di guerra John McCain) alla
Presidenzadella Repubblica.È in-
negabile che quella parte di elet-
torato italiano che vota a sinistra
sentaaffinitàper ilPsoeeper iDe-
mocratici Usa e abbia molta sim-
patia per i loro candidati. Non è
unamanifestazione di provincia-
lismo quanto, semmai, di oppor-
tuno consapevole cosmopoliti-
smo:quantosuccedealtrove inte-
ressa anche l’Italia e può influen-
zarne la politica e l’economia.
Non è questione di ideologia, ma
di convinzioni simili, di colloca-
zione,dipoliticheche, certamen-
teconqualchediversità,dai socia-
listi spagnoli ai democratici ame-
ricani, sono,nei limitidelpossibi-
le,nontroppodiverse,mapiutto-
sto lontaneda quelledei Popolari
spagnoli e dei Repubblicani ame-
ricani. E’ anche fuori di dubbio
cheglielettoripotenzialidelParti-
to Democratico italiano preferi-
scano, non soltanto, «ma an-
che», per il nome del partito, i
candidati democratici USA e, al-
meno per le posizioni politiche e
nel confronto con i Popolari, ab-
biano una chiara propensione a
sperare nella riconferma di Zapa-
tero al governo della Spagna.
Ma, quanto quegli avvenimenti
possono incidere sulla campagna
elettorale italiana e sul suo esito il
13 e 14 aprile? Non c’è nessun
dubbio che le vittorie dei Demo-

cratici Usa hanno abitualmente
esercitato un effetto positivo sul-
le fortunedeipartiti riformistidel-
ledemocrazieoccidentali. Peruti-
lizzareuntermineoggimoltodif-
fuso, quelle vittorie aprivano la
strada alla speranza di cambia-
mentipraticabili,una stradasulla
quale diventava più facile per i ri-
formisti incamminarsi echeveni-
va percorsa anche con la benevo-
la attenzione dei democratici
USA. Che Walter Veltroni creda
nellapossibilitàcheunaeventua-
le, nient’affatto improbabile, vit-
toria di Obama, risulti importan-
teancheper le sortidelPartitoDe-
mocratico italiano e, in special
modo,cheesistanoaffinitàdaevi-
denziare e da sfruttare, appare
lampante fin dal ricorso allo slo-
gan inventato da Obama ecanta-
to dai suoi sostenitori: «Yes, we
can». Un democratico alla Casa
Bianca, soprattutto quel demo-
cratico che, come ha scritto Em-
pedocle Maffia nell’introduzione
aidiscorsidel Senatoredell’Illino-
is, rappresenta «l’ultima declina-
zione del sogno americano», da-
rebbe un segnale politico di gran-
de importanza a favore del cam-
biamento. Tuttavia, per le elezio-
ni italiane arriverebbe troppo tar-
di. Invece quello che succederà
in Spagna domenica 9 marzo
può influenzarci più direttamen-
te e più immediatamente. A con-
fronto con un possente Partito
Popolare, sostenuto con vigore e

furore dalla Chiesa cattolica, Za-
patero non ha manifestato nes-
suncedimento inmateriadi laici-
tà. Ha anche attuato politiche
economiche di sviluppo tanto
che la Spagna si sta avvicinando
all’Italiaagrandi falcate.Hapersi-
no mirato al contenimento e alla
riduzione delle disuguaglianze,
in parte inevitabili ogniqualvolta
si vivano situazioni di notevole
accelerato sviluppo. Una vittoria
della destra, che agita la sua cam-
pagna negativa basata sulla pau-
ra, ringalluzzirebbe il Popolo ber-

lusconiano delle Libertà e i sedi-
centi atei più o meno devoti. Al
contrario, la seconda vittoria di
Zapatero e del Partito Socialista
Operaio Spagnolo, sarebbe di
conforto in Italia a quanti, e sono
molti, credono che un partito ri-
formistasia ingradodiattuarepo-
liticheinnovativeeconquellepo-
litiche, che sono buone perché
non scontentano affatto tutti, sia
possibilevincereerivincere leele-
zioni.
Se si può fare in Spagna, perché
non anche in Italia?

ALON ALTARAS

GIANFRANCO PASQUINO

Elezioni: se Zapatero, se Veltroni

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Silvio, ancora tu...
Chi te lo fa fare?

Noi del Sud
non possiamo votare
gli alleati della Lega Nord

Cara Unità,
noi elettori del Sud non possiamo farci fregare
ancora. L’alleanza tra il Partito del Popolo della
Libertà e la Lega Nord è una truffa ai danni degli
elettori meridionali. Non si può essere per il Sud
econtemporaneamentecontro ilSud.Deveesse-
rechiaro che, sebbenenonpresente sulle schede
elettorali nelle regioni meridionali, gli elettori
del Sud che voteranno per il Partito del Popolo
delleLibertàappoggerannounacoalizioneal cui
interno vi è un partito che è contro gli interessi
del Sud. Non lasciamoci fregare ancora

Paolo Bari

Partito del Lavoro?
Ma non si può
candidare Calearo

Cara Unità,
mi tremano le gambe a leggere la notizia che il
Pd di Veltroni ha candidato come capolista in
Veneto Massimo Calearo, Presidente di Fe-

dermeccanica.Per un operaio metalmeccanico è
davvero troppo... Mi spiegate come fa un opera-
io a votare Pd? Ichino vuole mettere mano al-
l’art 18 per limitarlo, con tutti questi industriali
candidati capolista provati a toccare la legge 30
per ridimensionarla (come sarebbe giusto che
sia) e vedi cosa rispondono. Meno male che Vel-
troni ha detto che il Pd è il partito del lavoro...

Marco Bazzoni-operaio metalmeccanico

Walter, bene così
Le candidature una svolta
Gli avversari in difficoltà

Cara Unità,
Veltroni deve continuare in questo modo la
campagna elettorale. I suoi avversari parlano di
lui in modo non proprio lodevole, perché lo te-
mono. Ottime direi ed innovative le sue scelte
per dare una vera sterzata ai classici schemi della
politica.

Giuseppe Dallera

Rimonta e caso Campania
Una proposta
di «buon senso»

Cara Unità
larimontadelPdnonèun’impressione,èunfat-
to reale. Più che i sondaggi, lo dimostra il clima
nuovo che si respira nel paese: ci sono in giro
davvero entusiasmo e fiducia che ci dicono che
ce lapossiamo fare.Chece lapossiamo fare,non
cheabbiamogià lavittoria intasca!Cisonoinfat-
ti alcune bucce di banana sulle quali è bene non
scivolare se non vogliamo che questa rimonta si
interrompa bruscamente. Una di queste è il no-
do dei rifiuti della Campania. Io non credo che

Bassolinoabbia tutte le responsabilità;però fran-
camente non credo neppure che non ne abbia
nemmenouna.Diunacosa invecesonoconvin-
to: che, se gestita male, questa vicenda può co-
starci molto cara. E allora faccio una proposta.
Napoli e la Campania devono essere liberate dai
rifiuti prima del 13 aprile. Bassolino resti al fian-
co di De Gennaro fino a quel momento: risolva
la fase più acuta del problema rifiuti e poi dia di-
gnitosamente le dimissioni, dimostrando di
avervolutosuperare lacrisi, senzaperòrestareat-
taccatoadunapoltronacheadessoscottadavve-
ro.

Michele Orlando, Roncadelle (Bs)

Bassolino sei stato grande
Ma adesso devi ritirarti
con serenità

Cara Unità,
sono sicurissimo della buona fede dell’amico
Bassolino,sonoancheconsapevoledelledifficol-
tà nell’amministrare una Regione come la Cam-
pania, tuttavia, se io fossi al posto di Bassolino
darei le dimissioni,mi ritirerei con educazione,
15 anni di governo locale mi sembrano tanti,
non potrei non sentirmi, non dico colpevole,
ma responsabile, (per la mia parte)sicuramente.
Guardiamoal futuro,sperochenelnatoPdseac-
cadrannofattidel genere (pesanti,molto pesan-
ti) si abbia la consapevolezza di ritirarsi con mo-
destia (ci sono tante cose da fare nella nostra vi-
ta,peressereutili).Chisbagliadevepagare (alme-
nopoliticamente) se no si finirà col dare ragione
alqualunquistadi turno bisogna essereda esem-
pio, se no noncambierà mai nulla. Grandee dif-
ficile compito, la politica, non degeneriamola
ancora di più. Bassolino sei stato un grande, cer-

ca di esserlo sino in fondo, ritirati con serenità,
Giovanni, Genova

Mastella e Corona
Chi troppo vuole
nulla stringe

Cara Unità,
non è mio costume gioire delle disgrazie altrui,
ma quando queste son volute e cadono addosso
a chi non merita considerazione, bè, un po’ di
soddisfazione c’è... . Clemente Mastella provoca
ciòche sappiamo, spronatosappiamo da chi per
far cadere il Governo Prodi votando contro no-
nostantene facesseparte come ministro. Adesso
tutti gli voltano le spalle e nessuno vuole nella
propriacompagineunochesivendeperunosga-
bello anche tarlato. Fabrizio Corona fa lo spoc-
chiososempreocchialuto ,alteroesprezzante in-
fischiandosene dei tribunali dei Giudici ecc. Poi
lo beccano a spacciar moneta falsa e via in gatta-
buia.
Diciamola tutta, son soddisfazioni specialmente
per chi deve arrancare con 1000 euro al mese di
stipendio o 750 euro di pensione dopo anni di
duro lavoro in confronto a chi viaggia con auto
da centomila euro imbottite di monete false.
Fannoparte,questi signori ,diunacastachesi ri-
tiene intoccabile e poi basta un normale benzi-
naio toscano per far giustizia delle loro azioni.

Alberto Meozzi, Serravalle Pistoiese

Liste elettorali
Basta con le lamentele
Ora diamoci da fare

Cara Unità,
fatte le liste chiuse a tempo di record ora comin-

ciamo con le lamentele degli esclusi e vi garanti-
sco che dalla strada non èun bel vedere. Sarebbe
ora si cominciasse a parlare seriamente dei pro-
blemi della gente, delle persone a cui si andrà a
chiedere il voto ed è bene che ciascun candidato
presente nelle nostre liste lo faccia in prima per-
sona, sporcandosi lemani e mettendoci la faccia
in un rapporto diretto con le persone, sapendo
che nessuno si aspetta il libro dei sogni ma pro-
poste (…….promesse….) credibili, socialmente
utili ed economicamente sostenibili. Non aven-
doli potuto scegliere, chiediamo ai nostri candi-
datialmenoilbuonsensodivenircia trovaredo-
ve lavoriamo, studiamo, viviamo ( a volte so-
pravviviamo) con l’umiltà e la consapevolezza
di sapere che vi troverete davanti cittadini stan-
chi di firmare cambiali in bianco; la nostra fidu-
cia ve la dovete sudare e meritare sul campo per-
chésiamostanchidi esserepresi ingiro,di essere
"contati" senza poter "contare".

Claudio Gandolfi, Bologna

Un giorno di silenzio
in campagna elettorale
per i morti di Molfetta

Cara Unità,
Siccomepensochelapoliticaabbia lesuerespon-
sabilità,comelanonattuazionedeldecretosulla
sicurezza del lavoro, inviterei tutti gli schiera-
menti , il giorno del funerale a partecipare e fare
un giorno di silenzio in campagna elettore.

Remo Galletti

L’altra sera, a cena con gli
amici in trattoria, è

venuta fuori una
conversazione interamente
dedicata a Silvio Berlusconi.
Una conversazione
spassionata e per nulla
polemica, oserei dire una
chiacchiera quasi affettuosa
sull’uomo e il professionista,
innanzitutto caratterizzata da
alcune riflessioni umane,
giuro. La frase che ha dato
l’avvio al discorso, subito
condivisa da tutti i
partecipanti, diceva così: ma
chi glielo fa fare a Berlusconi?
Perché mai continuare a
candidarsi a governare l’Italia?
È bastata questa frase perché
tutti, all’unisono, dicessero: è
vero, è vero, ma chi glielo fa
fare? Davvero sembra un fatto
incomprensibile, inspiegabile,
una forma di autolesionismo.
L’uomo, si diceva ancora, sta
piuttosto bene
economicamente, ha un
sacco di belle cose, non gli
mancano i divertimenti, e poi
non è giovanissimo, è stato
già alla guida del paese,
insomma, se solo volesse
potrebbe dedicarsi a molte
altre cose interessanti per se
stesso: potrebbe divertirsi,
potrebbe dedicarsi ai propri
soldi, come si dice molto
prosaicamente, goderseli. Già,
chi glielo fa fare? Qualcuno ha
provato subito a obbiettare
che Berlusconi in qualche
misura sarebbe costretto a
restare in campo per
"proteggere" i propri beni, la
vecchia storia della sua prima
volta, cos’era il 1994? Questa
frase è però stata subito
interrotta da fischi e frasi
senza riserve, una per tutte:
ma ti sembra che qualcuno
abbia minimamente posto il
problema del conflitto di
interessi? No, nessuno l’ha
fatto, ti dico che è ormai
acqua passata, davvero
passata, ti assicuro che è
incomprensibile l’ostinazione
di Berlusconi nel voler
presenziare ancora al centro
della scena politica. Più
affettuoso di così! Un istante
dopo, esaurito il possibile
problema delle sue aziende
minacciate da un ipotetico
nemico agguerrito, altri
hanno sentito il bisogno di
accennare alla questione

dell’età. Così uno ha detto:
ma avete visto com’è
invecchiato, è veramente
invecchiato, e per uno come
lui sentirsi tale, averne la
consapevolezza non deve
essere una cosa da accettare
come niente fosse.
Effettivamente, questa
considerazione non era
affatto campata in aria. Già,
per uno che tiene molto
all’aspetto, alla faccia, alla
buona cera, intuire che il
cerone non può essere un
rimedio definitivo, adatto alle
lunghe distanze potrebbe
essere di stimolo a farti
ragionare. Continuando sul
tema degli anni che
avanzano, un altro amico
ancora ha provato a
immaginare come deve
sentirsi Berlusconi quando la
sera si strucca per andare a
letto. Già, come deve sentirsi?
Giusto per proseguire nei
dettagli, un’amica non ha
potuto fare a meno di
riflettere sull’abbigliamento
sfogliato di recente
dall’inventore di Forza Italia:
ma si renderà conto che
quelle camicie scure senza
cravatta gli stanno veramente
male, chissà se qualcuno
glielo avrà mai detto? In attesa
di una risposta ulteriore, i più
informati hanno fatto notare
che queste considerazioni
sull’età e i segni del tempo sul
viso ("ma avete visto che segni
sulla fronte? E quei capelli che
assomigliano ai capelli di
Pinocchio…") andavano fatte
perché era stato sempre lui,
Berlusconi, a metterle al centro
della discussione. Non era forse
lui che rompeva le scatole con
una certa estetica? In questi
casi, insomma, a un certo
punto non puoi che andare
incontro all’effetto
boomerang, già, se per anni e
anni hai ripetuto che la politica
e il consenso si costruiscono e
si conquistano con certe
accortezze molto "americane"
allora non ti lamentare se
qualcuno, sia pure
spassionatamente, a un certo
punto si interroga su di te, sulle
cose che fai, se qualcuno,
prendendo in prestito il titolo
di una vecchia canzone, a un
certo punto ti fissa negli occhi e
pronuncia: ancora tu?
f.abbate@tiscali.it
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Hamas, Israele e la guerra infinita

COMMENTI

SAGOME

N
el conflitto israelo-palesti-
nese pare esista uno scena-
rioripetitivo: passano i me-

si, si annunciano piani di pace, ad-
dirittura c’era chi pochi mesi fa si è
azzardato a parlare di un accordo
di pace fra Israele e la Palestina en-
tro il 2008. Dopo gli scontri tragici
degliultimigiornipareche la legge
di Hamas nel Medio Oriente "fun-
zioni molto bene": appena si pre-
senta uno spiraglio di apertura fra
Israele e i suoi vicini palestinesi, o
si compie un attentato o si lancia-
no razzi sulle città israeliane. Razzi
che hanno solo un indirizzo: civili
nelle loro case, scuole, asili. La ri-
sposta israeliana a queste provoca-
zioni quotidiane è costata ai pale-
stinesi119morti, tracuianchecivi-
li, un numero elevato per 48 ore di
intervento militare. Questa rispo-
staharesoil giocodiHamaspiùfa-

cile: lapopolazioneattribuiràlasof-
ferenzae imortia Israeleenonalla
incapacità della leadership di Ha-
mas di governare un territorio na-
zionale. Così l’organizzazione mu-
sulmana detiene la possibilità di
bloccare ogni apertura di negozia-
to e di dialogo. La pratica del lan-
cio dei missili non può essere defi-
nita "resistenza". Dobbiamo ricor-
dare che i palestinesi hanno eletto
Hamassubitodopoil ritiroisraelia-
no unilaterale da Gaza. Due setti-
mane fa il grande scrittore israelia-
noAvraamYehoshua,chehafatto
per la causa palestinese più di ogni
altroesponentedella sinistra italia-
na (in quest’ottica boicottare gli
scrittori israeliani alla Fiera del li-
bro di Torino ha un che di cieco e
di poco intelligente, la letteratura
israeliana è stata critica con quasi
ogni governo che non ha ricono-
sciuto il dirutto palestinese di uno
stato accanto a Israele), si chiedeva

in un intervento al quotidiano
HaaretzperchéHamaseipalestine-
si, dopo il ritiro israeliano da Gaza,
non si siano messi a costruire il lo-
rofuturo, la loroterra,eabbianoin-
vece continuato con i lanci di mis-
sili contro Israele. Come ho ripetu-
to tante volte su questo giornale,
l’occupazioneisraelianadei territo-
ripalestinesièuntortoadoppiota-
glio, fa molto male al popolo pale-
stinese e crea un grave danno alla
"salute" psicologica ed etica della
società israeliana (per non parlare
degli immensi costi che gravano
sullo ebraico). Ma ogni governo
israeliano, anche quelli di destra,
negli ultimi cinque-sei anni han-
no ricosciuto l’urgenza della solu-
zionedelproblemapalestinese.Lu-
nedì scorso Olmert ha dichiarato
chesenza un accordo con i palesti-
nesi brucerà anche la West Bank.
Hamas come Hezbollah, tuttavia,
non ha un piano di pace. Se un

giornalista italiano, francese o in-
glese chiederà ad Hamas quale sia
lasoluzionedelconflittoconIsrae-
le, otterrà delle risposte che sono
piùconsoneallamitologiachealla
politica. La piattaforma politica di
Hamas parla del non riconosci-
mentodellostatoebraico,anzidel-
ladistruzionediesso,ediunagran-
de Palestina in cui se gli ebrei po-
trannoviveresarannoinminoran-
za. A questi ripetuti lanci di missili
e rappresaglie israeliane una solu-
zione pacifica c’è: il mondo deve
costringere le forze in gioco ad ac-
cettare lapresenzadiunaforzadel-
le Nazioni Unite (come quella che
separa Hezbollah e Israele in Liba-
no) sui confininon ancoradefiniti
fra ledueentitànazionali.Quando
Hezbollah lanciava missili contro
le città del nord di Israele, in Euro-
pasiparlavadiunarispostaisraelia-
na esagerata e guarda caso - a mio
avviso di caso ce n’è poco - anche

in questi giorni si parla di una ri-
sposta smisurata di Israele agli at-
tacchi di Hamas sul Sud del Paese.
Una cosa è certa: se un governo
eletto democraticamente (Hamas)
decide di attaccare le città nel terri-
torio di un paese con esso confi-
nante,èunadichiarazionediguer-
ra.Nonpensocheildirittointerna-
zionale in questo caso consenta
tante interpretazioni. La Francia
nonpuòlanciaremissili sull’Inghil-
terra, laSlovenianonpuòbombar-
dareTriestee l’Italianonpuògetta-
remissili sullecittàaustriache.Nel-
la notte fra lunedì e martedì l’eser-
citoisraelianoèrientratoneiconfi-
nidellostatoebraico,martedìmat-
tina i missili hanno ripreso a colpi-
re Sderot. In questi giorni meglio
che si torni a parlare di politica,
senza usare mitologie di distruzio-
ne e frasi preconfezionate che non
hanno quasi mai contribuito alla
pace in Medio Oriente.
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MARINA BOSCAINO

C
he il settimanale "Panorama" in-
corra frequentemente in tirate
qualunquiste che ne fanno uno
dei principali protagonisti del si-
stema di dis-informazione italia-
no non è una novità, né stupi-
sce. Del resto, una testata nelle
manidiunodei più fedeli segua-
ci di Silvio Berlusconi non può
che inseguire coerentemente i
propri obiettivi. Stupisce invece
il candore con cui qualche tem-
po fa Antonella Piperno, giorna-
lista di "Panorama", abbia indos-
sato repentinamente i panni di
censore per sparare a zero su un
mondo - quello delle associazio-
ni professionali di insegnanti -
che,comeognialtrosettore,pre-
senta zone di luci e ombre; ma
che ha innegabilmente rappre-
sentato, nel corso degli anni,
una risorsa significativa per il
mondo della scuola, per la vigi-
lanzademocratica,per il suppor-
to ai docenti, per l'elaborazione
di didattica e di pensiero scienti-
fico. E non si tratta qui tanto di
difendere i singoli docenti che

nefannoparte(ciascuno, inqua-
lunque categoria professionale,
decide se svolgere eticamente o
meno il proprio lavoro; e dun-
quesarebbepretestuosaunadife-
sa d'ufficio acritica che non te-
nesse conto di questo elemen-
to),quanto leassociazioni insée
il ruolo che esse svolgono o po-
trebbero svolgere nel Paese.
Quanto ha studiato la giornali-
sta, quanto si è addentrata nel
mondo delle associazioni? Con
quanta approssimazione ha li-
cenziato un articolo che - sulla
scia di una convinzione ormai
sclerotizzata nella mente degli
italiani - alimenta il qualunqui-
smopiùbecero, l'approssimazio-
ne più antipolitica, la dis-infor-
mazione, appunto, che tanta re-
sponsabilità ha avuto nella crea-
zione dell'esistente e tanta ne
avrà se, soprattutto, si dovessero
realizzare i tristi presagi dei son-
daggi alle prossime elezioni?
Molto poco. Se solo si pensa che
in un unico calderone - accom-
pagnatodal titolo-scandalo:L'in-
segnante? Ha traslocato a Slow
Food-hainfilatotutti: insegnan-
ti distaccati, appunto, presso
SlowFood(associazioneper ladi-
fesa del cibo di qualità), presso il
Wwf, presso l'associazione ma-
schileOperadiMaria. I100 inse-

gnanti che si occupano di attivi-
tàdiprevenzionedeldisagiopsi-
cosocialeeriabilitazioneereinse-
rimento dei tossicodipendenti;
1099 insegnanti italiani che la-
vorano presso organizzazioni
sindacali della scuola (il cui di-
stacco - questo la Piperno non lo
sa o non lo scrive - dipende da
una legge diversa dalla 448 del
'98); i 500 insegnanti che lavora-
nopressol'amministrazionesco-
lastica con compiti relativi all'at-
tuazione dell'autonomia; infine,
i 100 insegnanti che lavorano
presso enti e associazioni che
svolgono formazione e ricerca
educativa e didattica. Funzioni,
comeèevidente,moltodifferen-
ti tra loro, ciascuna con una pro-
pria specificità, certamente non
tutte legatedirettamentealla for-
mazione e ricerca, che rimango-
nogliambitidicompetenzaspe-
cifica degli insegnanti.
Che le associazioni professionali
svolgano un ruolo importante
per la crescita culturale e demo-
cratica del Paese e per la dialetti-
ca interna alla scuola italiana,
nonché possano rappresentare
un interlocutore valido rispetto
alle scelte politiche e ammini-
strative sulla scuola è stata certa-
mente una convinzione di Giu-
seppe Fioroni: a lui va ricono-

sciuto il merito - tra tante scelte
che non abbiamo condiviso - di
aver solo parzialmente assecon-
dato, nella ripartizione dei co-
mandi alle associazioni profes-
sionali, lapropriavocazionecon-
fessionale e di aver tentato una
distribuzione più equa di quella,
grossolanamenteteo-con,opera-
ta da Letizia Moratti. E l'interlo-
cuzione(sebbenenonsemprefa-
vorevole alle associazioni) è sta-
ta reale, effettiva. L'articolo - tra
luoghicomuniecomunibanali-
tà - conclude con la quantizza-
zione diciò che lo Stato paga per
mantenere inalterato questo si-
stema (ciascun insegnante deve
esseresostituitoascuola: il totale
della spesa è di 70 milioni di eu-
ro, il doppio di quanto Valenti-
no Rossi deve restituire al fisco
italiano) e indulgendo alla solita
tiritera sugli sprechi nella spesa
pubblica: non tenendo conto, a
fronte di tale denuncia, del pre-
ziosolavoroeffettivamentesvol-
to in termini di formazione, ri-
cerca e aggiornamento, sin dai
tempi in cui queste attività non
erano considerate un diritto-do-
vere per gli insegnanti. E di
espressione di un pluralismo di
ideevantaggiosoper lademocra-
zia. Io credo che, molto più che
puntare il dito in maniera indi-

scriminata e qualunquista su
una condizione genericamente
descritta (alimentando, in tal
modo, anche un certo malani-
moconcuipartedelmondodel-
la scuola vede i comandati e i di-
staccati, non comprendendo
chenonsonorari i casidi chi,da
quella condizione, lavora il dop-
pio e soprattutto elabora e dif-
fondepensierocriticoecultura),
bisognerebbe - salvaguardando
l'istituzione e la validità che essa
spiega all'interno di scuola e so-
cietà - pensare di concentrare le
energie suciò cheriguarda diret-
tamente il supporto alla scuola;
evitare investiture "a vita", co-
mandi e distacchi che tengano
gli insegnanti per troppi anni
lontani dalla scuola: con il ri-
schio di perderne di vista la di-
mensionereale; individuareme-
todologieper valutare in manie-
ra attendibile l'attività, l'iniziati-
va democratica, il contributo in
termini di ricerca, di formazio-
ne, di riflessione sulle politiche
scolastichecheciascunaassocia-
zione è in grado di fornire. Solo
così sarà possibile non gettare il
bambinoconl'acquasporca.Per-
ché, in tempidiperditadi senso,
di sommarietà, di superficialità
patologiche come questi, il ri-
schio è davvero grande.

Caso Concia, Arcigay non è contro
AURELIO MANCUSO

Il contratto e quel notaio distratto

Chi «spara» sugli insegnanti
SUSANNA CENNI

S
ono alcuni giorni che è
montato il caso inesisten-
te Arcigay versus Paola

Concia. Si continua con articoli
sui giornali, dichiarazioni ed
esternazionidi tutti i tipi a sotto-
lineare come la cattiva Arcigay
abbia ingiustamente redarguito
l'esponentelesbicadelPD, senza
averne, come si legge martedì
sulla lettera pubblicata a firma
di Cristina Mastropiero su l'Uni-
tà, la titolarità.Si coglie l'occasio-
nenella letteraperformularepe-
santi giudizi sul movimento, i
suoi leader, lacapacità realedi in-
cidere. Insomma siamo alle soli-
te, ma non ci scomporremo cer-
to, per attacchi che solitamente
giungonodalcentrodestraodal-
ladestraestrema, invecedaqual-
chetempoanchedalcentrosini-
stra. Non sta a noi difendere il
nostro lavoro, certo ci compete
il compito di respingere al mit-
tente una rappresentazione di
Arcigay quanto mai bislacca,
probabilmente dovuta, per stes-
sa ammissione dell'estentrice
dello scritto, di scarsa conoscen-
zadelmovimento.Ciòcheèsta-
to vigliacco è di aver sapiente-
mente capovolto il senso delle
nostre affermazioni, e di averci

consegnato, quasi non se ne ve-
desse l'ora a quel ruolo di giuria
di qualità del Festival di Sanre-
mo(toccateci tutto,manonSan-
remo!), come a dire: "sono quat-
tro sfigati lasciateli dire, noi sia-
moilpopoloeandiamo avanti".
È vero noi siamo niente rispetto
ai conciliaboli dei salotti buoni
della politica, alle potenti reti di
cripto lesbiche e cripto gay che
nelle ristrette stanze muovono
pedine e determinano fortune e
disgrazie.Alcunidinoiconosco-
noquestopartitoquandosichia-
mavaPCI, poi PDS, poi DS, e ora
PD. Conosciamo le liturgie, la
forza della relazione diretta, dell'
essere presenti nelle stanze na-
zionali, ecc. Siamo, quindi, con-
sapevoli dei poteri che abbiamo
di fronte. La candidatura di Pao-
la Concia è un fatto interno al
PD, di cui siamo contente e con-
tenti,per lei, anchesesarebbera-
gionevoleaspettarsi,comeavvie-
ne in tutti i partitidel socialismo
europeo e di centro sinsitra, che
nonfosse l'eccezione. Il suolavo-
ro è utile, ed è figlio delle batta-
glie interne che in oltre vent’an-
ni molti di noi hanno condotto
dentroquelpartito.Lanostradu-
rapresadiposizionesièdetermi-
nata ilgiornodell'uscitadell'arti-
colo sulCorriere della Sera,dove

è apparso chiaro, che si è voluto
confezionare un attacco diretto
ad Arcigay per promuovere la
candidatura di Paola. Si è tenta-
todiaccreditarecheallamia ine-
sistente certa candidatura in Si-
nistra Arcobaleno il PD dovesse
contrapporre lacandidaturadel-
la Concia. Per com'era costruito
edenfatizzatosivolevaancheaf-
fermare che era ormai stata con-
sumataunarotturastoricatraAr-
cigay e il PD. Insomma un bell'

uragano, da cui Paola non si è
sottratta, forse per non compro-
metterelasuacandidatura.Cidi-
spiace questo tipo di campagna
è lontano dalla nostra storia e
dal nostro faticoso agire quoti-
diano. Arcigay è una rete dove
militano migliaia di gay e di le-
sbiche, organizzata in oltre 50
comitatiprovinciali,uncentina-

iodipuntid'aggregazione, servi-
zi, telefoniamici,attivitàcultura-
li, gruppi giovani, strumenti
d'ascolto e aiuto contro le discri-
minazioni. Si può tutto ridurre,
sipuògiudicareconlapuzzasot-
toilnaso, tipicadell'intellettuali-
smo,mapoinonsiattendanori-
sposte miti. Siamo orgogliosi di
rappresentare un'avventura col-
lettiva che ha cambiato la cultu-
ra di questo paese, e fatto emer-
ge un'enorma soggettività lesbi-

ca e gay e non abbiamo bisogno
di sottoporci ad esami richiesti
da chi non sa nemmeno di cosa
parla. Noi non siamo niente, ri-
peto, rispetto al grande partito,
che può anche decidere di non
avere relazione con chi daventi-
cinque anni mette la sua passio-
ne al servizio delle lesbiche e dei
gay italiani auto finanziandosi,

senza aver avuto un aiuto dalla
sinistra politica e culturale di
questo paese, senza aver potuto
contare su posizioni e valori
chiari da parte del più grande
partitodelcentrosinistra.Nono-
stante questo, altri omosessuali
visibili, in posizione non certa si
candidanonelle listedelPD:An-
drea Benedino, Ivan Scalfarotto,
Fabio Omero, a loro va il nostro
apprezzamento, così come ai
candidatigay, lesbicheetrans in
altri partiti.
Ribadisco che Paola, se come so-
no certo sottoscriverà la piatta-
formadelRoma Pride2007, sarà
sostenuta da Arcigay e, visto che
è candidata in Puglia potrà forse
comprendere meglio che non
tutto si gioca a Roma, ma anche
nella vasta e complessa provin-
cia italiana, dove Arcigay si tro-
va a fronteggiare situazioni per-
sonali e collettive drammatiche,
senza distinzione di posiziona-
mento sociale.
Sarà utile, se lo si vorrà, dopo le
elezioni riflettere bene, perché
non serve a nessuno avere atteg-
giamenti di rimozione di que-
stioni che attengono anche, e
questo sì un partito deve tenere
conto, al consenso e alle positi-
ve relazioni sociali.

Presidente nazionale Arcigay

COMMENTI

Pari opportunità
un’idea dalla Toscana

S
cusate la domanda a bru-
ciapelo, ma a cosa serve
un notaio? No, non sono

quiaperorare lacausadelle libe-
ralizzazioni di Bersani (per
quanto, non guasterebbe mi-
ca…). Sono qui ad interrogarmi
su funzioni e deontologia della
succitata figura professionale, o
megliodiunasuafortunataspe-
cializzazione: il notaio televisi-
vo.Enonmiriferiscoalsimpati-
co signore baffuto delegato da
tempo a certificare regolarità e
bontàdeipacchidiFlavio Insin-
na. Mi riferisco all’abile signore
straconosciuto impegnato a
suotempoavidimare ilcontrat-
to di Silvio Berlusconi. A farla
breve:qualè-oggi - il ruolopub-
blicodiBrunoVespa, a settean-
nidall’apposizionecatodicadel-
la firma del Cavaliere in calce a
quel mitico documento politi-
co? Il mio non vuole essere un
quesito ozioso o provocatorio,
mauninterrogativosocialmen-
te utile, in vista di un avveni-
mento - le elezioni - di non se-

condaria importanza per la no-
stra comunità. E dunque occor-
re - all’uopo - fare un passo in-
dietro: a quell’evento epocale,
per l’appunto, avvenuto nel
2001 ma ancora oggetto di ri-
flessioni, citazioni e proiezioni
sull’attualità. Lunedì 18 febbra-
io 2008, per esempio, sulla
Stampa di Torino, l’editorialista
Luca Ricolfi, in un commento
moltocriticoneiconfrontidi ri-
sultati, annunci e promesse da
parte di destra e sinistra, scrive-
va: "Prendiamo Berlusconi.
Nei giorni scorsi gli abbiamo
sentito dire in tv che il suo go-
verno aveva realizzato l’85%
del programma del 2001 - il fa-
moso contratto con gli italiani -
echeil ’pezzettino’nonrealizza-
to (appena il 15%) era rimasto
sulla carta per colpa degli allea-
ti.Bene"proseguivaRicolfi "allo-
ra è forse il caso di ricordargli
che le due promesse principali
del suo programma sono state
clamorosamente disattese: l’ali-
quota Irpef massima non è sta-
ta ridotta al 33%, i delitti anzi-
ché diminuire sono aumentati.

Per non parlare delle grandi
opere, anch’esse realizzate in
misura ben inferiore alle pro-
messe.
Perché raccontarci di aver ono-
rato il ’contratto’ all’85% se
non è vero?". Impietoso, Ri-
colfi, ma altrettanto duro - nel
prosieguo del suo articolo - col
governo Prodi (con successivo
intervento di precisazioni ed
obiezioni sulla Stampa da parte
del Professore, e piccata contro-
replica dell’editorialista). Ergo,
direte: le promesse non mante-
nute sono una caratteristica bi-
partisan. Può darsi, ma qui un
distinguo è d’obbligo: il mitico
contratto con gli italiani non
erauna semplicepromessaelet-
torale. Era proprio - nelle sue
specifiche modalità televisive -
uncontratto.Traduecontraen-
ti: uno, volontario (il Cavaliere
aspirante Premier); uno, invo-
lontario ma conquistato dal-
l’idea (l’elettorato).E unnotaio,
gongolante ma dichiaratamen-
te imparzialenellaregistrazione
di quell’atto (sul servizio) pub-
blico. Ma non è solo e tanto

questa, la differenza. E’ che -
proprio in quel contratto - c’era
una clausola inequivocabile:
qualora il contraente volonta-
rio,durante il suogoverno,non
avesse realizzato almeno quat-
tro dei cinque punti, non si sa-
rebbe più ripresentato alle ele-
zioni.
E’ qui che casca la mia doman-
dina iniziale: ma a cosa serve
un notaio? Sì, perché - a mio
modesto avviso - qui si impor-
rebbe un intervento imparzial-
menteprofessionaledell’impar-
zialissimo professionista, prota-
gonista (neutrale,per carità,ma
fondamentale)diquell’atto(no-
tarile) epocale. Tanto più che
l’imparzialissimo professioni-
stadimostradasempredi tener-
ci tantissimo,aquell’atto: apar-
tire dalla sera stessa della sotto-
scrizione, allorché - in aggiunta
all’espressione compiaciuta so-
pradescritta - sfoderò persino
un commento entusiastico sul-
lagrafiadelcontraentevolonta-
rio ("Quella B!", esclamò se ben
ricordo, chiosando ammirato
le per lui proverbiali volute ba-

rocche con cui il Cavaliere sta-
va vergando la prima lettera del
proprio cognome). Per finire a
recenti (ec)citazioni: proprio
nella trasmissione di cui scrive-
va Ricolfi, il notaio aveva prov-
veduto a rispolverare dalla sof-
fittadi Porta a Porta la celeberri-
ma scrivania di ciliegio da lui
imparzialmentefornitasettean-
ni prima al contraente volonta-
rio.
Gliocchi scintillavano:alCava-
liere e a lui. Ma se è comprensi-
bile che il primo, rievocando il
mitico contratto, bluffasse par-
lando di una sua realizzazione
all’85%,comemai l’imparzialis-
simoVespa-garantediquell’at-
to - non ha obiettato "Lei ne ha
realizzato ben poco, e quindi
non può più ripresentarsi alle
elezioni"? Allora, visto anche
che adesso il contraente volon-
tario annuncia un nuovo con-
tratto: me lo spiegate a cosa ser-
ve un notaio? L’ideale sarebbe
chemelospiegassedirettamen-
te lui.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

N
eiprossimigiorni laSpa-
gna di Zapatero andrà al
voto e certo, tra i risulta-

ti che consentono al suo gover-
nodipotervantareunacrescita
consistenteetremilionidinuo-
vi posti di lavoro, figureranno
altri risultati: 130.000 uomini
spagnoli che hanno usufruito
di congedo di paternità, un go-
verno al 50% formato da don-
ne, la legge di parità approvata
unanno fachesi pone l'obietti-
vo di assegnare il 50% dei posti
nei consigli di amministrazio-
nea donne, una legge contro la
violenzadomestica, ecc. Alcuni
di questi obiettivi erano nell'
agenda del governo Prodi, che
non ha potuto portare a termi-
ne il suo compito. Walter Vel-
troni indica tra i suoi 12 punti
del programma del partito de-
mocratico per cambiare l'Italia,
una più forte presenza delle
donne tra gli occupati, anche
prevedendo sgravi fiscali per le
imprese che assumono donne,
strumentiasostegnodella flessi-
bilità, della conciliazione, della
maggiorepartecipazionedeipa-
dri al lavoro di cura, interventi
contro la violenza e per la sicu-
rezza delle donne nelle città,
nella famiglia, forti strumenti
peraumentare lapresenzadelle
donne nei luoghi decisionali
della politica e dell'economia.
In un passaggio del program-
ma, scrive chiaramente che 'so-
no le donne l'asso dello svilup-
po'.
Le forze progressiste, in Europa
e non solo, sono oramai forte-
mente impegnate su questo
fronte: crescita economica, svi-
luppo,cresconopiùrapidamen-
te non solo dove c'è maggiore
produttività, ma anche perché
cisonopiùoccupatedonne.So-
nodatioramainotiedanalizza-
tidall'economiamondiale, così
come è noto che l'Italia figura
agli ultimi posti in ogni classifi-
ca che compara il cosiddetto
gender gap (misurato attraver-
so indicatori su lavoro, presen-
za nelle istituzioni…ecc.). Nei
giorni scorsi anche il Corriere
della Sera riprendeva questa
analisi, ricordando come i bi-
lanci delle famiglie italiane sia-
no in crisi non solo perché i sa-
lari sono più bassi ma anche
perché in tante, troppe fami-
glie entra un solo salario. Inve-
stire sulle donne, investire su
unapienacittadinanzae libertà
femminile, significa investire
sul futurodelle economie e del-
le democrazie, significa investi-
re su paesi più moderni, civili,
evoluti e competitivi, significa
investire sulla libertà di far na-
scere e crescere più bambini
(nei paesi nord europei, a tassi
più alti di occupazione femmi-
nile corrisponde una più alta

natalità). E allora, pur in man-
canza di una legge nazionale
(che stava per nascere anche in
Italia), la Toscana che punta ad
una maggiore crescita e ad un
dinamismo più alto, quella To-
scana che Ilvo Diamanti (nello
studio svolto per Confindustra
Toscana)hadefinito "esigente",
prova ad aprire questa pagina.
La Giunta Regionale ha varato
il documento preliminare di
una legge regionale "sulla citta-
dinanza di genere". Lo fa per af-
fermarecheuominiedonneso-
no differenti, che la loro diffe-
renzeèunaricchezzaechenon
puòtrasformarsi in unostacolo
all'accesso delle donne in ogni
campodellavitapoliticaesocia-
le.Viaalloraalbilanciodigene-
re, per misurare gli investimen-
ti pubblici su uomini e donne,
via ai Patti territoriali di genere
chevedanoenti localiedimpre-
se promuovere politiche ami-
che delle famiglie, servizi di
conciliazioni, facilitazioni per
lecarrieredelledonneeper ipa-
drichevorrannoesserepiùvici-
ni ai loro figli, via all'albo delle
competenze e dei talenti fem-
minili, affinché quei saperi,
quelle esperienze, quelle lauree
femminili sempre più numero-
sesianoconsideratepienamen-
tenelle numerosenomine,nel-
le designazioni, negli incarichi
dellepubblicheamministrazio-
ni, via ad un rapporto annuale
sullacondizionefemminiledel-
le donne in Toscana, che misu-
rerà la vita concreta e la presen-
za femminile nelle istituzioni,
nell'economia, nel potere, via
al piano di azione per le politi-
che di genere, che programme-
ràogniannointerventie finan-
ziamenti mirati.
L'obiettivo è approvare la legge
entro il 2008e renderlaoperati-
va e finanziata dal gennaio
2009.
La Toscana, che nella seconda
parte della legislatura concen-
tra i suoi sforzi soprattutto sull'
economia, vara uno strumento
innovativo convinta di punta-
re sempre più ad essere una re-
gione europea.
Sperotantoche ilPDescabenis-
simodall'appuntamentoeletto-
raleecheilprogrammacheVel-
tronihaillustratosi realizzi.Spe-
ro anche che il nostro percorso,
lanostrasceltatoscanapossaac-
compagnare e favorire ancora
una volta l'evoluzione del Pae-
se, anticipando qualche picco-
lo risultato. Intanto il governo
Regionale cerca di parlare alle
ragazze di oggi e alle donne di
oggi e didomani, anche perché
…alle italiane e alle donne to-
scane non basta più né la mi-
mosa, né un rituale augurio di
buon otto marzo.

Assessore regionale della
Toscana all'agricoltura
e alle pari opportunità

ENZO COSTA

Sono alcuni giorni che si è costruito
un caso inesistente. La candidatura
di Paola è un fatto interno al PD, di
cui siamo contente e contenti, per lei
anche se sarebbe ragionevole
aspettarsi che non fosse l’eccezione
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